
Atti Parlamentari

	

— 16963 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DELL ' S LUGLIO 1965

354.

SEDUTA POMERIDIANA DI GIOVEDÌ 8 LUGLIO 196 5

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROSSI

INDICE

PAG .

Congedi	 19963

Disegni di legge (Trasmissione dal Senato) 19963

Disegno e proposte di legge (Seguito dell a
discussione e approvazione) :

Modificazioni ed integrazioni alla legge
18 aprile 1962, n . 167 (2418) ;

DE PASQUALE ed altri : Modifiche agl i
articoli 12 e 16 della legge 18 april e
1962, n . 167, recante disposizioni per
favorire l'acquisizione di aree fabbri-
cabili per l'edilizia economica e po-
polare (2278) ;

DEGAN ed altri : Modifica agli articoli 12 ,
16 e 18 della legge 18 aprile 1962 ,
n. 167, recante disposizioni per favo-
rire l'acquisizione di aree fabbrica-
bili per l'edilizia economica e popo-
lare (2346) ;

COTTONE e TAVERNA : Modifiche alla leg-
ge 18 aprile 1962, n . 167, contenente
disposizioni per favorire l'acquisi-
zione di aree fabbricabili per l'edilizi a
economica e popolare (2411)	 19964

PRESIDENTE	 16964
AMENDOLA PIETRO	 1699 1
BUSETTO	 1699 1
COTTONE . 16977, 16980, 16986, 16988, 16989

16992
CURTI IVANO . 16979, 16980, 16984, 1698 5

16987, 1699 3
DE' Cocci, Sottosegretario di Stato pe r

i lavori pubblici	 16980
DEGAN	 1699 5
DE PASQUALE . . . . 16980, 16984, 1698 8
GUARRA, Relatore di minoranza 16980, 1698 3
MANCINI, Ministro dei lavori pubblici 1696 8

16983, 16985, 16986, 16988, 16989, 16990

PAG.

PALLESCHI	 1699 3
RIPAMONTI, Relatore per la maggioranza 1696 4

16980, 16983, 16985, 16986, 16987, 1698 8
16989, 1699 0

TODROS	 16978, 1698 3

Proposte di legge :

(Annunzio)	 16964

(Trasmissione dal Senato) 	 16963

Interrogazioni e interpellanza (Annunzio) :

PRESIDENTE	 1699 8
GUIDI	 16998
MASCHIELLA	 16998
SCAGLIA, Ministro senza portafoglio	 1699 8

Votazioni segrete	 16981, 1699 6

Ordine del giorno della seduta didomani 1699 8

La seduta comincia alle 16,30.
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(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Bontade Margherita, Brusasca, De
Ponti, Elkan, Sabatini e Scarascia Mugnozza .

(I congedi sono concessi) .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

ROMANO ed altri : « Regolamentazione giu-
ridica dell'esercizio dell ' arte ausiliaria sani-
taria di tecnico di radiologia medica » (Già
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approvato dalla XIV Commissione della Ca - hanno

	

partecipato

	

al

	

dibattito, sia pure in
mera e modificalo da quella XI Commissione) misura differenziata e con un diverso giu -
(511-H) ; dizio dei valori che la legge tende ad affer-

Contributo al programma ampliato di as - mare, confermano l'esigenza di rendere ope-
sistenza tecnica

	

ed

	

al

	

Fondo speciale

	

delle ranti

	

dopo

	

la

	

sentenza

	

della Corte

	

costitu -
Nazioni Unite per gli anni 1963 e 1964 » (Ap - zionale gli strumenti offerti alle comunità lo -
provato da quella 111 Commissione) (2519) ;

« Proroga ed aumento del contributo an-
nuo a favore del Fondo internazionale dell e
Nazioni Unite per l'infanzia (UNICEF) e con -
cessione di un contributo straordinario a fa-
vore del Fondo stesso » (Approvato da quella
III Commissione) (2520) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo, alla Commissione che già lo ha
avuto in esame, nella stessa sede ; gli altri ,
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE. È stata presentata la se-
guente proposta di legge :

CALABRÒ : « Ripristino delle norme della
legge 22 dicembre 1960, n. 1565 e successive
proroghe e modificazioni » (2518) .

Sarà stampata e distribuita . Poiché im-
porta onere finanziario, ne sarà fissata i n
seguito la data di svolgimento .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Modificazioni ed integrazioni alla legge 1 8
aprile 1962, n. 167 (2418) ; e delle concor-
renti proposte di legge De Pasquale ed altri

(2278), Degan ed altri (2346), Cottone e
Taverna (2411) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Modificazioni ed integrazioni alla legg e
18 aprile 1962, n. 167 ; .e delle concorrenti pro -
poste di legge De Pasquale ed altri, Degan e d
altri, Cottone e Taverna .

Ha facoltà di parlare il relatore per l a
maggioranza onorevole Ripamonti .

RIPAMONTI, Relatore per la maggioranza .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, le fi-
nalità della legge n . 167, a tre anni dalla sua
approvazione, hanno trovato conferma dell a
loro validità, pur in una mutata situazione
politica, in una congiuntura economica d i
rallentato ritmo di sviluppo del reddito e, so-
prattutto, in un diverso rapporto delle forze
politiche del Parlamento .

Le proposte di legge e gli emendament i
presentati dalle diverse parti politiche che

cali per una razionale politica di espansion e
o di ristrutturazione della residenza .

Il relatore, pertanto, non può esimersi dal -
l'esprimere il suo apprezzamento per l'ap-
porto al dibattito da parte degli onorevol i
colleghi di ogni parte politica: ai colleghi della
maggioranza, che hanno riconfermato la vo-
lontà di considerare la 167 come lo strument o
urbanistico valido ed ,efficace nel periodo tran-
sitorio tra la disciplina urbanistica del 1942 ,
seppure non compiutamente esperimentata ,
e la nuova disciplina urbanistica, di cui la leg-
ge di per sé sollecita il perfezionamento ; a i
colleghi delle parti politiche che per finalit à
differenziate e contrastanti esercitano la "loro
opposizione con azione critica nei confront i
del centro-sinistra, azione tesa ad accelerarn e
i tempi delI'attuazione programmatica per as-
sumerne il merito e per determinarne una di-
versa qualificazione politica da una parte ,
o a rallentare le capacità operative dall'al -
tra, attribuendo alle iniziative del centro-si-
nistra la causa dei fenomeni congiunturali (pu ,r
essendo consapevoli che la inversione di ten-
denza non si manifesta o si verifica in modo
,istantaneo, che è dovuta a cause e concaus e
remote : e può essere, anche, accelerata d a
impulsi psicologici e irrazionali, insistente -
mente e sistematicamente indotti nella pub-
blica opinione) .

Se un giudizio può essere desunto dal di -
battito, questo giudizio politico, a mio avviso ,
consiste essenzialmente nella riconferma dell a
validità della collaborazione delle forze poli-
tiche di centro-sinistra, alle quali è affidata l a
guida della democrazia italiana . Quanto mag-
giori sono le difficoltà e le incomprensioni, dif-
ficoltà reali o presunte, difficoltà che sono ine-
vitabili nella collaborazione tra partiti di dif-
ferente visione ideologica e di diversa tradi-
zione ed esperienza governativa, tanto pi ù
deve risultare chiara l'espressione della vo-
lontà comune di portare avanti la battaglia
per lo Stato di libertà .

Nessuna proposta originale, o meglio, nes-
sun tentativo di tradurre in una norma di
legge, in stretta coerenza con le proprie pre-
messe ideologiche, quelle che sono le vari e
posizioni, sì è manifestata . La maggioranz a
deve prendere atto che dalle opposizioni son o
giunti, sì, suggerimenti o proposte, che de-
rivano però dalla considerazione di posizion i
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sostenute all'interno della maggioranza stes-
sa, prescindendo dal momento della loro for-
mulazione .

Ho avuto occasione altra volta di affer-
mare come il costituirsi della maggioranza d i
centro-sinistra consenta nel nostro paese, a l
Parlamento, la più sensibile e rapida azion e
di mediazione tra le soluzioni ideali prospet-
tate dalla cultura e quelle rese possibili dall a
realtà in cui si opera, con la formazione d i
una maggioranza parlamentare capace di con-
seguire le condizioni per .assicurarne l 'opera-
tività e i risultati finali .

La cultura urbanistica italiana ha chiara -
mente delineato i principi di fondo di una le-
gislazione urbanistica, che consenta la libert à
nella pianificazione : ma non si può dire che
di per sé si ponga una interpretazione univoca
delle finalità della pianificazione stessa ; né le
condizioni poste ed accettate possono rappre-
sentare la premessa .di una compromissione
ideologica, né per il loro inveramento postu-
lano un identico quadro politico .

Il piano è per noi condizione di libertà .
Questo rapporto di mezzo a fine deve esser e
ribadito perché l'obiettivo finale è per no i
l'espansione della libertà del cittadino, la sua
partecipazione alla vita e allo sviluppo dell o
Stato democratico . Un razionale e democratico
processo di pianificazione, che necessariamen-
te pone alcuni vincoli all 'esercizio del diritto
di proprietà in funzione del bene comune,
trova nella sentenza della Corte costituzional e
la conferma della- sua legittimità costituzio-
nale e rappresenta nper noi lo strumento per
conseguire più alti livelli di libertà .

Si è detto che dalla relazione emergon o
le perplessità del relatore, che non poteva
disattendere posizioni assunte in precedenza .
Nella seconda parte della relazione ho sotto-
lineato le difficoltà in cui viene a trovarsi la
maggioranza dopo la sentenza della Corte co-
stituzionale, nell'individuazione di una pro-
cedura 'di definizione dell'indennizzo, che ten-
ga conto delle condizioni di costituzionalità
poste dalla Corte . Tali difficoltà, a mio av-
viso, non derivano dalla incapacità della mag-
gioranza di trovare una soluzione che garan-
tisca nel modo più appropriatò il verificarsi
delle condizioni necessarie e indispensabil i
per un razionale processo di pianificazione
urbanistica, per conseguire la « libertà dello
spazio » per « la città dell'uomo », ma dall a
considerazione dell'esigenza politica, accen-
tuata dalla situazione congiunturale, di con -
seguire il massimo grado di sicurezza possi-
bile nella operatività degli strumenti propo-
sti dalla legge, a tre anni dalla sua appro-

vazione . Rendere operanti i piani con una
scelta degli strumenti per la determinazione
dell'indennità ,di espropriazione che, lascian-
do impregiudicate le questioni di principio
(da me volutamente sottolineate nella loro va-
lidità), assicuri l'efficacia congiunturale della
167 nel suo preminente contenuto urbanistic o
(se pure settoriale in quanto limitato alla re-
sidenza, nel quadro della congiuntura econo-
mica) è una esigenza primaria per il Govern o
e per la maggioranza .

Ho, pertanto, sottolineato la validità dell a
sentenza della Corte in rapporto agli istituti
tradizionali e caratteristici della pianificazio-
ne urbanistica, la legittimità dei vincoli posti
sulla proprietà privata e il 'principio della non
indennizzabilità degli stessi ; ho ribadito il mio

parere, confermato dalla Commissione affar i
costituzionali, sulla legittimità delle altre pro-

poste presentate . Non ho ritenuto di dissociare
il mio giudizio da quello espresso dal Gover-
no sulla opportunità, allo stato attuale dell a
giurisprudenza della Corte, di utilizzare uno
strumento che può dar luogo a minori per-
plessità di ordine costituzionale .

Gli onorevoli Baroni, Cucchi e Brandi
hanno sottolineato la motivazione congiuntu-
rale della scelta .

Le osservazioni e le perplessità da me ma-
nifestate non possono che essere condivise
dalla maggioranza e sono implicite nella scel-
ta dello strumento per le conseguenze che n e
derivano, sia in ordine alle procedure, sia i n
ordine alla parziale acquisizione delle plusva-
lenze da parte dei proprietari . La validità con-
giunturale della scelta è stata sottolineata da l

Governo in Commissione, con le dichiara-
zioni dell'onorevole de ' Cocci, ed è prospet-
tata nella stessa relazione ministeriale lad-
dove si afferma che, utilizzando la legge d i

Napoli per la definizione delle indennità d i

espropriazione, ì comuni possono acquisir e
le aree ,ad un valore inferiore a quello pre-
visto dal precedente sistema, ma che tale pre-
visione è limitata ad un arco di tempo limi-
tato e, precisamente, ad un biennio .

La vera soluzione del problema – a mi o
avviso – non sta compiutamente nella scelt a
del sistema per definire l'indennizzo : la so-
luzione dei problemi relativi alla incidenza
del costo del suolo sul costo delle costruzion i
e di quelli relativi al riproporsi del meccani-
smo di sviluppo, che rafforzi 'le posizioni d i
rendita, si ritrova e si deve ritrovare nell a
impostazione e nella attuazione dei piani .

Se è inaccettabile lo- slogan « una legge

urbanistica per il diritto alla casa », poiché l a

legge urbanistica va considerata lo strumento



Atti Parlamentari

	

— 16966 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DELL ' 8 LUGLIO 1965

essenziale per una azione politica di più vast a
portata, tesa all'unificazione economica del
nostro paese e alla formazione di una nuov a
civiltà, la 167 si pone oggi come strumento ur-
banistico congiunturale per una politica dell a
casa, tesa ad accentuare gli investimenti pub-
blici e ad orientare quelli privati, incentivan-
doli verso determinate localizzazioni e vers o
determinate destinazioni .

Non hanno significato il rilancio della 167 ,
le stesse modificazioni che le considerazion i
relative alla congiuntura economica, che stia-
mo attraversando, hanno comportato a talune
sue parti, il riproporsi del principio della
perequazione ai volumi, il convenzionare sot-
to forma diversa le lottizzazioni preordinate
dai comuni, se tutto questo non comporta con-
giuntamente 'la decisa volontà di determinare
un massiccio intervento nel settore delle abi-
tazioni che, anche in funzione congiunturale ,
attui 'le previsioni del piano quinquennale e
concorra a1 conseguimento degli obiettivi fi-
nali .

È questa l'occasione che deve essere offerta
ai comuni di sperimentare 'la loro capacità di
programmare lo sviluppo della città, coordi-
nando alla scala urbana gli investimenti ne l
settore della residenza mediante l'utilizzo del -
l'istituto del piano particolareggiato, sul qua -
le è basata l'attuazione dei piani alle divers e
scale territoriali nello schema della nuov a
legge urbanistica . Lo stesso onorevole ed
amico Cottone ha espresso un giudizio posi-
tivo in proposito, sulla possibilità offerta a i
comuni di sperimentare con la 167 l'utilizzo
dell'istituto del piano particolareggiato .

Di fronte alla volontà del Governo di ope-
rare tale massiccio investimento non potreb-
bero che cadere le preoccupazioni manife-
state da alcune parti e, in particolare, dal -
l'onorevole Cottone in ordine alla dimensio-
ne 'dei piani; così come il ricondurre la mag-
gior parte degli investimenti entro i piani d i
zona può vanificare talune preoccupazion i
di altri settori dell'opposizione e può favo-
rire l'inversione di tendenza in atto, ridu-
cendo pertanto la rendita urbana .

L'orizzonte temporale della pianificazio-
ne territoriale, anche operativa, non può es-
sere ridotto sotto il limite di dieci anni . Ho
espresso più volte le mie perplessità rispetto
ai piani di minima che vennero prospettati
da esperti di sinistra . Ho in questa Assem-
blea espresso il mio dissenso in ordine a
piani operativi triennali prospettati negli stes-
si schemi di legge urbanistica ; così come l'oriz-
zonte spaziale non può limitarsi ai confini am-
ministrativi della città se si vuol arrivare

ad un nuovo equilibrio fra la città e la cam-
pagna .

Uno dei limiti della legge n . 167- e che
può portare conseguenze nella stessa dimen-
sione dei piani, è appunto quello di non consi-
derare lo sviluppo della città nel più ampio
spazio territoriale comprensoriale e regiona-
le. Si pone, cioè, di nuovo alla considerazion e
delle forze politiche della maggioranza il pro-
blema di fondo che è rappresentato - a mio
avviso - dall'attuazione della regione e dall a
programmazione economica, come condizion i
fondamentali per il conseguimento d'un nuov o
assetto territoriale . Regioni e piano economic o
rappresentano le condizioni base per superare
certi fenomeni di accentramento urbano, d i
massicci spostamenti di popolazione, di conge-
stione 'di determinate aree : fenomeni, questi ,
che esaltano la rendita urbana . La stessa dis-
sociazione tra la politica delle infrastrutture
di trasporto e la politica di sviluppo della re-
sidenza e degli insediamenti industriali è un a
delle cause di formazione della rendita ur-
bana .

Un orizzonte temporale vasto porta a con-
siderare quantum di popolazione e di risorse ,
correlato ad un determinato spazio territo-
riale, che porta a identificarne le esigenze e l e
direttrici di ristrutturazione . L'istituto di sta-
tistica dell'università di Roma ha avanzato le
seguenti previsioni circa l'aumento della po-
polazione : 'da 50 milioni e 600 mila abitanti
residenti nel 1965 a 57 milioni nel 1981 . Le
indagini condotte per il 'primo rapporto sull a
programmazione economica, presentata da l
vicepresidente professar Saraceno, hanno ac-
certato un fabbisogno di abitazioni dell'enti-
tà di 43 milioni e 660 mila stanze e si è pro-
grammata la loro attuazione nel volgere d i
15-20 anni. Il primo schema di piano preve-
deva investimenti nelle abitazioni, nel quin-
quennio, per 8 .660 miliardi, pari al 6 pe r
cento delle risorse disponibili . Il piano Gio-
litti, nel considerare gli impieghi sociali de l
reddito, destinava all'abitazione il 23,60 pe r
cento degli impieghi stessi, pari a 9 mila mi-
liardi nel quinquennio, di cui 2 .250 a carico
dello Stato, e introduceva una diversa qua-
lificazione dell'investimento edilizio : il 26 pe r
cento come edilizia sovvenzionata, il 42 per
cento come edilizia convenzionata, il 32 pe r
cento come edilizia libera, e puntava alla rea-
lizzazione di 10 milioni di vani a un costo
medio di 900 mila lire a vano .

I'1 piano Pieraccini h'a prospettato, per l o
stesso periodo l'investimento di 8 .750 miliar-
di, assegnando al settore delle abitazioni i l
5,2 per cento delle risorse disponibili, con la
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previsione più realistica di attuare 6 milion i
800 mila stanze, a un costo medio di un mi-
lione 300 mila lire a stanza, e ha confer-
mato la destinazione del 25 per cento all'edi-
lizia sovvenzionata .

Nel quinquennio, dovrebbero essere inve-
stiti in questo settore 2.187,5 miliardi .

Rimane, quindi, il problema di passare
dai 112,5 miliardi di investimenti del 1963 a
una media annuale di 437,5 miliardi .

Ma se proiettassimo nel quinquennio l e
previsioni delle leggi in atto nel settore del -
l'edilizia abitativa, considerando i due pro -
grammi triennali della legge n . 60, i program-
mi della legge per le abitazioni dei lavorator i
della terra, i programmi tuttora in fase di ela-
borazione della legge n . 1460, le integrazioni
disposte con le varie leggi e i possibili inter -
venti della Cassa per il mezzogiorno, arrivia-
mo ad accertare, una programmazione di inve-
stimento nel settore dell'edilizia per 1 .200 mi-
liardi, con una media annua di 240 miliardi .

Si pone, pertanto, per il Governo e la mag-
gioranza il problema di integrare le prevision i
del piano attraverso l ' impostazione d'i un pro-
gramma addizionale dell 'edilizia sovvenziona-
ta 'di almeno mille miliardi, per assicurare la
nuova ripartizione fra investimento pubblico
e investimento privato .

A tale previsione di intervento nell'edili-
zia sovvenzionata deve aggiungersi l'imposta-
zione di nuove forme di incentivi nei confron-
ti dell'edilizia privata, la cosiddetta edilizia
agevolata, per un importo che dovrebbe esser e
considerato nella misura di almeno 2.000 mi-
liardi nel volgere di 5 anni .

La legge n. 60 ha sollecitato ampie attese ;
altrettanto ampie attese sono state, anche, sol-
lecitate dalla pubblicazione dei dati relativ i
agli studi in corso per il programma di svi-
luppo economico e ancor più dalla presenta-
zione al Parlamento del progetto di piano eco-
nomico per i prossimi cinque anni .

Tali attese possono essere individuate, a d
esempio, nella partecipazione ai bandi dell e
cooperative edilizie promosse dalla legge n . 60 .
Ho già su questo argomento fatto un accen-
no in sede di discussione del « superdecre-
to » . Si è verificata la disponibilità di 150
miliardi 'di risparmio popolare, pronto a in-
vestirsi nel settore delle abitazioni se si po-
tesse garantire alle 12 .000 cooperative edi-
lizie escluse dalla assegnazione dei bandi
« Gescal » la integrazione del finanziamento
sulla base di mutui ventennali, con un tasso
di ammortamento per capitali e interessi del -

,1'ordine del 5 per cento e per un ammontar e
pari al 75 per cento del costo di costruzione .

Pl rilancio della legge n . 167 non avrebbe
nessun significato se non comportasse l'ob-
bligatorietà di destinazione degli investi -
menti sovvenzionati nei piani di zona, non -
ché agevolazioni creditizie e fiscali solo all e
iniziative private che utilizzino le aree vin -
colate dai piani di zona . Se non si seguisse
tale orientamento, avremmo veramente con -
dotto una battaglia inutile e avremmo ope-
rato contro le prospettive della stessa legge
urbanistica. Organizzare urbanisticamente va-
sti comprensori per lasciarli inutilizzati, da-
rebbe luogo a un'azione veramente negativa
sotto l'aspetto politico, economico e sociale .
Da un lato, il favorire la localizzazione degl i
investimenti nelle aree non incluse nei com-
pensori vincolati rappresenterebbe un fatt o
negativo dal punto di vista economico, perch é
con i piani si verrebbe a ridurre 'la disponi-
bilità di aree sul mercato senza contenerne l a
domanda ; dall'altro lato darebbe luogo ad in-
terpretazioni politiche sfavorevoli in quanto
contribuirebbe a far presentare la legge n . 167

come uno strumento dettato dalla volontà
'della maggioranza di punire 'la proprietà pri-
vata . Tale interpretazione verrebbe logica -
mente diffusa dalla stampa economica e tro-
verebbe un incentivo nel fatto che al vincol o
imposta sulla proprietà non corrispondereb-
be una utilizzazione a scopi sociali .

Ecco perché concordo con la proposta ,
avanzata nel corso del dibattito dalll'onorevol e
Degan, di collegare all'attuazione dei piani d i
zona le realizzazioni dell'edilizia sovvenzio-
nata e quelle dell'edilizia agevolata . Mi pare
che tale proposta abbia riscosso consensi d i
altri colleghi e in particdlare degli onorevol i
Di Nardo e Ivano Curti .

La legge n . 167 richiede, pertanto, un ra-
pido e massiccio intervento dell'edilizia pub-
blica e privata, con la conseguente esperi-
mentazione delle procedure che troveranno l a
loro definizione in sede di legislazione urba-
nistica generale .

Mì auguro che tale politica venga qui riaf-
fermata dal Governo, in armonia con le pre-
visioni del piano quinquennale e tenuto cont o
delle esigenze della politica anticongiuntu-
rale .

Le modalità previste per l'esecuzione delle
opere di urbanizzazione e per l'attribuzion e
delle spese di urbanizzazione, primaria e se-
condaria, a carico della proprietà ; la facoltà
attribuita ai ,proprietari di provvedere diret-
tamente all'esecuzione delle opere tramite con-
venzioni da stipularsi con i comuni (ipotes i
prevista anche dalle proposte di legge liberal e
e comunista), servono a mio avviso a ridurre
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l'acquisizione delle plusvalenze, derivanti da i
piani, da parte dei proprietari stessi o quant o
meno ad impedire il trasferimento ai posses-
sori delle aree di quella parte delle plusva-
lenze, che fin qui è stata da loro acquisita e
che deriva dagli investimenti per l'urbanizza-
zione, effettuati dai comuni anche all'interno
dei piani regolatori e dei piani particolareg-
giati vigenti . Si viene, così, ad eliminar e
quella parte della rendita che taluno ha chia-
mato a urbanizzativa », derivante cioè al pro-
prietario dal fatto che la comunità ha pro -
mosso investimenti per rendere edificabili l e
aree, rendita difficilmente assoggettabile a l
contributo di miglioria specifica anche dopo
la revisione della legge n . 246 .

Le modifiche apportate dal disegno di leg-
ge all'articolo 18 della legge n . 167, lo spi-
rito degli emendamenti presentati dall'onore-
vole De Pasquale all'articolo 2 e dall'onore-
vole Cottone all'articolo 17 della stessa legge ,
tendono ad accentuare la partecipazione del -
l'iniziativa privata e dei proprietari delle are e
all'attuazione dei piani e a qualificare la de-
stinazione degli investimenti edilizi privati .

Nel concludere la sua replica, giustifi-
candosi con i colleghi per non avere compiu-
tamente risposto ai quesiti formulati e all e
proposte avanzate, preme al relatore riaffer-
mare che nel processo di sviluppo delle città
la legge n . 167 rappresenta un fatto nuov o
e organico, comporta, per così dire, un « salt o
di civiltà » . La comunità, come libera con-
vivenza di uomini, assolve alla sua funzion e
primaria e originaria orientando il process o
di sviluppo delle strutture della comunit à
stessa e finalizzandolo all 'obiettivo di affer-
mare la libertà e la dignità della person a
umana . È questo lo scopo fondamentale dell a
legge al nostro esame . (Applausi al centro e
a sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onó-
revole ministro dei lavori pubblici .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, a con-
clusione della discussione su questa legge ,
mi preme immediatamente di dire che il Go-
verno ha seguito il' .dibattito in modo inte-
ressato e con l'intenzione di riceverne ele-
menti positivi ai fini dell 'approvazione del
disegno di legge . La posizione del ministro
dei lavori pubblici, in rappresentanza de l
Governo, in riferimento alla serrata e inte-
ressante discussione avvenuta in aula e i n
Commissione, non era aprioristicamente con-
traria ad un dibattito generale per quant o
concerne la legge n. 167 e i temi di grande
interesse che la legge comporta .

Le diverse posizioni sono state megli o
chiarite, diverse impostazioni anche critich e
non vengono respinte, anzi trovano negl i
emendamenti presentati dalla maggioranz a
parziale o integrale accoglimento ; mi sia per-
messo perciò esprimere un cordiale ringra-
ziamento a tutti coloro che sono intervenuti
su questa materia (in cui il ministro confess a
di non avere la preparazione di quanti hann o
partecipato al dibattito), i quali mi permet-
tono di concludere una discussione non in
modo negativo ma, al contrario, rilevandon e
gli aspetti positivi, che spero potranno conse-
guire risultati ancora più favorevoli nel mo-
mento in cui si passerà all'applicazione dell a
legge .

Fatta questa premessa che era doverosa
nei confronti della Camera e di tutti i col -
leghi che hanno partecipato alla discussione ,
mi permetterò di esprimere il pensiero de l
Governo, il pensiero del ministro dei lavor i
pubblici, con la speranza che quanto dirò sia
accolto dagli ascoltatori con lo stesso spirit o
con il quale ho ascoltato i loro interventi .

Per brevità distinguerò il mio intervent o
in due parti . La prima concernerà un giudi-
zio sulla legge n . 167 e, conseguentemente ,
sulle ragioni che hanno spinto il ministro de i
lavori pubblici a proporre le modifiche ch e
si ritengono opportune in determinati set -
tori .

Ho avuto l'onore di esprimere più volte
questo giudizio : un giudizio largamente po-
sitivo che oggi confermo, anzi ribadisco, e
lo ribadisco soprattutto perché – dobbiamo
anche riconoscere questo – gli attacchi contro
la 167 non hanno perso d'intensità, soprattutto
fondandosi sulla sfavorevole congiuntura ,
nel senso che si chiede ancora da più part i
l'accantonamento, o quanto meno l 'attenua-
zione, di alcuni suoi principi fondamentali ,
i quali invece costituiscono – ed è questa la
vera ragione dell'opposizione di determinat i
ambienti economici e politici – una rottura
con le situazioni di disordine urbanistico e
di speculazione sulle aree .

Ora, la legge n . 167 è sicuramente l 'unico
strumento giuridico basato su una concezio-
ne nuova, moderna, democratica, della pia-
nificazione urbanistica delle nostre città, nel-
la quale l'autorità pubblica diventa protago-
nista consapevole e responsabile dello svi-
luppo della città e le scelte dei privati non
costituiscono più un elemento condizionante
e determinante di tale sviluppo . Per tale ra-
gione la legge n . 167 deve essere, a mio av-
viso, considerata – nei suoi principi infor-
matori – una scelta che è stata fatta e che
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deve essere mantenuta, per qualsiasi Gover-
no che voglia combattere la speculazione sul -
le aree, favorire l'accesso alla proprietà del -
la casa di ceti sempre più vasti, sottrarre al -
l'arbitrio dei privati ogni potere decisional e
riguardante l'espansione della città, poten-
ziare l'intervento pubblico nel settore della
edilizia economica e popolare, e favorire ,
infine, nel tessuto della città, concepito fi-
nora in maniera discriminatoria, una mi-
gliore fusione delle diverse categorie sociali .

Per tali ragioni la 167 è diventata un ber-
saglio preferito da certi ambienti politici ed
economici che, attraverso una scoperta de -
formazione della realtà, tentano di addossare
alla legge la responsabilità maggiore, se no n
esclusiva, dell 'attuale crisi edilizia, per con -
seguire l'accantonamento della legge stess a
e, in prospettiva, la rinuncia alla nuova di-
sciplina urbanistica . Anche su questo aspetto
mi sono in altra occasione soffermato in que-
st'aula, sottolineando soprattutto il carattere
allarmistico di tali attacchi e mettendo an-
che in rilievo la loro infondatezza, attravers o
un'analisi, che ritengo sia stata serena e d
obiettiva, delle vere cause della crisi edili -
zia : anzi, dolendomi sinceramente che sull e
posizioni della proprietà fondiaria si fosser o
allineati anche i costruttori, il cui ruolo evi-
dentemente è ben diverso da quello di chi
specula sulle aree, anche se alcuni di essi i n
passato hanno fondato la loro fortuna pí ù
sulla rendita fondiaria che sul giusto profitto .

Tutto andava bene – abbiamo più volt e
sentito – nel settore dell'edilizia, fino al 1962,
fino all'anno in cui l 'onorevole Ripamont i
(che riconosciamo come l'autore principal e

idi quella legge') portò avanti la 167; mentre
sappiamo che la crisi edilizia ha avuto ben
altre cause, fra le quali sono certamente d a
considerare fra le principali, proprio il di -
sordine urbanistico e la speculazione sull e
aree fabbricabili ; la quale, oltre tutto, si è
rivelata anche come un notevole fattore infla-
zionistico . La sfavorevole congiuntura edi-
lizia è quindi anche e soprattutto conseguenza
di alcune deficienze strutturali che lo stess o
boom ha messo a nudo e ha esaltate, e sull e
quali la 167 ha agito per la prima volta, si a
pure in termini settoriali .

Prima della 167 la produzione edilizia an-
dava a gonfie vele. E vero questo ; ma in che
modo e a quale prezzo ? Le città sono cre-
sciute in maniera irrazionale, caotica, disu-
mana obbedendo prevalentemente alla logica
della speculazione sulle aree ; i quartieri sono
sorti spesso senza alcuna attrezzatura indi-
spensabile e generalmente senza una suffi-

ciente dotazione di servizi e di spazi verd i
per l'uso e il godimento del pubblico .

I valori storici ed ambientali delle nostre
città sono stati sistematicamente e spesso ir-
rimediabilmente compromessi . Il costo sop-
portato dalla collettività per attrezzare, pe r
altro insufficientemente, come si è detto, u n
siffatto tipo di sviluppo della città, è stato
altissimo sia in senso economico che sociale .

Buona parte dei risparmi investiti nel -
l'acquisto di case per abitazione, è andata a
finire nelle mani degli speculatori sulle are e
che hanno realizzato, a spese della colletti-
vità, guadagni .scandalosi . I prezzi degli al-
loggi, per effetto della rendita, oltreché per
l'indirizzo speculativo seguìto da molti co-
struttori sono cresciuti in termini reali, pro-
gressivamente, raggiungendo livelli non pi ù
accessibili alla domanda. E infine i ceti medi
e popolari hanno visto aumentare piuttosto
che diminuire il loro bisogno di abitazioni .

Questo, a mio avviso, è il sistema per mez-
zo del quale si è sviluppato il famoso boom
edilizio. Ed è precisamente questo sistema ,
questa logica che hanno obbedito e obbedi-
scono esclusivamente agli interessi privati ,
che noi intendiamo contrastare e correggere .

Ecco perché difendiamo la 167 e affer-
miamo che essa rappresenta una scelta irre-
vocabile, in quanto questa legge è la prima
e finora l'unica che sul terreno urbanistico
abbia detto « no » a questo sistema .

Però – ed ecco perché vorrei precisare i l
mio pensiero in tutti i suoi aspetti – non in -
tendiamo fare di questa legge un mito, n é
vogliamo strumentalizzarla a fini politic i
come purtroppo viene fatto sia dall'estrem a
sinistra che dalla destra, in termini natural -
mente opposti . Siamo disposti a riconoscere
i suoi difetti e le remore che essa comport a
con lo stesso coraggio con cui difendiamo i
suoi principi informatori, a denunciare defi-
cienze, a correggere errori e a temperare
eventualmente il rigore delle interpretazioni ,
tenendo anche presente l'attuale congiuntura
edilizia .

Intanto, credo sia giusto rilevare che su l
piano strettamente urbanistico il sistema del -
la 167 ha funzionato egregiamente e h,a dat o
risultati altamente positivi . Infatti, i pian i
delle zone sono generalmente immuni da que i
difetti che erano diventati la caratteristica
endemica dei piani concepiti ed approvati in
regime privatistico dei suoli . Cioè, indice d i
sfruttamento edilizio troppo elevato, di den-
sità edilizie impossibili, di rapporti insodisfa-
centi tra superfici destinate a residenza e
superfici destinate a spazi pubblici, di dota-
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zioni insufficienti quantitativamente e quali-
tativamente dei servizi ; ed infine di scelte
irrazionali chiaramente influenzate da inte-
ressi privati .

Desidero richiamarmi brevemente ad un
fatto intorno al quale molto si discute e s i
discusse anche nel consiglio comunale d i
Roma e sulla stampa . Si è parlato recente -
mente e si parla ancora oggi di Spinaceto,
cioè del nuovo quartiere che sorgerà nell'am-
bito del piano della 167. Spinaceto è stato de-
finito da certi settori di opposizione com e
un quartiere di tipo marxista . Ebbene, a pre-
scindere dalla sua impostazione tecnica e d
architettonica che non sono in grado di di-
scutere, Spinaceto dimostra chiaramente qua -
li siano i risultati, in termini urbanistici e
sociali, quando si sottrae lo sviluppo dell a
città alla speculazione fondiaria .

Ogni abitante disporrà di 37 metri qua-
drati di verde di cui 31 per parchi e giardini ,
4 per verde scolastico, 2,70 per campi spor-
tivi . Per rendersi conto del salto costituito da
Spinaceto, occorre tener presente che Roma ,
una delle città italiane più dotata di verde ,
dispone di 2,30 metri quadrati per abitant e
di verde, per altro concentrato in gran part e
in grandi parchi, e che la densità edilizia d i
questo quartiere è inferiore a 200 abitanti pe r
ettaro, mentre la densità edilizia per quar-
tieri costruiti .a Roma di recente raggiung e
in media i 600 abitanti per ettaro .

Ho detto prima e ripeto che bisogna guar-
darsi però dal pericolo di una mitizzazion e
che stranamente, debbo dire, viene sostenut a
proprio dal gruppo comunista . Non se ne di -
spiacciano i deputati comunisti, ma non pos-
so non ricordare che il gruppo comunista no n
ha votato la legge n . 167. Così continuerò a
ripetere questo finché l'onorevole Todros no n
smetterà il suo ritornello sui consulenti del
ministro dei lavori pubblici .

Una voce all 'estrema sinistra . È un ritor-
nello più attuale .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
fissato negli Atti parlamentari che non

avete votato la legge n . 167 .
DE PASQUALE. Ce ne vantiamo .
MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .

Una posizione perciò idolatrica nei confront i
della legge n. 167, non solo non sarebbe giu-
stificata sul piano pratico operativo, ma po-
trebbe condurre ad un indebolimento dei suo i
principi informatori, facendo così il gioco de i
suoi oppositori .

A tal proposito ritengo che sia necessario
guardarsi dal pericolo di una massimizzazio-
ne dei piani della legge n . 167, sostenuta da

molte amministrazioni comunali, che affer-
mano l'esigenza di ridimensionare il pian o
in base ad una percentuale molto alta de l
fabbisogno di vani, corrispondenti al previst o
sviluppo della città nel decennio considerato .

Tale concezione generalmente non è stat a
accettata dagli organi consultivi e di ammi-
nistrazione attiva del Ministero dei lavor i
pubblici, e posso dire ora, anche alla stre-
gua delle esperienze fatte, che una eccessiva
dilatazione dei piani determina l'immobi-
lizzo di vaste estensioni di aree che i comun i
possono urbanizzare, e gli enti per l'edilizi a
popolare utilizzare soltanto in parte – a caus a
della limitata disponibilità di mezzi finan-
ziari – e determina, inoltre, una lievitazion e
di valore delle aree edificatorie al di fuori de i
piani; fenomeno questo che è stato finora
fortunatamente più denunziato che consta-
tato per l'intervenuta flessione generale de i
prezzi delle aree .

L'onorevole Ripamonti ha dato nella su a
precisa e diligente relazione degli elementi d i
conoscenza per quanto riguarda la legge
n . 167, a cui ieri sera l'onorevole Pietro
Amendola ha mosso diverse critiche; critiche
che io accolgo però per riferirle ad un pe-
riodo durante il quale ancora non si era mess o
in moto l'intero meccanismo .

Ho già annunciato al Senato (e lo ricon-
fermo' ora) che abbiamo già creato un ispet-
torato apposito per la legge n . 167, e che c i
proponiamo di eliminare inconvenienti ch e
effettivamente sono esistiti, che ancora a vol-
te esistono per cause (anche l 'onorevole Amen-
dola ha riconosciuto questo) non addebitabil i
ad una volontà politica contraria all'appli-
cazione della legge n . 167, ma legate anch e
a difficoltà che attualmente esistono per quan-
to riguarda l'attrezzatura funzionale del Mi-
nistero dei lavori pubblici .

A quanto scrive l'onorevole Ripamonti ,
vorrei aggiungere qualche altra considerazio-
ne per quanto riguarda l'attuazione dei pian i
già approvati, per dire che le notizie che c i
pervengono da parte delle amministrazioni
comunali (e mi riferisco a quelle obbligat e
alla formazione del piano) non sono tali da

;autorizzare proprio l'ottimismo, ma neanch e
così pessimistiche come vogliono descriverl e
gli oppositori all'applicazione della legge
n. 167 .

Ad ogni modo vi è tutto un fermento di
iniziative da parte delle amministrazioni co-
munali, sia per quanto riguarda la redazion e
e la messa a punto dei progetti esecutivi, si a
per quanto concerne la programmazione del-
le opere di urbanizzazione sia, infine, per
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ciò che attiene all'esame della richiesta d i
aree ed allo svolgimento delle relative proce-
dure di assegnazione . A tale proposito,* faccio
presente che, nella maggior parte dei comun i
obbligati e dotati di un piano approvato, sono
state nominate le commissioni per l'assegna-
zione delle aree ; che gli enti per l'edilizia eco-
nomica e popolare - fatta eccezione per l e
cooperative - superate alcune difficoltà ini-
ziali, già operano nell'ambito dei piani, ma
che l'urbanizzazione delle aree procede non
molto rapidamente. Indubbiamente, su tale
ritardo ha influito l'incertezza derivante dal-
la pendenza del giudizio davanti alla Corte
costituzionale, che ha praticamente impedito
ai comuni di avvalersi della procedura di
esproprio, ma hanno avuto anche un peso
rilevante le difficoltà di carattere finanziario .
A questo proposito debbo ricordare che i l
Governo sta mettendo a disposizione dei co-
muni i mezzi finanziari occorrenti per la
prima attuazione dei piani . Mutui per 17 mi-
liardi sono stati già concessi e sono in corso
di istruttoria le domande per la concession e
di mutui per altri 23 miliardi, in ordine alle
quali domande sono già stati dati ai comun i
i relativi affidamenti .

Ho detto prima - e ripeto - che l'applica-
zione di un sistema come quello della 167 ,
che innova profondamente rispetto a quell o
vigente, comporta necessariamente una fase
di graduale adeguamento all'organizzazione
dei metodi e degli strumenti . Questa fase ha
coinciso con la sfavorevole congiuntura edi-
lizia, le cui difficoltà obiettive sono state per
altro aggravate dalla campagna allarmistica
di cui ho parlato . Da qui vorrei, perciò, rivol-
gere un appello alle amministrazioni comu-
nali perché accelerino i loro programmi d i
attuazione e procedano, con i mezzi finan-
ziari che saranno messi a loro disposizione ,
ad urbanizzare le aree in misura adeguata
elle richieste pervenute, sia da parte degl i
enti sia dei privati .

Ho già parlato dell'istituzione dell'ispet-
torato della 167 ; voglio aggiungere, al fine d i
dimostrare questa nostra volontà politica d i
sostegno della legge, che sono state anch e
accelerate le procedure; e ciò sia attraverso
uno snellimento dell'istruttoria - effettuata
con una intensificazione dei contatti dirett i
e collegiali tra gli organi dell'amministrazio-
)e statale - sia attraverso l'emanazione d i
apposite norme, come quella che ha sospeso
l'applicazione della disposizione di legge ri-
guardante il parere del Ministero della pub-
blica istruzione circa le attrezzature scola-
stiche .

Infine - ecco che arrivo al punto - volendo
dimostrare questa nostra volontà, abbiam o
naturalmente convenuto che, una volta pub-
blicata la nota decisione della Corte costitu-
zionale, era nostra dovere preparare quell e
norme che garantissero l'applicazione imme-
diata delle leggi . Qui mi sia consentito fare
qualche piccola, ma garbata osservazione so-
prattuto al collega De Pasquale, che ha ri-
vendicato, giustamente, al suo gruppo l'ini-
ziativa prioritaria nella presentazione della
proposta di legge . Niente da dire su questo .
Qualche cosa da dire sull'altra meno garbat a
affermazione, maliziosamente raccolta ier i
sera dall'onorevole Cottone, che il disegno
di legge del Governo aveva risentito della pub-
blicazione della proposta di legge del gruppo
comunista . Io non ho alcun motivo, invece ,
per dire che la fretta, che l'immediatezza no n
vi sono state, perché chi doveva proporre vo-
leva avere le idee chiare su questo argomen-
to; e non ho concepito la presentazione della
legge - mi scusi l'onorevole De Pasquale -
allo stesso modo che si concepisce, a volte ,
una certa gara che si fa per la presentazion e
delle liste elettorali, per prendere cioè il pri-
mo posto nella scheda . Si trattava, a mio av-
viso, di meditare e di meditare bene, perché
la posta in palio era molto alta : si trattava ,
cioè, di garantire quei fini che noi assegnam o
alla 167 e presentare quindi la legge qualch e
giorno prima o qualche giorno dopo no n
avrebbe portato nessuna variazione degna d i
rilievo .

D'altra parte - e mi appello soprattutto
alla vostra maggiore esperienza e competenza
in questa materia - la storia delle ultime legi-
slature del nostro Parlamento in materia
urbanistica ci dice che il dibattito è sempre
aperto, che non vi sono soluzioni definitive e
che i diversi gruppi politici dal partito co-
munista agli altri, hanno avuto appunto, sul -
la base di esperienze e di meditazioni, la pos-
sibilità anche di cambiare parere e di modifi -
Care certe posizioni . Perciò non mi associo
alla polemica che spesso l'opposizione fa -
e che si può ritorcere nei suoi confronti - ac-
cusandoci di avere in un certo anno affer-
mato una cosa, mentre oggi abbiamo cam-
biato parere. No, la materia è tale che pu ò
consentirci di cambiare e modificare una par-
te delle nostre convinzioni .

Per brevità, vorrei rinviare i colleghi a
quella parte della relazione nella quale si dà
un giudizio sulla sentenza. Vorrei, invece ,
in questa sede precisare meglio perché ab-
biamo scelto la legge di Napoli e cercare
anche, se è possibile, di rispondere alle obie-
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zioni che nei confronti di questa nostra scel-
ta, che è pure una scelta politica, sono state
fatte da parte di molti dei colleghi interve-
nuti nel dibattito .

Il perché è stato detto da diversi oratori
della maggioranza ed io lo ribadisco . La
legge di Napoli offre le maggiori garanzi e
sul piano della costituzionalità, essendo gi à
stata dichiarata legittima sotto tale profilo
dalla Corte costituzionale, sia pure con rife-
rimento e nell'ambito di altre leggi . Vi è un
aspetto sul quale desidero richiamare la vo-
stra attenzione : non possiamo mai prescin-
dere, nel fare una legge, da una decisione
della Corte costituzionale . Nel caso poi dell a
167, l'esame della costituzionalità delle norm e
che abbiamo proposto è stata effettuata co n
un rigore particolare, in quanto non possia-
mo permetterci il lusso di incorrere in un'al -
tra pronuncia di incostituzionalità . Questa ,
infatti, comprometterebbe forse irrimediabil-
mente l'applicazione della legge, determi-
nando una crisi di portata incalcolabile no n
soltanto nel settore edilizio, ma darebbe anch e
ai sostenitori ,del vecchio sistema nuovi argo -
menti sul più comodo, anche se ipocrita, pia-
no della legittimità costituzionale, per insi-
stere nella lotta contro questa legge e con-
tro ogni disciplina urbanistica .

Voglio però aggiungere che in ogni mod o
i motivi di carattere costituzionale non son o
stati i soli che ci hanno indotto a scegliere la
legge di Napoli ; anzi, dirò che hanno avut o
un peso ben maggiore e determinante le con-
siderazioni 'di carattere sostanziale, soprat-
tutto sotto il profilo economico .

Un'accurata indagine fatta eseguire press o
le più importanti amministrazioni comunali ,
da Milano a Torino, a Firenze, a Roma, e i
dati forniti dagli uffici tecnici erariali e quel-
li che erano anche a disposizione degli uffic i
del mio Ministero, hanno portato concorde -
mente alla conclusione che l'applicazione del -
la legge di Napoli è sicuramente più favore-
vole nella maggior parte dei casi, non solo
del criterio dichiarato incostituzionale (cre-
do che su questo non vi sia discussione), m a
anche di altri criteri intesi a bloccare il va-
lore delle aree a una certa data, applicand o
un correttivo di rivalutazione e di adegua-
mento nei valori monetari . In base a previ-
sioni attendibili e tenuto conto della ten-
denza in atto del mercato delle aree, tale con-
venienza dovrebbe durare (su questo, però ,
il ministro dei lavori pubblici non giura) pe r
un periodo che da alcune amministrazioni è
valutato in un triennio, da altre in un bien-
nio. La convenienza della legge di Napoli è

ovviamente più marcata, quando si tratti d i
aree che avevano già una destinazione edifi-
catoria prima del piano delle zone, e men o
rilevante invece per le aree cosiddette agri -
cole, ecc ., che il piano destinato a residenza .
Per queste ultime risulterebbero in molti casi
più favorevoli gli altri criteri che prevedon o
l~ detrazione di tutti gli incrementi di va-
lore verificatisi successivamente ad una cert a
data .

In proposito, però, credo sia bene fare
alcune precisazioni .

Le aree cosiddette agricole rappresentano
una percentuale non larga, anzi direi molt o
modesta, per i piani della legge n . 167, i quali
riguardano normalmente aree già destinat e
a residenza; ciò, del resto, è in conformità a
quanto stabilisce la legge, la quale dispon e
che le aree da comprendere nei piani di zon a
debbono essere prescelte di norma nelle zon e
destinate all'edilizia residenziale nei pian i
vigenti . Inoltre, le aree agricole incluse n &
piani non sono mai tali nel senso letterale del -
la parola, ovvero nel senso che comunement e
si attribuisce a tale destinazione, in quant o
nella quasi totalità dei casi si tratta di are e
che sono state già investite di fatto dalla edi-
ficazione e più in generale dalla espansion e
della città, e i cui valori hanno quindi gi à
scontato una futura rendita edilizia . La prima
attuazione dei piani, infine, interessa nor-
malmente le aree già destinate a residenza, i l
che conferma la convenienza di servirsi dell a
legge di Napoli nella prima fase di applica-
zione .

Detto questo con molta sincerità, perché
neanche da parte nostra si vuol creare il mito
della legge di Napoli, voglio aggiungere ch e
quanto è stato qui affermato sugli increment i
di valore conseguenti alla destinazione dei
piani della legge n . 167 (che la stessa Iegge
di Napoli riconosce, sia pur parzialmente) non
ci lascia indifferenti . In linea di principio ,
non possiamo non essere d'accordo sul fatto
che le plusvalenze determinate dalle scelte
delle autorità amministrative e dagli inve-
stimenti delle risorse pubbliche, non debbono
essere lucrate dai privati . Siamo convinti ch e

causa principale, se non esclusiva, dell e
distorsioni verificatesi nel campo urbanistico ,
del disordine edilizio e della espansione cao-
tica delle nostre città, deve essere individuat a
proprio nel processo di accumulazione dell a
rendita fondiaria .

Al fine di chiarire meglio le rispettive po-
sizioni, desidero affermare che certe posizion i
di principio (lo ha teorizzato stamane l'ono-
revole De Pasquale) devono avere talune at-
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tenuazioni, non tanto per il gusto di trovare
un'intesa con altri gruppi politici, quant o
perché aderiscono in un determinato momen-
to alla realtà politica e sociale. Perciò, pur
mantenendo ferma una posizione di principi o
e ideale, riteniamo di non essere in contrad-
dizione se, nel momento in cui facciamo opera
proficua di amministratori o di legislatori ,
consideriamo questi elementi come fonda -
mentali .

Per quanto riguarda gli incrementi di va-
lore, una volta scelto il criterio della legg e
di Napoli, non era possibile arrivare, sempre
in rapporto alla sentenza della Corte costitu-
zionale, alla detrazione delle plusvalenze ,
perché ciò avrebbe potuto ridurre gli inden-
nizzi ad un ristoro non serio e quindi ren-
dere incostituzionale il criterio stesso . D'altra
parte la scelta di un diverso criterio – e ciò
è sostenuto soprattutto, se non erro, da parte
comunista e da parte dell'onorevole Ivan o
Curti – che bloccasse i valori delle aree a un a
data ante piano ed avocasse quindi tutte le
plusvalenze determinate dai piani, compor-
terebbe l'inconveniente di riconoscere inte-
gralmente gli incrementi di valore determi-
natisi prima dei piani, incrementi che son o
notevoli e molto diffusi, ove si tenga pre-
sente che i piani urbanistici della legge de l
1942 sono in vigore nelle più importanti città .
Questi piani hanno poi molto largheggiato i n
fatto di destinazioni edificatorie .

E come è dimostrato poi da numerosi stu-
di e indagini, gli incrementi di valore pi ù
rilevanti si sono verificati nell'ultimo quin-
dicennio, soprattutto nel periodo 1958-1962 ,
cioè prima della formazione dei piani zonali .

Il riconoscimento di tali plusvalenze sa-
rebbe tanto più grave, ove si tenga presente
che il mercato delle aree (e ciò lo ha chiara -
mente spiegato sfamane l'onorevole Cucchi )
presenta una flessione di prezzi che ha avut o
inizio dal 1963 ed ancora dura .

La legge di Napoli (ecco il punto') ricono-
sce ai proprietari soltanto una parte di tali
plusvalenze; e poiché essa collega la valuta-
zione delle indennità di esproprio al momen-
to in cui avviene effettivamente il trasferi-
mento del bene, consente ai comuni di lucra-
re i vantaggi derivanti dalla accennata fles-
sione dei prezzi delle aree .

Ho detto sopra che per un periodo di tem-
po, che si calcola in un triennio o in un bien-
nio, l'applicazione della legge di Napoli assi -
cura ai comuni un'economia rispetto agli al-
tri criteri . considerati . E su questo desidererei
veramente che vi fosse un riconoscimento da
parte di tutti perché ciò è importante, in

quanto sappiamo come debba essere aiutata
questa fase di avvio della legge .

Devo aggiungere che le previsioni per i l
futuro – e questo lo affermano i competent i
– non sono affatto pessimistiche, in quanto
il valore venale delle aree comprese nei piani
zonali non dovrebbe in futuro discostarsi d i
molto, in termini reali, da quello attuale . Ciò
per motivi che nella relazione al disegno di
legge sono stati anche indicati, e ai quali s i
aggiungono adesso le seguenti considerazioni .

Primo : l'andamento dei prezzi in regime
privatistico dei suoli è regolato dal mercato ,
cioè dalla legge della domanda e dell'offerta .
Infatti, l'aumento vertiginoso dei prezzi ve-
rificatosi in passato è stato originato da mas-
sicci spostamenti di popolazione dalla cam-
pagna verso la città e quindi dall'aumento
della richiesta di aree per costruzioni . Nel-
l'ambito dei piani della legge n. 167, l'assog-
gettabilità all'esproprio di tutte le aree limita
evidentemente di fatto la loro commerciabi-
lità e quindi non può influenzare il mercato
dei suoli che, salvo l'utilizzazione potenzial e
da parte dei proprietari, di cui all'articolo 16 ,
possono essere acquisiti soltanto dai comuni
e dagli enti di edilizia popolare ed economica
per le utilizzazioni previste dal piano .

Uno degli elementi principali dell 'aumen-
to dei prezzi delle aree è stato sempre rap-
presentato dalla urbanizzazione ; tale elemento
non dovrebbe avere alcuna influenza sul va-
lore delle aree, poiché l 'acquisizione di ess e
avviene prima della esecuzione delle opere
di urbanizzazione, il cui costo diventa un a
componente del prezzo a base d 'asta, il quale
ovviamente è cosa diversa dal valore venale .
Le plusvalenze determinate dalla destinazio-
ne dei piani della n. 167 devono ritenersi mol-
to limitate o addirittura trascurabili nella
quasi totalità dei casi, perché quasi sempr e
i piani di zona riguardano aree già destinate
a residenza dai piani regolatori esistenti, ov-
vero da destinarsi di fatto all ' edificazione .

Questi sono i motivi che intendevo sotto -
lineare .

Quando si chiede se abbiamo operato una
scelta politica, noi rispondiamo affermati-
vamente . Ma quale tipo di scelta abbiamo
fatto ? Una scelta che garantisca gli scopi e
i fini della n . 167, o che invece contraddica
a tali scopi ? Noi riteniamo invece che la scel-
ta politica aderisca appunto a quel giudizi o
che diamo sulla 167 e non contraddica ai ri-
sultati che vogliamo raggiungere con la 167
stessa . So che vi sono critiche, però soprat-
tutto a quelle che ci sono venute dall'estrema
sinistra, o per lo meno agli oratori che han-
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no parlato da quei banchi, io vorrei non con-
trapporre (perché non è questo il tipo di ra-
gionamento che voglio fare) le critiche ch e
nei confronti della scelta che noi abbiam o
fatto sono venute da altri ambienti, ma vor-
rei che quanto meno i nostri critici dell 'estre-
ma sinistra meditassero su di esse . Non mi
riferisco tanto alla destra dell'aula parlamen-
tare, ma soprattutto alla destra esterna, quel -
la che si esprime sulla stampa .

GUARRA, Relatore di minoranza . Cioè la
destra economica, non quella politica .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Nella destra politica vi è anche la destra eco-
nomica .

Voglio dire che rispetto al tipo di critic a
che abbiamo sentito qui alla Camera (no n
so se ella l'abbia fatto per mettere a disagi o
il ministro dei lavori pubblici o per terroriz-
zare il gruppo liberale) le critiche che h a
mosso lei, che è sicuramente un rappresen-
tante della destra o di una certa frazione del -
la destra, sono di tipo diverso, ma credo rap-
presentino un caso isolato .

GUARRA, Relatore di minoranza . Rap-
presento il gruppo ed il partito del Movi-
mento sociale .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Noi vorremmo far meditare i fautori dell'ap-
plicazione della 167, soprattutto coloro i qua-
li sanno che per applicare la 167 si deve anch e
tener conto della situazione nella quale si
trovano i comuni d ' Italia . Tra queste critiche
ve ne è anche una che ci è venuta ieri sera
dall'onorevole Cottone, un po' estemporane a
a mio avviso, soprattutto con quel richiam o
al « modernismo » : questi socialisti arrivan o
al Governo, hanno poca esperienza ; devono
imparare : la sola cosa che sanno fare è
quella di ricorrere ad una legge venerand a
che porta la data del 1885 . . . Ecco la risposta
che vorrei dare : non credo che tra la posi-
zione che noi rappresentiamo e la posizion e
che ella rappresenta il contrasto sia in rap-
porto alla data delle leggi ; credo che il con-
trasto sia di un altro genere . Il contrasto è
che con la legge di Napoli, con questa legg e
veneranda del 1885, si paga una indennità
minore o che con gli altri criteri, quelli ch e
sono stati esposti nella proposta di legge ch e
ella ha presentato, o, ancor di più, con i cri-
teri che abbiamo letto su tanta parte dell a
stampa, si paga un prezzo notevolmente mag-
giore e si viene in quel modo ad attenuare ,
se non ad allontanare per sempre, la possi-
bilità di una applicazione della legge.

COTTONE. La questione è di stabilire se i l
minore od il maggiore corrisponda al giusto .

BECCASTRINI . Il meno è sempre giusto
in questo caso .

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Ecco perché non ha importanza ricordare
che la legge di Napoli fu concepita per corri-
spondere ai proprietari dei « bassi » napole-
tani una indennità maggiore di quella che
sarebbe loro spettata in base al criterio del
valore venale ; tale criterio venne mediato poi
con altro termine in considerazione dell'alt a
redditività dei « bassi » . Ma questo lo sap-
piamo e lo sanno tutti, anche coloro che non
hanno esperienza di leggi o di giurispru-
denza. Però si dimentica che da decenni i l
nostro legislatore ha fatto ricorso in nume-
rose leggi al suddetto criterio, proprio all o
scopo di corrispondere ai proprietari una in-
dennità di esproprio inferiore al valore ve-
nale ; e noi abbiamo fatto ricorso alla legg e
di Napoli perché la sua applicazione com-
porta una notevole e legittima decurtazion e
delle plusvalenze, decurtazione che per altr o
non ci sodisfa in pieno per quello che ho
detto prima .

E stato ancora detto che la legge di Napol i
sarebbe inapplicabile per l ' impossibilità d i
determinare il valore venale, cioè uno de i
termini della media, in un mercato che s i
asserisce inesistente; e contemporaneament e
si è chiesto, da parte non del gruppo libe-
rale, ma da parte di quelle opposizioni ester-
ne, il ricorso al valore venale . Per cui non
si capisce bene questo gioco di prestidigita-
zione, per il quale il mercato esiste quand o
si tratta di attribuire ai proprietari tutto i l
valore di un bene, ivi compreso il plusva-
lore attribuito al bene stesso dall 'opera dell a
collettività, e invece scompare quando parte
di tale valore viene giustamente detratta . In-
somma, a mio avviso, sono state sollevate
dalla destra eccezioni e critiche, soprattutt o
sotto il profilo costituzionale, che portan o
acqua soltanto al mulino del valore venal e
puro .

l stata anche sostenuta su qualche gior-
nale l'applicazione del criterio del valore ve-
nale con la detrazione degli incrementi deri-
vanti .dalI'applicazione e attuazione del pia-
no. A prima vista tale proposta ci ha stupit o
per la notevole apertura che sembrava scor-
gersi in essa; ma poi è apparso evidente ch e
il criterio proposto in pratica avrebbe finit o
col favorire la proprietà fondiaria causa l e
notevoli difficoltà che la sua applicazion e
avrebbe comportato . Del resto tale criterio è
sostanzialmente quello previsto dalla legg e
urbanistica del 1942 che non ha avuto appli-
cazione pratica .
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Mi pare quindi di poter concludere ch e
l'opposizione della destra alla legge di Na-
poli è in fondo, anche se non dichiaratamen-
te, basato su una posizione di difesa degli in-
teressi, non dei proprietari, onorevole Cotto -
ne, ma della proprietà fondiaria, in quanto
troppo scopertamente essa si oppone a detta
legge per il solo motivo che consente una no-
tevole, anche se parziale, decurtazione delle
plusvalenze .

È stato detto da diverse parti che il criteri o
adottato può dare adito a un vasto e dan-
noso contenzioso. Bisogna però obiettare ch e
questo pericolo esiste per qualsiasi criterio e
dipende soprattutto da ragioni di caratter e
sociale più che giuridico, e cioè dalla matu-
rità che i proprietari dimostreranno di fron-
te a un sistema che, senza mortificare il loro
diritto, chiede però loro legittimamente un
sacrificio in nome dell'interesse generale .
Certo che se i proprietari vorranno sperimen-
tare anche in questo campo 'la tattica de l
braccio di ferro, noi non abbiamo mezzi pe r
impedirlo . Senonché la realtà recente ha di -
mostrato che tale tattica può diventare u n
pericoloso boomerang per chi vi fa ricorso .

In ogni modo, anche sotto questo aspetto
la legge di Napoli ci è apparsa preferibile i n
quanto la sua applicazione può valersi di una
lunga esperienza amministrativa e di un a
vasta giurisprudenza .

Vi è poi l'altro punto del 2 per cento . L'ab-
biamo spiegato nella relazione : anche per
questo punto, sul quale convengo possan o
sussistere notevoli perplessità, ha avut o
per noi prevalenza la necessità di arrivare
all'applicazione immediata della legge fuori
di qualche possibile nuova eccezione di inco-
stituzionalità. Però voglio chiarire (è stato
già detto nella relazione, l'ha ripetuto l'ono-
revole Cucchi, l'hanno ripetuto altri oratori )
che questo 2 per cento non può essere con-
siderato come indennizzabilità dei vincol i
previsti dal piano, perché la non indenniz-
zabilità dei vincoli già affermata nella legge
del 1942, ed accolta nella quasi totalità delle
legislazioni straniere, costituisce per noi un
principio non rinunciabile in materia urba-
nistica, in quanto il riconoscimento di u n
compenso per i vincoli di piano che non
comportino l'esproprio renderebbe inattuabi-
le qualsiasi piano regolatore .

Adesso dovremmo parlare dell'articolo 14]
e anche dell'articolo 18 per le modifiche ch e
sono state proposte . Devo dire che gli emen-
damenti proposti soprattutto all'articolo 18
mi hanno fatto la dovuta impressione, tanto
che sono favorevole alle nuove impostazioni

della maggioranza . Le osservazioni, sempre
intorno all'articolo 18 da noi proposto, fatte
ieri sera dall'onorevole Ivano Curti e da altri
colleghi, hanno – a mio avviso – una note-
vole importanza. In quella fase di discussio-
ne potremo meglio esprimere i nostri pareri .
Ritengo però di non dovere ancora accettare
il richiamo che, soprattutto da parte dei co-
munisti, è stato fatto alla proposta da noi
avanzata, nel senso cioè che in quella pro-
posta è stata vista una nostra volontà di ac-
cantonare la 167. Noi, al contrario, abbiam o
fatto questa proposta proprio allo scopo d i
portare avanti, in questo particolare, difficile
momento, l'applicazione della 167 .

A questo punto potrei concludere il mi o
intervento, ma vorrei fare una brevissima
dichiarazione per quanto riguarda la legge
urbanistica . (Interruzione del deputato
Cianca) .

Penso che non siano esatte, e in ogni cas o
siano esagerate, le osservazioni fatte in que-
st'aula per quanto riguarda l'inadempienza
del Governo per la non presentazione della
legge urbanistica e così anche per il richiamo
ai « nenniani-dorotei fatto dal collega D e

Pasquale .
DE PASQUALE . È l'inverso : prima do-

rotei, poi nenniani .
MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .

Però ho voluto sempre evitare dichiarazioni
di questo tipo per quanto riguarda la presen-
tazione delle leggi, anche se questo può co-
stare nel nostro Parlamento (dove bisogn a

necessariamente ad ogni momento fare dell e
dichiarazioni) l'accusa di essere un mode -

rato. Penso però che queste critiche non ten-
gano conto del notevole lavoro che nel corso
di quest'anno, sul piano della preparazion e
delle leggi e sul piano dell'attività del Go-
verno, è stato fatto non soltanto dal ministro
dei lavori pubblici, ma dalla stessa compa-
gine governativa . Dico però (ecco la dichia-
razione che voglio fare) che queste critiche ,
che fino a questo momento ritengo inesatt e
e non giustificate, diventeranno giuste e fon-
date se il Governo, se il ministro dei lavori
pubblici non saranno in -grado di presentare
al più presto (e quando dico al più presto ,
dico in modo che alla ripresa parlamentare
il Parlamento sia investito dell'esame) la leg-
ge urbanistica . A quel momento io penso che
meriteremmo le giuste critiche da parte fl i

tutti i settori .
la prima volta che faccio dichiarazion i

di urbanistica, anche perché (Interruzion e
del deputato Cianca) ho imparato, soprattut-
to sedendo sui banchi dell'opposizione, che
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gli impegni devono essere presi soltanto quan-
do si è sicuri di mantenerli .

E a questo punto avrei finito . Ma, giacch é
ho l'onore di parlare davanti alla Camera
come ministro dei lavori pubblici, credo ch e
– anche se non in riferimento diretto alla leg-
ge n. 167 – sia giusto fare qualche dichiara-
zione per quanto riguarda i risultati che son o
stati ottenuti in materia di lavori pubblic i
dopo l'applicazione del decreto del 15 marzo .
Parlando al Senato ho già fatto dichia-
razioni che si riferivano al primo periodo, a l
30 aprile 1965, cioè dopo un mese di applica-
zione; e già allora dissi che le iniziative de l
Governo per quel che riguardava lo svelti -
mento delle procedure davano• dei risultati .
(Interruzione del deputato Cianca) . Aspetti ,
onorevole Cianca !

Oggi presento alla Camera i risultati de l
periodo fino al 30 giugno, cioè quel che ab-
biamo ottenuto per quanto riguarda appalt i
di nuove opere fino al 30 giugno . E allora
dico che i risultati di maggior rilievo si rife-
riscono anche questa volta alle opere di com-
petenza degli enti locali ammesse al benefi-
cio del contributo del concorso dello Stato .
Per queste opere, all'entrata in vigore de l
decreto-legge, erano stati approvati 7 .060 pro-
getti per un importo di 225 miliardi e 171 mi-
lioni ed erano in corso di approvazione 4 .289
progetti per un importo di 222 miliardi e
832 milioni .

Al 30 aprile 1965, dopo un mese e mezzo ,
risultavano appaltati 2.038 progetti per u n
importo di 73 miliardi e 728 milioni . Que-
st'ultima cifra è passata il 31 maggio scors o
a 141 miliardi e 688 milioni, pari a 3 .450
progetti, con un raddoppio quindi della cifra
precedente ; e il 30 giugno si è passati ad un
ammontare di opere appaltate di 325 miliardi ,
con un ulteriore incremento che rispetto a l
mese precedente è di oltre due volte : cioè
73 miliardi il 30 aprile, 141 miliardi il 3 1
maggio, 325 miliardi il 30 giugno .

In questo quadro acquistano rilevanza gl i
impulsi che si sono dati a talune categori e
di opere : edilizia abitativa, edilizia scolasti-
ca, opere igieniche e opere stradali . Infatti
si è passati negli appalti, dal 31 maggio a l
30 giugno, per l'edilizia abitativa da 313 pro -
getti per 29 miliardi e 804 milioni a 723 pro -
getti per 84 miliardi e 452 milioni ; per l'edi-
lizia scolastica da 1.359 progetti per 40 mi-
liardi e 792 milioni a 2 .397 progetti per 75
miliardi e 176 milioni ; per opere igieniche da
870 progetti per 26 miliardi e 525 milioni a
1.836 progetti per 52 miliardi e 859 milioni ;
per la viabilità ordinaria da 486 progetti per

31 miliardi e 712 milioni a 1.193 progetti per
86 miliardi e 589 milioni .

L'apprezzamento di tali risultati balza evi -
dente dal rapporto delle opere complessiva-
mente appaltate nel primo semestre di que-
st'anno, che come ho già detto ammontan o
a 325 miliardi . Che cosa avevamo appaltat o
nel primo semestre 1964 ? Avevamo appaltat o
opere per 70 miliardi . In questo semestre de l
1965 abbiamo appaltato opere per 325 miliar-
di . Per le opere di conto diretto dello Stato ,
per le quali la situazione nel periodo i° gen-
naio-30 giugno 1964 registrava lavori appal-
tati per un ammontare di 38 miliardi e 86 0
milioni, nel corrispondente periodo di que-
st'anno si è passati ad opere appaltate pe r
un ammontare di circa 45 miliardi, di cu i
soltanto 6 miliardi 946 milioni si riferiscon o
al periodo precedente .

Per le opere dell'« Anas », nel periodo
1° gennaio-30 .giugno 1964 erano stati appal-
tati lavori per 17 miliardi e 565 milioni . Nello
stesso periodo del corrente anno risultano ap-
paltati lavori per 39 miliardi oltre ai 51 mi-
liardi 648 milioni per l'« autostrada del sud » ,
per un totale perciò di 90 miliardi .

In conclusione, nel primo semestre de l
corrente anno sono stati appaltati comples-
sivamente, per opere sia di conto dello Stat o
che degli enti locali e dell'« Anas », lavor i
per oltre 460 miliardi di contro a 126 miliar-
di 425 milioni di lavori appaltati nel corri-
spondente semestre dell'anno precedente .
Sono questi i risultati che abbiamo ottenuto .

DI NARDO . e compresa la cifra della
« Gescal » ?

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Non è compresa . Queste sono tutte opere fat-
te per conto dello Stato e degli enti locali . . .

CIANCA. E la Gassa per il mezzogiorno ?
È compresa per le opere per le quali è pre -

- vista l'integrazione del contributo da part e
del Ministero dei lavori pubblici ?

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Si tratta di una parte molto limitata, perch é
si riferisce solo alle opere igieniche .

Il volume delle opere appaltate è comun-
que notevole, specie se si raffronta con il vo-
lume delle opere appaltate per il periodo pre-
cedente .

Erano queste le comunicazioni che volevo
dare. Ringrazio i colleghi per la cortese at-
tenzione . (Applausi a sinistra e al centro) .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degl i
articoli, identici nei testi della Commission e
e del Governo .

Si dia lettura dell'articolo 1 .
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BIGNARDI, Segretario, legge :

« L'articolo 12 della legge 18 aprile 1962 ,
n . 167, è sostituito dal seguente :

« L'indennità di espropriazione delle are e
è determinata dall'ufficio tecnico erariale nei
modi previsti dall'articolo 13 della legge 15
gennaio 1885, n . 2892 .

L'ufficio tecnico erariale comunica al pre-
fetto ed al sindaco l'indennità fissata .

In aggiunta all'indennità, è contempora-
neamente corrisposta al proprietario espro-
priato, per ogni anno e frazione di anno cal -
colata ad anno intero compresi tra la data d i
approvazione del piano e la data del decret o
di esproprio, una somma pari al 2 per cent o
dell'importo medio degli indennizzi o, in
mancanza, dei prezzi di acquisto, rispettiva-
mente liquidati o pagati, per metro quadrato ,
per le espropriazioni o gli acquisti effettuati
nella zona, ai sensi della presente legge, i n
ciascuno di tali anni o frazioni di anno » .

PRESIDENTE . L'onorevole Cottone ha pro -
posto di premettere i seguenti articoli :

ART . . . .

Il primo comma dell'articolo 3 della leg-
ge 18 aprile 1962, n. 167, è sostituito dal se-
guente :

« L'estensione delle zone da includere ne i
piani è determinata in relazione allo svilup-
po dell 'edilizia economica e popolare preve-
dibile per un quinquennio e non dovrà ecce-
dere i due quinti di quella totale delle aree
occorrenti in tale periodo per tutte le costru-
zioni residenziali .

La superficie delle aree destinate alla rea-
lizzazione dei programmi di edilizia sovven-
zionata non dovrà essere inferiore alla met à
di quella delle aree comprese nei piani d i
zona e sarà determinata in rapporto agli in-
vestimenti previsti in questo settore per u n
quinquennio » .

ART . . . .

Il primo comma dell'articolo 9 della leg-
ge 18 aprile 1962, n. 167, è sostituito dal se-
guente :

I piani approvati ai sensi del precedent e
articolo 8 hanno efficacia per 5 anni dall a
data di approvazione ed hanno valore d i
piani particolareggiati di esecuzione ai sens i
della legge 17 agosto 1942, n . 1150 » .

L'onorevole Cottone ha facoltà di illu-
strarli .

COTTONE . Vorrei riferirmi anzitutto alle
dichiarazioni del ministro, il quale mi ha dato
l'impressione di polemizzare largamente co n
una non ben definita destra . Qui ormai si parla
solo di destra o di sinistra e si pretermettono
i partiti che hanno una loro precisa configu-
razione come depositari di certi principî . Ci
si riferisce comunque a una certa destra estra-
nea a questo Parlamento . Il ministro ha fatto
la polemica con certi giornali portavoce di
chissà quali interessi, ma non ha fatto rife-
rimento a quanta qui è stato detto da alcun i
deputati . Ciò m'i è parso molto strano.

Vero è che il ministro ha confessato leal-
mente di avere scarsa competenza nella ma-
teria che trattiamo . Quando però ha comin-
ciato a leggere le cartelle la competenza è ve-
nuta fuori in forma chiara, seppure attraver-
so una strana polemica fatta con ambienti
estranei a questa Camera .

Il ministro ha però su un punto conve-
nuto con quanto noi abbiamo chiaramente
detto ieri sull'argomento di cui al primo
emendamento. Egli ha confermato cioè che
l'estensione eccessiva dei piani porta certa -

mente a storture : intanto (e lo ha dichia-
rato egli stesso) restringe le aree residen-
ziali libere, con la conseguenza che ne farà
fatalmente aumentare il prezzo, e porterà in
tutto il settore dell'edilizia gravi sfasa -

t'ire. Noi avevamo già messo ieri in evidenza
questo fatto e ci fa piacere che anche l'onore-
vole ministro lo abbia rilevato .

Il relatore per la maggioranza ha sottoli-
neato che i piani sinora adottati dai circa 400
comuni che hanno applicato la 'legge n . 167
riguardano un'area di 30 mila ettari di ter-
reno edificabile, che risultano così bloccati .
Utilizzando questi terreni, i citati 400 comun i
potrebbero provvedere da soli alla costruzio-
ne di un numero di stanze oscillanti fra i cin-
que e gli otto milioni . Ora il piano Pieraccini ,
secondo quanto ha riferito l'onorevole Ripa-
monti, prevede, se ho bene udito, la costru-
zione in un quinquennio di sei milioni e 80 0

mila stanze . Ne deriva che i soli 400 comuni
che hanno finora adottato i piani sono oggi
in grado di provvedere alla costruzione in
un decennio di oltre la metà dei vani previ-
sti dal programma quinquennale .

Questa semplice constatazione dovrebbe
convincere tutti i colleghi 'dell'opportunità
di ridimensionare i piani già elaborati e ch e
risultano evidentemente troppo estesi . Se così
non facessimo, non opereremmo come legi-
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slatori che devono avere la coscienza di fare
leggi sagge e aderenti alla realtà concreta .

Per queste ragioni mi permetto di insi-
stere sui nostri due articoli aggiuntivi, ch e
non mirano a svuotare di contenuto la legge
n. 167, come già ho avuto modo di chiarir e
anche nel corso della discussione generale ,
bensì a fare della legge uno strumento real-
mente operante a disposizione dei comuni . Se
poi la maggioranza volesse trincerarsi dietro
le decisioni già adottate, frutto delle alchimie
dei gruppi della coalizione tali da determi-
nare fatalmente storture sul terreno legisla-
tivo, allora dobbiamo dire che è perfetta -
mente inutile continuare a cercare di chia-
rire il nostro punto ,di vista perché le deci-
sioni sono già state prese e insistere per con -
vincere i colleghi a votare i nostri emenda-
menti rappresenterebbe una inutile perdita d i
tempo .

Noi vogliamo sperare che la maggioranza
della Camera vorrà riflettere sulle nostre pro -
poste, le quali mirano a dare ai comuni la pos-
sibilità di operare con lo strumento della legge
n . 167 in un arco di tempo che non guardi al -
l'infinito ma consideri realisticamente le loro
possibilità operative .

PRESIDENTE . Gli onorevoli De Pasquale ,
Todros e Busetto hanno proposto, in via prin-
cipale, di sostituire l'intero articolo con il
seguente :

« L'articolo 12 della legge 18 aprile 1962 ,
n. 167 è sostituito dal seguente :

« L'ufficio tecnico erariale determina l'in-
dennità di espropriazione delle aree in bas e
al valore definitivamente accertato ai fini del -
l 'imposta sui trasferimenti alla data del 1 °
gennaio 1958, rivalutato sulla base degli in-

dici di variazione della moneta forniti dal -
l'Istituto centrale di statistica .

Tale valore va determinato senza tener
conto degli incrementi di valore dipendenti ,
direttamente 'o indirettamente, dalla forma-
zione ed attuazione del piano .

L'ufficio tecnico erariale comunica al pre-
fetto l'indennità da esso fissata .

Resta impregiudicata la facoltà dei comu-
ni e degli enti di cui all'articolo 10, terzo
comma, di determinare la indennità di espro-
priazione ai sensi degli articoli 12 e 13 dell a
legge 15 gennaio 1885, n. 2892, se più van-
taggiosa » ;

e, in via subordinata, di aggiungere ,
dopo il primo capoverso, il seguente :

« Nella stima per l'indennità non si dovrà
tener conto degli incrementi ,di valore dipen-

denti, direttamente o indirettamente, dall a
formazione attuazione del piano » ;

nonché di sopprimere il terzo capoverso .

TODROS . Chiedo di svolgere io questi
emendamenti .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TODROS . Dopo le dichiarazioni rese dal
relatore e dall'onorevole ministro noi mante-
niamo i nostri emendamenti in quanto l e
posizioni assunte dalla maggioranza ci hann o
confermato nella necessità di superare il mec-
canismo previsto dal disegno di legge gover-
nativo, fondato sul pagamento dell'indennizzo
in base alla legge di Napoli, con il correttivo .
Non solo, ma noi invitiarrio la maggioranza a
tener presente quella parte dell'intervento del -
l'onorevole ministro in cui, con un atto di pro -
fonda lealtà, egli si è dichiarato perplesso sul -
l'applicazione aggiuntiva del 2 per cento .

Se questa perplessità è stata manifestata
anche daronorevole ministro è evidente ,
come diceva questa mattina il collega De Pa-
squale, che se la maggioranza decide di te-
ner conto della legge di Napoli e di non ac-
cettare alcuna modifica migliorativa (anch e
quando si parla di depurare gli incrementi
di valore dalle rendite dirette o indirette de i
piani di zona), dovrebbe eliminare almeno i l
2 per cento che costituisce un elemento peg-
giorativo dello stesso meccanismo previsto
dalla legge di Napoli .

Preannuncio che chiederemo lo scru-
tinio segreto sull'emendamento aggiuntiv o
all'articolo 1 dopo il 'primo capoverso . Siamo
convinti infatti che se è vero che in passato
i piani della legge n . 167 hanno investito sol o
in parte, non superiore certamente al 50 per
cento, le aree agricole del piano modifican-
dolo attraverso il piano della legge n. 167 ch e
diventa variante, è anche vero che con la in-
troduzione del meccanismo, da voi propost o
per il futuro, per le centinaia di comuni che
ancora devono applicare la legge n . 167, si ve-
rificherà una pressione privata per fare inse-
rire aree agricole nei piani in modo che ess e
abbiano non soltanto il mutamento di desti-
nazione ma il maggior valore che lo stesso mu-
tamento di destinazione provoca anche appli-
cando la legge di Napoli .

La stessa maggioranza e l'onorevole Ri-
pamonti nella sua relazione hanno ricono-
sciuto che da parte dei privati, con questo
meccanismo, non si è manifestata una in -
differenza assoluta in riferimento ai pian i
della legge n . 167. A nostro avviso, l'intro-
duzione di questo elemento che non moàifi-
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ca il meccanismo della legge di Napoli, im-
pedirebbe per il futuro che si dovessero pa-
gare negli espropri le plusvalenze determi-
nate dall 'attuazione -dei piani di zona . Non
si tratta, onorevole ministro, di plusvalenz e
determinate nell'interno delle zone, poiché
esse si determinano su tutto il comprensorio
cittadino ; di conseguenza il perito nella su a
valutazione dovrà tener conto degli aumenti
generali dei valori delle aree di tutta la citt à
e perciò anche all'interno dei piani di zona .

Questi i motivi per cui manterremo i no-
stri emendamenti . Mi auguro che la promes-
sa del ministro, secondo la quale alla ripresa
dei lavori e prima della fine di quest'ann o
la Camera sarà chiamata ad esaminare l a
materia dell ' urbanistica nei suoi aspetti più
generali e completi, venga mantenuta . Mi
auguro anche che non accada quanto si è ve-
rificato di analoga promessa (fatta dal mi-
nistro Pieraccini più o meno in questo stesso
periodo un anno fa) che non portò fortun a
a quel ministro in quanto si ebbe una cris i
di Governo e la promessa non fu mantenuta .

Speriamo, ripeto, che ciò non accada e
che ila 'legge sull'urbanistica sia portata avan-
ti da questo o da altro Governo dopo le feri e
estive .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Ivano Curti ,
Pigni, Cacciatore, Alini, Naldini, Ceravolo ,
Raia, Sanna, Gatto, Maria Alessi Catalano
hanno proposto di sostituire l'articolo 1 con il
seguente :

« L'articolo 12 della legge 18 aprile 1962 ,

n . 167, è sostituito dal seguente :

« L'indennità di espropriazione delle are e
è determinata dall'ufficio tecnico erariale a i
sensi dell'articolo 1 della legge 15 gennai o
1885, n . 2892 .

L'indennità dovuta ai proprietari degli im-
mobili e delle aree espropriate sarà determi-
nata sulla media del valore venale e dei fitt i
coacervati dell'ultimo decennio, purché ess i
abbiano la data certa corrispondente al ri-
spettivo anno di locazione.

In difetto di tali dati accertati l'indennità
sarà fissata sull'imponibile netto agli effetti
delle imposte sui terreni e sui fabbricati .

Tale valore va determinato senza tener
conto degli incrementi di valore dipendenti ,
direttamente o indirettamente, dalla forma-
zione ed attuazione del piano .

L'ufficio tecnico erariale comunica al pre-
fetto l'indennità da esso fissata » .

L'onorevole Ivano Curti ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

CURTI IVANO . Noi riteniamo che quell o
proposto dall'articolo 1 del disegno di legge
non sia un temperamento idoneo a sostituir e
l'articolo 12 della legge n . 167, secondo la sen-
tenza della Corte costituzionale .

Infatti, se è vero che nell'articolo presen-
tato dal Governo si apportano modifiche all a
legge n . 167, con l'introduzione delle moda-
lità previste dall'articolo 13 della legge 1 5
gennaio 1885, n . 2892, per quanto riguard a
la valutazione del prezzo delle aree espro-
priate, è anche vero che viene proposto un
compenso aggiuntivo .in ragione del 2 per cen-
to, che, una volta fissato nella legge, non po-
trà essere negato ad alcuno degli espropriati
nel corso dei dieci anni, indipendentemente
dalla valutazione che faranno i tecnici dell 'uf-
ficio tecnico erariale .

A causa delle limitate disponibilità finan-
ziarie dei comuni, il pagamento delle are e
espropriate indicate nel piano generale av-
verrà in vari tempi. L'esproprio e l'acqui-
sizione delle aree previste dal piano decennale
avverrà nel corso di diversi anni ; ed ogni
volta si determinerà la necessità di procedere
ad espropri e quindi alla valutazione dell e

aree soggette ad esproprio . In quel momento
si farà automaticamente la moltiplicazione de i
valori delle aree, anche tenendo conto – come
è stato sottolineato poco fa .dall 'onorevole To;
dros – dei valori che alle aree medesime sa -
ranno attribuiti in dipendenza della realizza-
zione del piano, dell'urbanizzazione primari a
e secondaria che sarà stata realizzata nei pri-
mi lotti 'di aree espropriate . Questa è una delle
ragioni che militano a favore del nostro emen-
damento .

Nel corso del dibattito abbiamo avuto mod o
di apprendere quali sono state le valutazion i
della maggiòranza in ordine alle nostre ar-
gomentazioni, e non ce ne facciamo meravi-
glia; ma ciò non ci farà certamente deflettere
dal difendere la nostra posizione . Il richiamo
all'articolo 13 della legge del 1885 per il ri-
sanamento della città di Napoli ha un valor e
se nel testo della legge saranno inseriti al -

meno quei temperamenti che permetteranno ,

al tecnico chiamato a fare la valutazione delle
aree, di non tener conto dei valori aggiun-
tivi .

Per queste ragioni, chiediamo alla Camera

di approvare il nostro emendamento .

PRESIDENTE. L'onorevole Guarra ha pro-
posto di aggiungere, dopo il primo capoverso ,

il seguente :

« Il valore venale va determinato senza te -

nere conto degli incrementi di valore dipen-
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denti, direttamente o indirettamente, dalla
formazione ed attuazione del piano » .

Ha anche proposto di aggiungere il seguen-
te comma :

« È soppressa la lettera c) dell 'articolo 15
della legge 5 marzo 1963, n . 246 » .

GUARRA, Relatore di minoranza . Ri-
nuncio a svolgere questi emendamenti, ch e
però mantengo .

PRESIDENTE . L'onorevole 'Cottone h a
proposto :

di sostituire il primo capoverso con i
seguenti :

« L'ufficio tecnico erariale determina l'in-
dennità 'di espropriazione delle aree nell a
misura prevista dalla legge 25 giugno 1865 ,
n . 2359 .

Il valore venale è riferito a due anni pre-
cedenti alla deliberazione comunale di ado-
zione del piano .

L'indennità di espropriazione determinata
ai sensi del comma precedente sarà aggior-
nata, per il periodo compreso tra la data d i
riferimento e la data del decreto di espro-
priazione, in base alla variazione dell'indic e
del costo della vita dei rispettivi capoluogh i
di provincia calcolato dall'Istituto centrale d i
statistica » ;

eli aggiungere al secondo capoverso ,
dopo le parole : « l'indennità fissata », le pa-
role : « ed aggiornata ai sensi del comm a
precedente » ;

di sostituire al terzo capoverso, le pa-
role : « pari al 2 per cento », con le parole :

pari al 5 per cento » .

COTTONE . Rinuncio a svolgere quest i
emendamenti .

PRESIDENTE . Sta bene. Qual è il pare-
re della Commissione sugli emendamenti
presentati all'articolo 1 ?

RIPAMONTI, Relatore per la maggioran-
za . Quanto agli emendamenti Cottone ho gi à
espresso, nel corso della mia replica, parere
contrario. Il problema dell'ampiezza de i
piani in correlazione alle previsioni di svi-
luppo della residenza riguarda propriamente
l'azione di controllo che il Governo deve svol-
gere sulla base delle competenze attribuite -
gli dalla legge. Il dimensionamento dei piani
viene determinato sulla base delle previsio-
ni effettuate dalle amministrazioni comuna-
li e viene controllato in sede di approvazio -

ne . Evidentemente l'azione di controllo po-
trà svolgersi in modo più adeguato nel qua-
dro della programmazione economica . Non
posso, quindi, che confermare il mio parere
contrario .

Per quanto concerne poi tutti gli altr i
emendamenti all'articolo 1, mi limito a ri-
badire il nostro parere contrario, facendo ri-
ferimento a quanto già la maggioranza h a
precisato sia in Commissione sia in As-
semblea .

Circa la scelta dei criteri della legge d i
Napoli, resta ferma la dichiarazione dell a
maggioranza e del Governo che ciò non com-
porta alcun impegno in ordine alle decision i
che andremo ad assumere in sede di legge ge-
nerale sulla pianificazione urbanistica, n é
comporta che s'i debbano disattendere i prin-
cipi di fondo su cui si basa la 'disciplina urba-
nistica .

PRESIDENTE . Il Governo ?

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Il Governo è contrario a mo-
dificare l'articolo 1, per le ragioni che sono
state ora ricordate dal relatore ed .ampiamente
chiarite nel corso del dibattito d'agli orator i
della maggioranza .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Onorevole Cottone, mantiene i suoi emen-
damenti, non accettati dalla Commissione n é
dal Governo ?

COTTONE. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Cottone diretto ad aggiungere, pri-
ma dell'articolo 1, due articoli .

(Non è approvato) .

Onorevole De Pasquale, mantiene il suo
emendamento interamente sostitutivo, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

DE PASQUALE . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Ivano .furti, mantiene il su o
mend'amento interamente sostitutivo non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo. ?

CURTI IVANO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Cotto-
ne sostitutivo del primo capoverso .

(Non è approvato) .
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Votazione segreta .

PRESIDENTE. Sull'emendamento Todros ,
De Pasquale, Busetto, aggiuntivo al primo
capoverso (sostanzialmente identico al prim o
emendamento Guarra), non accettato dall a
Commissione né dal Governo, è stato chiesto
lo scrutinio segreto dai deputati Busetto ,
D'Alessio, Battistella, Bronzuto, Maria Ber-
netic, Giorgina Levi Arian, Todros, De Pa-
squale, Pietro Amendola, Serbandini, Luig i
Napolitano, Speciale, Fasoli, Di Benedetto ,
Lusoli, Abenante, Di Lorenzo, Bo, Raffael e
Franco, Luigi Di Mauro .

Indìco, pertanto, la votazione segreta sul-
l'emendamento Todros-Guarra, inteso ad ag-
giungere, dopo il primo capoverso, il se-
guente :

«Nella stima per l'indennità non si dovrà
tener conto degli incrementi di valore dipen-
denti, direttamente o indirettamente, dall a
formazione e attuazione del piano « .

(Segue la votazione) .

Abbruzzese
Abenante
Accreman
Alba
Alboni
Alessandrin i
Alicata
Alini
Amadei Giusepp e
Amade o
Amasio
Amatucc i
Ambrosin i
Amendola Giorgi o
Amendola Pietro
Amodío
Angelin i
Angelin o
Antonin i
Antoniozz i

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti . . .

	

. 407

Maggioranza

	

. .

	

. . 204

Voti favorevoli .

	

. 171

Voti contrari

	

. 236

(La Camera non approva) .

Hanno preso parte alla votazione

Armarol i
Arnau d
Astolfi Maruzz a
Averard i
Avolio
Azzaro
Balconi Marcell a
Baldani Guerra
Bald i
Baldin i
Barbacci a
Barber i
Barb i
Bardini
Baroni
Bàrtole
Baslin i
Bass i
Battistella
Bavetta

Beccastrin i
Belci
Belott i
Bemporad
Bens i
Beragnol i
Berlingúer Luig i
Berlingúer Mario
Bernetic Mari a
Bertè
Bertinell i
Bertold i
Biaggi Francantonio
Biagin i
Biagioni
Biancan i
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerard o
Biasutti
Bignard i
Bima
Bisantis
Bo
Boldrin i
Bologna
Bonaiti
Borgh i
Borra
Borsar i
Bosisio
Bott a
Bottar i
Bova
Brand i
Breganze
Bressan i
Brighenti
Brodolin i
Bronzuto
Busett o
Buttè
Buzzett i
Buzzi
Cacciatore
Caiat i
Caiazza
Calvares i
Canestrar i
Cannizzo
Cantalupo
Cappugi
Caprara
Carocc i
Carra
Cassandro
Cassiani
Castell i
Castellucci

Catell a
(.;attaneo Petrin i

Giammna
Cattani
Cavallar i
Cavallaro Francesc o
Cavallaro Nicol a
Céngarl e
Cervone
Chiaromont e
Cianca
Cinciari Rodano Ma -

ria Lisa
Goccia
Cocco Maria
Colasanto
Collesell i
Colombo Renat o
Colombo Vittorino
Conci Elisabetta
Gorghi
Corona Achill e
Corona Giacom o
Cottone
Crocco
Crucian i
Cucch ì
Curti Aureli o
Curti Ivan o
Dagnino
D'Alema
D 'Alessi o
D'Arezzo
De' Cocci
De Flori o
Degan
Degli Espost i
De Grazia
Del Castillo
De Leonardi s
Della Briott a
Dell'Andro
Demarchi
De Maria
De Màrsanic h
De Me o
De Mita
De Pascé,lis
De Pasqual e
De Zan
Diaz Laura
Di Benedetto
Diet l
Di Giannantonio
Di Leo
Di Lorenzo
Di Mauro Ado Guid o
Di Mauro Luigi

Armarol i
Arnau d
Astolfi Maruzz a
Averard i
Avolio
Azzaro
Balconi Marcell a
Baldani Guerra
Bald i
Baldin i
Barbacci a
Barber i
Barb i
Bardini
Baroni
Bàrtole
Baslin i
Bass i
Battistella
Bavetta

Beccastrin i
Belci
Belott i
Bemporad
Bens i
Beragnol i
Berlingúer Luig i
Berlingúer Mario
Bernetic Mari a
Bertè
Bertinell i
Bertold i
Biaggi Francantonio
Biagin i
Biagioni
Biancan i
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerard o
Biasutti
Bignard i
Bima
Bisantis
Bo
Boldrin i
Bologna
Bonaiti
Borgh i
Borra
Borsar i
Bosisio
Bott a
Bottar i
Bova
Brand i
Breganze
Bressan i
Brighenti
Brodolin i
Bronzuto
Busett o
Buttè
Buzzett i
Buzzi
Cacciatore
Caiat i
Caiazza
Calvares i
Canestrar i
Cannizzo
Cantalupo
Cappugi
Caprara
Carocc i
Carra
Cassandro
Cassiani
Castell i
Castellucci

Catell a
(.;attaneo Petrin i

Giammna
Cattani
Cavallar i
Cavallaro Francesc o
Cavallaro Nicol a
Céngarl e
Cervone
Chiaromont e
Cianca
Cinciari Rodano Ma -

ria Lisa
Goccia
Cocco Maria
Colasanto
Collesell i
Colombo Renat o
Colombo Vittorino
Conci Elisabetta
Gorghi
Corona Achill e
Corona Giacom o
Cottone
Crocco
Crucian i
Cucch ì
Curti Aureli o
Curti Ivan o
Dagnino
D'Alema
D 'Alessi o
D'Arezzo
De' Cocci
De Flori o
Degan
Degli Espost i
De Grazia
Del Castillo
De Leonardi s
Della Briott a
Dell'Andro
Demarchi
De Maria
De Màrsanic h
De Me o
De Mita
De Pascé,lis
De Pasqual e
De Zan
Diaz Laura
Di Benedetto
Diet l
Di Giannantonio
Di Leo
Di Lorenzo
Di Mauro Ado Guid o
Di Mauro Luigi



Atti Parlamentari

	

— 16982 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DELL ' 8 LUGLIO 1965

Di Nardo Gullo

	

Melis Restivo

Di Piazza Gullotti Mellon i Riccio

D'Ippolito Hélfer Mengozzi Rinaldi

Di Vittorio Berti Bal - Illuminati Merenda Ripamont i

dina Imperiale Messe Romanat o

D'Onofrio Ingrao Messinetti Rosati

Dosi lotti Leonilde Mezza Maria Vittoria Rossi Paolo Mari o

Ermini Isgrò Miceli Rossinovic h

Fabbri Francesco Jacazzi Migliori Ruffin i

Failla Jacometti Miotti Carli Amalia Russo Carlo

Fasoli La Bella Misasi Russo Spena

Ferioli Làconi Monasterio Russo Vincenzo

Ferrari Riccardo Laforgia Montanti Sacch i

Ferraris Lama Morelli Salvi

Ferri Giancarlo Lami Moro Dino Sandr i

Ferri Mauro Landi Nannini Sangall i

Fibbi Giulietta Lattanzio Nannuzzi Sanna

Finocchiaro Lenoci Napolitano Luigi Scagli a

Fiumanò Lenti Natali Scalfaro

Foderaro Lettieri Natoli Scalia

Folchi Levi Arian Giorgina Natta Scarpa

Forlani Li Causi Nenni Sciont i

Fornale Lizzero Nicoletto Scoton i

Fortini Lombardi Ruggero Novella Scricciolo

Fortuna Longo Nucci Sedat i

Fracassi Longoni Ognibene Semeraro
Franceschini Loperfido Origlia Serbandin i
Franco Raffaele Loreti Orlandi Seron i
Fusaro Lucchesi Pagliarani Servade i

Gagliardi Lusóli Paj etta Servello
Gambelli Fenili Macchiavelli Pala Sforza
Gasco Magno Palazzolo Sgarlata
Gàspari Magri Palleschi Simonacc i

Gatto Malfatti Francesco Paolicchi Sinesio

Gelmini Malfatti Franco Pasqualicchio Solian o

Gennai Tonietti Erisia Mancini Antonio Passoni Sorgi

Gessi Nives Mancini Giacomo Patrini Spagnol i

Gex Manenti Pella Spallone
Giachini Mannironi Pellegrino Speciale
Giglia Marangone Pellicani Spinell i
Gioia Marchesi Pennacchini Sponziello
Giorgi Marchiani Pezzino Stella
Girardin Mariani Picciotto Storch i
Gitti Mariconda Piccoli Sullo
Giugni

	

Lattari

	

Jole Marotta Vincenzo Pietrobono Sulotto
Goehring Marras Pirastu Tagliaf err i
Golinelli Martini Maria Eletta Pitzalis Tàntalo
Gombi Martino Edoardo Poerio Taverna
Gorreri Martuscelli Prearo Tempia Valenta
Granati Marzotto Principe Terranova Corrado
Greggi Maschiella Pucci Ernesto Terranova Raffael e
Grezzi Matarrese Quintieri Titomanlio Vittoria
Guadalupi Mattarella Racchetti Todros
Guariento Mattarelli Radi Togni
Guarra Matteotti Raffaelli Tognoni
Guerrieri Maulini Raia Trentìn
Guerrini Giorgio Mazza Re Giuseppina Trombetta
Guidi Mazzoni Reale Oronzo Turnaturi
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Sono in congedo (concesso nelle sedut e
precedenti) :

Armani
Barba
Bersani
Calvett i
Carcaterra
Cossíga
Dal Cantón Mari a
Dall'ArmeIlina
D'Amato
Di Primio
Dossett i
Gall i

Ales i
Biaggi Nullo
Bontade Margherita
Brusasc a
Cataldo
Colleon i
De Pont i
Di Vagno

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. L'emendamento Cottone
aggiuntivo al secondo capoverso è assorbit o
dall'esito delle precedenti votazioni .

Onorevole Todros, mantiene il suo emen-
damento soppressivo ,del terzo capoverso, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

TODROS . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Cotto-
ne sostitutivo al terzo capoverso .

(Non è approvato) .

Onorevole Guarra mantiene il suo secon-
do emendamento aggiuntivo, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

GUARRA, Relatore di minoranza . Prima
di decidere, signor Presidente, vorrei fare al -
cune precisazioni .

Si tratta di questo : la legge 5 marzo 1963 ,
n. 246, prevede l'esenzione dall'imposta sull e
aree fabbricabili per i terreni destinati all'edi-
lizia popolare, partendo dal presupposto, ch e
la legge 18 aprile 1962, n . 167, bloccava gl i
incrementi di valore, perché la vecchia di-
zione dell'articolo 12 ancorava il prezzo ai du e
anni precedenti al piano e comunque depu-
rava il valore da tutte le plusvalenze dovute
alle indicazioni di piano .

Oggi che, con l'applicazione del sistem a
della legge idi Napoli, per dichiarazione dell o
stesso Governo si ha il riconoscimento di un a
parte delle plusvalenze alla proprietà fondia-
ria, non avrebbe più ragione di esistere, a mio
avviso, l'esenzione fiscale prevista da quest a
legge .

Non comprendo, pertanto, per quali ragio-
ni Commissione e Governo si siano espressi
contro il mio emendamento .

PRESIDENTE. La Commissione ha qual -
cosa da aggiungere ?

RIPAMONTI, Relatore per la maggioran-
a . La Commissione ha espresso parere con-

trario all'emendamento Guarra non perché i l
problema non si ponga, ma perché deve esser e
approfondito. L'onorevole Guarra deve con-
siderare che esiste una sperequazione di trat-
tamento tra i proprietari vincolati dai pian i
di zona e quelli non vincolati . Infatti i pro-
prietari non vincolati possono essere espro-
priati, ai sensi dell'articolo 13 della legge
n . 246, al valore denunciato ; i proprietari ch e
chiedono di costruire, invece, in base ai pian i
possono essere espropriati, con vincolo de-
cennale con i criteri della legge per Napoli .
Tale vincolo determina l'esonero dall'impo-
sizione fiscale. Inoltre i proprietari che pos-
seggono aree per un valore eccedente i 100
milioni vengono assoggettati all'imposta, an-
che s'e non costruiscono, ogni 10 anni ; e tale
criterio non può essere esteso alle aree vin -

colate .
Nel caso specifico si potrebbe studiare, sì ,

lo strumento fiscale, ma solo ed esclusiva-
mente collegato all'atto dalla edificazione, lad-
dove la proprietà acquisisce le plusvalenze, e d
in rapporto all'entità delle plusvalenze stesse.

Per questi motivi non mi sento, nella pre-
sente sede, di esprimere parere favorevole al -

l'emendamento Guarra.
PRESIDENTE . Il Governo ?
MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .

Concorda con l'onorevole relatore per la mag-

gioranza .

Urso
Usvard i
Vaja
Valiante
Vedevate
Venturin i
Venturol i
Veronesi
Vespignani
Vetrone
Viale

Vianell o
Vicentini
Villa
Villan i
Vincell i
Viviani Luciana
Zaccagnin i
Zanibell i
Zanti Tondi Carme n
Zappa
Zincone

(concesso nelle sedute odierne) :

Gerbino
Leone Raffaele
Napol i
Pedin i
Pintus
Rampa
Salizzoni
Savio Emanuel a
Spàdola
Toros
Tozzi Condiv i
Zugno

Pia

Élkan
Mussa Ivaldi Vercell i
Raucc i
Reale Giusepp e
Romuald i
Sabatin i
Scarascia Mugnozza
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PRESIDENTE . Onorevole Guarra ?
GUARRA, Relatore di minoranza. Ritiro

l'emendamento .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-

colo 1, nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

(( L'articolo 16, primo comma, della legge
18 aprile 1962, n . 167, è sostituito dal seguente :

« I proprietari delle aree comprese nei pia-
ni approvati ai sensi della presente legge e
non destinate nei piani stessi agli usi previst i
dall'articolo 4, lettere a) e c), possono, entro
il mese di novembre di ogni anno, presen-
tare domanda al sindaco di costruire diretta -
mente, sulle aree stesse, fabbricati aventi ca-
ratteristiche di abitazione di tipo economico
o popolare » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli De Pasquale ,
Todros e Poerio hanno proposto di sostituirlo
con il seguente :

« L'articolo 16, primo comma, 'della legg e
18 aprile 1962, n. 167, è sostituito dal se-
guente :

I proprietari delle aree comprese ne i
piani approvati ai sensi della presente legge
possono, entra il mese di novembre di ogni
anno, presentare domanda al sindaco di co-
struire direttamente, in proporzione all a
quantità edificabile media assegnata dal pia -
no alla zona nella quale è compresa l'area ,
fabbricati aventi caratteristiche di abitazion i
di tipo economico e popolare. Le costruzion i
di cui al comma precedente dovranno essere
conformi al piano di zona » .

DE PASQUALE. Dichiaro di rinunciare
a svolgere questo emendamento .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Ivano Curti ,
Pigni, Cacciatore, Alini, Naldini, Ceravolo ,
Raia, Sanna, Gatto e Maria Messi Catalan o
hanno proposto di sostituirlo con il seguente :

L'articolo 16, primo comma, della legge
18 aprile 1962, n . 167, è sostituito dai seguenti :

« I proprietari delle aree comprese nei pian i
approvati ai sensi della presente legge pos-
sono, entro il mese di novembre di ogni anno ,
presentare domanda al sindaco 'di costruir e
direttamente 'sulle aree stesse, fabbricati aven-
ti caratteristiche di abitazione di tipo econo-
mico o popolare .

La domanda di costruzione 'di cui sopra
non può, comunque, essere più ripresentata,

ove il proprietario abbia già ottenuto, con
precedente domanda, il diritto a costruire s u
di un'area eguale al 50 per cento della super-
ficie espropriatagli » .

L 'onorevole Ivano Curti ha facoltà

	

svol-
gere questo emendamento.

CURTI IVANO. Per quanto riguarda d'ar-
ticolo 16 della legge n . 167, abbiamo visto
che da parte della maggioranza sono state in-
trodotte alcune modifiche, mentre se ne è sop-
pressa quella parte della quale era stata di -
chiarata l'incostituzionalità . Dal momento che
erano estate fatte eccezioni di incostituzionalit à
a quella parte dell 'articolo, mi sembrava che
si ripetesse ancora, in modo veramente strano ,
lo stesso errore : cioè, si escludevano dall a
possibilità di presentare la 'domanda per ot-
tenere una parte di area tutti quei 'proprie-
tari i cui terreni erano stati destinati dal pia -
no a zone verdi o 'a 'costruzione di edifici so-
ciali . In altri termini, si codificava il prin-
cipio secondo cui essi soli non avrebbero do-
vuto avere il 'diritto ad essere inseriti nel
piano .

Questa parte però è stata soppressa, e
quindi per quanto si riferisce ad essa il nostro
emendamento non ha più ragione di essere .
Rimane 'però il resto, su cui desidero essere
molto preciso : la domanda di costruzione d i
cui ho detto prima non deve più potere essere
ripresentata, ove 71 proprietario abbia già ot-
tenuto, con precedente domanda, il diritto d i
edificare 'su un'area eguale al 50 per cento
della superficie espropriata .

bene precisare queste cose : in un paese
come il nostro dove tutto è possibile, un po '
di precisione non guasta . In 'sostanza, se deb-
bono essere poste alcune condizioni per par-
tecipare alla realizzazione di opere sulle are e
espropriate, primi fra tutti ad avere questo
diritto dovrebbero essere gli espropriati . Se
poi vorranno 'rinunciare sarà affar loro, pur-
ché però chi voglia partecipare possa essere
garantito in tal senso .

In conclusione, manteniamo solo 'l'ultimo
comma dell'emendamento all'articolo 2 .

PRESIDENTE . L'onorevole Cottone ha pro -
posto 'di sostituire le parole : « e non destinate
nei piani stessi agli usi previsti dall'articolo 4
lettere a) e b) », con le parole : « singolarmen-
te o riuniti in consorzio » .

COTTONE . Rinunzio a svolgere l'emen-
damento .

PRESIDENTE. Sta bene. Qual è il parere
della Commissione sugli emendamenti pre-
sentati all'articolo 2 ?
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RIPAMONTI, Relatore per la maggioran-
za . L'emendamento Cottone tende a rendere
possibile a tutti i proprietari di richiedere l a
edificabilità ,d'elle loro aree pro quota del va-
lore attribuito dal piano. Nella relazione, men -
tre ho rilevato che tale adozione introdurrebbe
il principio della perequazione dei volumi edi-
ficabili, ho anche espresso dei dubbi, che d a
maggioranza della Commissione ha condiviso ,
in ordine alla possibilità 'di attuare pratica -
mente l'emendamento stesso in conseguenz a
del ritardo che comporterebbe nell'attuazion e
dei piani .

La Commissione è pertanto contraria si a
all'emendamento Cottone sia a quello De Pa-
squale sia a quello Ivano 'furti, ai fini della
rapidità ndi attuazione dei piani . Non si deter-
mina una disparità di trattamento che possa
essere dichiarata illegittima dal punto ,di vi -
sta costituzionale, perché la Corte costituzio-
nale ha già dichiarato possibili i vincoli d i
destinazione delle aree, ed i vincoli non de-
vono essere indennizzati .

PRESIDENTE . Il Governo ?
MANCINI, Ministro dei lavori pubblici . I l

Governo concorda con il relatore .
PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-

vole De Pasquale, mantiene il suo emenda -
mento interamente sostitutivo, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

DE PASQUALE. Sì, signor Presidente.
PRESIDENTE . Lo 'pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Onorevole Ivano -Curti, mantiene il su o
emendamento interamente sostitutivo, non ac-
cettato dalla 'Commissione né dal Governo ?

'CURTI IVANO . Come ho già detto, signo r
Presidente, ritiro la prima parte, insistendo
però sull'ultimo comma .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ul-
timo comma dell'emendamento Ivano nfurti .

(Non è approvato) .

Onorevole Cottone, mantiene il suo emen-
damento sostitutivo, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

COTTONE. No, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-

colo 2 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 3 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

« All'articolo 16 della legge 18 aprile 1962,
n. 167, è aggiunto il seguente comma :

« Le opere di urbanizzazione primaria so -
no eseguite dai proprietari e sono a loro ca -

rico, in proporzione al volume edificabile con -
sentito . L'importo della relativa spesa è de -
terminato con la convenzione da stipularsi a i
sensi dell'articolo 18, ultimo comma » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Baroni ,
Brandi, 'Di Nardo, Palleschi, Degan, Gagliar-
di, Dino Moro, ,Calvetti, Bottari, Bassi, Gua-
riento e 'Cucchi hanno proposto di sostituirl o
con il seguente :

« All'articolo 16 della legge 18 aprile 1962 ,
n . 167, sono aggiunti i seguenti commi :

Le spese per le opere di urbanizzazione
primaria, 'di cui all'articolo 4 della legge
29 settembre 1964, n . 847, sono a carico de i
proprietari, in proporzione al volume edifi-
cabile consentito, e devono essere "rimborsat e
al comune all'atto della concessione della li-
cenza edilizia .

Il comune ha la facoltà di affidare l'ese-
cuzione delle opere stesse ai proprietari, con
le modalità e per l'importo di spesa relativ o
da 'stabilirsi in sede di stipulazione della
convenzione prevista all'articolo 18, quart o
comma .

Nella convenzione sopracitata è, inoltre ,
determinata la quota delle spese relative all e
opere di urbanizzazione secondaria, posta a
carico dei proprietari in proporzione al vo-
lume edificabile consentito » .

Gli onorevoli De Pasquale, Todros e Poe-
rio hanno proposto di sostituire l'intero arti -
colo con il seguente :

All'articolo 16 della legge 18 aprile 1962 ,
n . 167, sono aggiunti i seguenti commi :

« I proprietari che si avvalgono della fa-
coltà di cui al primo comma, sono tenuti a
corrispondere l'importo della spesa sostenut a
per gli impianti urbanistici della zona nella
quale è compresa l'area, in proporzione al
volume edificabile, stipulando apposita con-
venzione col comune .

Il comune può autorizzare, con apposita
convenzione, i privati ad eseguire 'diretta-
mente opere di urbanizzazione conformi al
piano di zona, solo se costituiscono unità fun-
zionanti e definite ».

L'onorevole Cottone ha proposto di sosti-
tuire il capoverso con i seguenti :

« L'autorizzazione a costruire è subordina-
ta all'impegno da parte dei proprietari, sin-
goli o riuniti in consorzio, di contribuire, in
rapporto al volume edificabile consentito alla
quota, posta a loro carico, delle spese per
la esecuzione delle opere di urbanizzazione
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primaria, come indicato dalla legge 29 set-
tembre 1964, n . 847 .

Le opere di urbanizzazione di cui al com-
ma precedente possono essere eseguite diret-
tamente ed interamente dai proprietari, sin-
golarmente o riuniti in consorzio, e sulla bas e
di apposite convenzioni urbanistiche da sti-
pularsi con il comune interessato » .

Tutti questi emendamenti sono stati gi à
svolti .

Qual è il parere della Commissione s u
questi emendamenti ?

RIPAMONTI, Relatore per la maggioran-
za . La Commissione accetta l'emendamento
Baroni, interamente sostitutivo dell 'articolo ,
ed è contraria a tutti gli altri .

PRESIDENTE . Il Governo ?
MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .

Il Governo concorda con il relatore .
PRESIDENTE . Pongo ai voti l'emenda -

mento interamente sostitutivo Baroni, accet-
tato dalla Commissione e dal Governo, de l
quale ho dianzi dato lettura .

(È approvato) .

Dichiaro pertanto preclusi tutti gli altr i
emendamenti .

L'onorevole Cottone ha proposto il seguen-
te articolo aggiuntivo 3-bis :

« Il terzo e quarto comma dell'articolo 17
della legge 18 aprile 1962, n . 167, sono sosti-
tuiti dal seguente :

« Qualora le costruzioni non siano inizia-
te nel predetto termine le aree relative sono
destinate ad acquisti od espropriazioni secon-
do le norme della presente legge n .

COTTONE . Ritiro l'emendamento, signor
Presidente .

PRESIDENTE . 'Si dia lettura dell'arti-
colo 4 .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« L'articolo 17, sesto comma, della legge 1 8
aprile 1962, n . 167, è sostituito dal seguente :

« Il prezzo di espropriazione della part e
costruita non può superare l'ammontare del-
l'indennizzo calcolata, per l 'espropriazion e
dell'area, .ai sensi dell'articolo 12, oltre, pe r
le eventuali addizioni, la minor somma tr a
lo speso ed il migliorato » .

PRESIDENTE . L'onorevole Cottone ha
proposto di sostituire il capoverso con il se-
guente :

« Il prezzo per le espropriazioni previste
dal comma precedente, è costituito per l'area

dalla indennità calcolata ai sensi dell'arti-
colo 12 e per le costruzioni e le opere ese-
guite dalla minor somma tra lo speso e i l
migliorato » .

L'emendamento 'è già stato svolto .
Qual è il parere della Commissione su

di esso ?

RIPAMON'TI, Relatore per la maggioran-
za . La Commissione è contraria. SiCtratta di
un emendamento che può trovare comunque
considerazione in sede operativa .

PRESIDENTE. Il Governo ?

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Concordo con il relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Cottone, mantiene il suo emendamento,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

COTTONE. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'emenda -
mento interamente sostitutivo Cottone .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 4 .

(È approvato) .

L'onorevole 'Cottone ha proposto il seguen-
te articolo aggiuntivo 4-bis :

« L'articolo 17, settimo comma, della leg-
ge 18 aprile 1962, n . 167, è sostituito dal se-
guente :

« I termini di cui al primo comma de l
presente articolo possono essere congruamen-
te prorogati dalla Commissione prevista al -
l'articolo 11 su richiesta dell'interessato e
qualora ricorrano giustificati motivi » .

L'articolo aggiuntivo è già stato illustrato .

Qual è su di esso il parere della Com-
missione ?

RIPAMONTI, Relatore per la maggioran-
za . Sono contrario . E già prevista nell'arti-
colo 17 la possibilità della proroga .

PRESIDENTE . Il Governo ?

MiANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
Anche il Governo 'è contrario .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Cottone, mantiene il suo articolo aggiun-
tivo, non accettato dalla Commissione né dal
Governo ?

COTTONE. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .
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Si dia lettura dell'articolo 5 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

« L ' articolo 18, ultimo comma, della legg e
18 aprile 1962, n . 167, è sostituito dal seguente :

« Per i primi dieci anni dalla data del ri-
lascio della dichiarazione di abitabilità, gl i
alloggi di cui è ammessa la costruzione a
norma dell'articolo 16 possono essere dati in
locazione per un canone annuo non superiore ,
al netto delle spese di gestione e di manuten-
zione ordinaria, al 6,50 per cento del costo di
costruzione dell'alloggio più le corrispondent i
quote del valore dell'area, nella misura de -
terminata dall'ufficio tecnico erariale ai sens i
dell'articolo 12, e dell'importo delle spese per
le opere di urbanizzazione primaria, a ca-
rico del proprietario ai sensi dell'articolo 16 ,
ultimo comma. Il costo di costruzione del -
l 'alloggio e l'importo delle opere di urbaniz-
zazione primaria sono stabiliti in apposita
convenzione da stipularsi con il comune prim a
della concessione della licenza edilizia. La
convenzione deve essere trascritta a cura de l
proprietario ed è ammessa ai benefici del -
l'articolo 20 primo e secondo comma » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Ivano Curti ,
Pigni, Cacciatore, Alini, Naldini, Ceravolo,
Raia, .Sanna, Gatto e Maria ,Alessi Catalan o
hanno proposto di sopprimerlo .

L 'onorevole Ivano Curti h,a facoltà di svol-
gere questo--emendamento.

CURTI IVANO . Poiché il Governo ha eli -
minato la percentuale del 6,5 contro cui era
diretto il mio emendamento soppressivo, de -
mandando alle commissioni comunali il com- '
pito di stabilire le convenzioni, l'emenda -
mento stesso non ha più motivo di essere e
pertanto dichiaro fin d'ora di ritirarlo .

PRESIDENTE. Gli onorevoli De Pasqua -
le, Todros e Poerio hanno proposto :

nel primo periodo, di sostituire la paro-
la : « dieci », con « quindici » ; di sostituire
le parole : « gli alloggi di cui è ammessa l a
costruzione a norma dell'articolo 16 », con l e
parole : « tutti gli alloggi costruiti dai pri-
vati » ; di sostituire le parole : « 0,50 per cen-
to », con « 5 per cento » ; di sopprimere le pa-
role : « più le corrispondenti quote del valore
dell 'area, nella misura determinata dal -
1'U .T.E. ai sensi dell'articolo 12 e ,dell'im-
porto delle spese per le opere di urbanizza-
zione primaria a carico del proprietario a i
sensi dell'articolo 16 ultimo comma » ;

nel secondo periodo, ,di sopprimere le pa-
role : « e l'importo delle opere di urbanizza-

zione primaria »; di sostituire le parol e
« sono stabiliti », con le parole : « è stabilito » .

L'onorevole Cottone ha proposto :

nel primo periodo, di sostituire le parole :
« dieci anni », con le parole : « cinque anni » ;
dopo le parole : « spese di gestione e manu-
tenzione ordinaria », di aggiungere le parole :

e straordinarie » ; di sostituire le parole :
« al 6,50 per cento », con le parole : al 9 per
cento » .

Gli onorevoli Baroni, Brandi, Di Nardo ,
Palleschi, Degan, Gagliardi, Dino Moro, Gai-
vetti, Bottari, Bassi, Guariento e Cucchi han -
no proposto, nel primo periodo, di sostituir e
le parole : « non superiore, al netto delle spe-
se di gestione e di manutenzione ordinaria ,
ai 6,50 per cento del », con le parole : « sta-
bilito in apposita convenzione con il comun e
e rapportato al » .

Inoltre hanno proposto, nel secondo pe-
riodo, di sostituire le parole : « in apposita
convenzione da stipularsi », con le parole :

nella stessa convenzione, la quale deve es-
sere stipulata » .

L'onorevole ,Guarra ha proposto, nel pri-
mo periodo, di sostituire le parole : « al 6,50
per cento del costo di costruzione », con le
parole : « al 5 per cento del costo di costru-
zione » .

Tutti questi emendamenti sono stati gi à
svolti .

Qual è il parere della Commissione ?

RIPAMONTI, Relatore per la maggioran-
za . La Commissione è contraria all'emenda-
mento De Pasquale, che riporta a 1 .5 anni la
durata della convenzione con il comune ; e
analogamente all'emendamento Cottone, ch e
tende invece a ridurla a 5 anni . È contraria
altresì al secondo emendamento De Pasqual e
che tende a porre le stesse condizioni per le
costruzioni realizzate sulle aree cedute da i
comuni a privati imprenditori .

La Commissione, invece, è favorevole al -
l'emendamento Baroni, che sopprime nell'ar-
ticolo 18 il riferimento al 6,50 per cento ; ed
è contraria all'emendamento Cottone, che
tende ad elevare tale percentuale al 9 per
cento, all'emendamento De Pasquale che ten-
de a mantenerlo nel limite del 5 per cento ,
all'emendamento Guarra che analogamente
è finalizzato a conservare la misura del ca-
none di locazione, rapportata al 5 per cento .

Nel respingere l'emendamento Cottone, la
Commissione ha preso atto, attraverso l'esa-
me statistico offerto dalla stampa economica,
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che il reddito delle abitazioni destinate a lo-
cazione ed esenti dall'imposta sui fabbricati ,
è normalmente del 4-4,50 per cento, com e
reddito lordo, ed arriva solo in alcune citt à
e in zone semiperiferiche al 5 per cento . Le
punte dell'8 per cento si sono verificate in
talune località interessate dai poli di sviluppo
nell'Italia meridionale .

SCOTTONE . La censura va rivolta, evi-
dentemente, al ministro, che ha stabilito i l
6,50 per cento.

RIPAMONTI, Relatore per la maggioran-
za. No, onorevole Cottone . La censura va
rivolta a lei .

COTTONE . Una parte, almeno, al mi-
nistro .

RIPAMONTI, Relatore per la maggioran-
za . La iCommissione non accetta i successiv i
emendamenti De Pasquale . Esprime invece
parere favorevole all'ultimo emendamento
Baroni .

PRESIDENTE . Il Governo ?
MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .

Il 'Governo concorda con le conclusioni de l
relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole De Pasquale, mantiene i suoi emenda-
menti, non accettati dalla Commissione n é
dal Governo ?

DE PASQUALE . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione il pri-

mo emendamento De Pasquale, sostitutivo a l
primo periodo .

(Non è approvato) .

Onorevole Cottone, mantiene i suoi emen-
damenti, non accettati dalla 'Commissione n é
dal Governo ?

COTTONE. Sì, signor Presidente.
PRESIDENTE . Pongo in votazione il pri-

mo emendamento Cottone, sostitutivo al pri-
mo periodo.

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il secondo emenda-
mento De Pasquale, sostitutivo al primo pe-
riodo .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il secondo emenda-
mento Cottone, sostitutivo al primo periodo .

(Non è approvato) .

Passiamo al primo emendamento Baroni ,
sostitutivo al primo periodo, accettato dalla
Commissione e dal Governo .

'DE PASQUALE. Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DE PASQUALE . Annuncio il nostro voto

favorevole al primo emendamento Baroni, la
cui formulazione è meno negativa di quell a
del testo governativo, pur non arrivando a
quella che è la nostra posizione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-
damento Baroni tendente a sostituire, ne l
primo periodo, le parole : « non superiore ,
al netto delle spese di gestione e di manu-
tenzione ordinaria, al 6,50 per cento del » ,
con le parole : « stabilito in .apposita con-
venzione con il comune e rapportato al » .

(È approvato) .

Gli altri emendamenti sono preclusi dal -
l'esito di questa votazione, ad eccezione de i
tre ultimi emendamenti De Pasquale .

Pongo in votazione l'emendamento sop-
pressivo De Pasquale al primo periodo .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento sop-
pressivo De Pasquale al secondo periodo .

(Non è approvato) .

L'ultimo emendamento De Pasquale è pre-
cluso dall 'esito di questa votazione .

Pongo in votazione l'emendamento Baro -
rii, accettato dalla Commissione e dal Gover-
no, tendente a sostituire, nel secondo periodo ,
le parole : « in apposita convenzione da stipu-
larsi », con le parole : « -nella stessa conven-
zione, la quale deve essere stipulata » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 5, che, a se-
guito delle modifiche approvate, risulta del
seguente tenore :

« L'articolo 18, ultimo comma della legge
18 aprile 1962, n . 167, è sostituito dal seguente :

" Per i primi dieci anni dalla data del ri-
lascio della 'dichiarazione di abitabilità, gl i
alloggi di cui è ammessa la costruzione a nor-
ma dell'articolo 16 possono essere dati in lo-
cazione per un canone annuo 'stabilito in ap-
posita convenzione con il comune e rapportato
al costo di costruzione dell'alloggio più le cor-
rispondenti quote del valore dell'area, nella
misura determinata dall'Ufficio tecnico era-
riale ai sensi dell'articolo 12, e dell'import o
delle spese per le opere di urbanizzazione pri-
maria, a carico del proprietario ai sensi del -
l'articolo 16. ultimo comma. Il costo di co-
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struzione dell'alloggio e l'importo delle opere
di urbanizzazione primaria sono stabiliti nel -
la stessa convenzione, la quale deve esser e
stipulata con il comune prima della conces-
sione della licenza edilizia. La convenzion e
deve essere trascritta a cura del proprietari o
ed è ammessa ai benefici dell'articolo 20 pri-
mo e secondo comma " » .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 6 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

« Le relazioni sulla previsione della spes a
occorrente per le 'sistemazioni generali neces-
sarie per d ' attuazione dei piani, che i comuni
hanno fatto ,o dovranno fare in applicazion e
dell'articolo 5, n . 5, della legge 18 aprile 1962 ,
n. 167, hanno valore indicativo di +larga mas-
sima .

Entro il termine di sessanta giorni dall a
data di entrata in vigore della presente legge ,
i comuni hanno facoltà di rettificare ed ag-
giornare le previsioni effettuate alla data an-
zidetta, ferma rimanendo -la validità e d'effi-
cacia dei piani già adottati dalla data dell a
loro adozione .

Le deliberazioni di rettifica ,e di aggiorna -
mento adottate ai sensi del precedente comma
sono immediatamente esecutive ed hanno ef-
fetto dalla data di adozione dei piani » .

PRESIDENTE . L'onorevole Cottone ha pro-
posto :

'di sostituire l'intero articolo con il se-
guente :

« Entro 180 giorni dall'entrata in vigore
della presente legge i comuni che abbiano
già adottato ;i piani previsti dalla legge 18
aprile 1962, n . 167, dovranno modificarli in
base alle norme contenute nella presente legge
con l'a stessa procedura di approvazione » ;

al primo comma, ,di sopprimere Ie pa-
role : « o dovranno fare » ;

al secondo comma, dopo le parole : « ag-
giornare le previsioni », di aggiungere le pa-
role : «di spesa » .

L'onorevole Cottone ha facoltà dei svolger e
questi emendamenti .

COTTONE . Signor Presidente, ritiro
l'emendamento interamente sostitutivo del -
l'articolo 6. Mantengo gli altri due e dico sol o
questo : una volta tanto, vorrei che la maggio-
ranza di Governo, che ha fatto quadrato at-
torno al suo provvedimento, riflettesse su que l
futuro : « o dovranno fare », che è il migliore

incentivo alla dolce vita finanziaria-ammini-
strativa di tutti i comuni italiani .

Il terzo emendamento, che tende ad ag-
giungere dopo le parole : « aggiornare le pre-
visioni », le parole : « di spesa », è soltanto
formale .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati al -
l'articolo 6 ?

RIPAMONTI, Relatore per la maggioran-
za . La 'Commissione esprime parere contrari o
sull'emendamento Cottone, che dà un ' inter-
pretazione estensiva all'articolo 6 formulato
dal Governo . L'articolo 6 risponde invece, so-
lamente all'esigenza di consentire l 'aggior-
namento delle previsioni di spesa e dà l'in-
terpretazione autentica dell'articolo 5, pun-
to 5 della legge n . 167 : le previsioni di spesa ,
impostate all'inizio del piano e riguardant i
opere che andranno ad attuarsi nell 'arco dei
dieci anni, non possono essere che prevision i
di spesa di Targa massima, in quanto solo i n
sede di piano finanziario annuale, sulla base
dei progetti esecutivi, ,si possono effettuare l e
previsioni esatte di investimento nei piani d i

zona .
L'onorevole Cottone interpreta l'articolo 6

nel senso che possa consentire ai comuni d i
dimensionare i piani senza alcun riferimento
a indici di sviluppo. Non mi pare che si poss a
accogliere questa interpretazione .

Invece, secondo la proposta dell'onorevole
Cottone è opportuno aggiungere al secondo
comma, dopo la parola : « previsioni », le pa-
role : « di spesa ». Anzi, è opportuno fare al-
trettanto al terzo comma, aggiungendo dopo

la parola : « aggiornamento », le parole :

« delle previsioni di spesa » .
PRESIDENTE. 'Il Governo ?

MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .
11 Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE. Onorevole Cottone, man -
tiene il 'suo emendamento soppressivo al pri-
mo comma, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

COTTONE. Si, signor Presidente .
PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Cotto-
ne aggiuntivo al secondo comma, accettato
dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione la modifica formale
proposta dalla Commissione al terzo comma .

(È approvata) .
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Pongo in votazione l'articolo 6 che, in se-
guito alle modificazioni approvate, risulta de l
seguente tenore :

« Le relazioni sulla previsione della spes a
occorrente per le sistemazioni generali neces-
sarie per l 'attuazione dei piani, che i comuni
hanno fatto o dovranno fare in applicazione
dell'articolo 5, n . 5, della 'legge 18 april e
1962, n . 167, hanno valore indicativo di larg a
massima .

Entro il termine di sessanta giorni dall a
data di entrata in vigore della presente legge ,
i comuni hanno facoltà di rettificare ed ag-
giornare le previsioni di spesa effettuate all a
data anzidetta, ferma rimanendo la validità e
l'efficacia dei 'piani già adottati dalla data dell a
loro adozione .

Le 'de.liberazioni ,di rettifica e di aggiorna -
mento delle previsioni di spesa adottate a i
sensi del precedente commà. sono immediata -
mente esecutive ed hanno effetto dalla dat a
di adozione dei piani » .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 7 .
BIGNARDI, Segretario, legge :

« Le 'disposizioni legislative nelle quali si a
fatto rinvio, per la determinazione dell'in-
dennità di espropriazone, all'articolo 12 dell a
legge 18 aprite 1962, n . 167, si intendono mo-
dificate in conformità del primo comma del -
l'articolo 12 dalla legge 18 aprile 1962, n . 167 ,
nel testo sostituito con l'articolo 1 della pre-
sente legge .

abrogato l'ultimo comma dell'articolo 6
della legge 4 novembre 1962, n . 1460 » .

PRESIDENTE. L'onorevole Cottone h a
proposto di sopprimere l 'articolo . Ha facoltà
di svolgere questo emendamento .

COTTONE. Propongo dì sopprimere que-
sto articolo, anche perché dei oscuro significato .

PRESIDENTE. La 'Commissione ?
RIPAMONTI, Relatore per la maggioranza .

Sono contrario all 'emendamento Cottone .
PRESIDENTE. Il Governo ?
MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .

Sono contrario anch'io .
PRESIDENTE Pongo in votazione l'arti-

colo 7, di cui l 'onorevole Cottone chiede la
soppressione .

(È approvato) .

L'onorevole Pietro Amendola ha presen-
tato il seguente articolo aggiuntivo :

« Entro 30 giorni dall'entrata in vigore del -
la presente legge il Ministro per i lavori pub-

blioi provvederà a rivolgere l'invito motivat o
a formare il piano di zona a tutti i comun i
pei quali ricorra una delle condizioni di cu i
al terzo comma dell'articolo 1 della legge 1 8
aprile 1962, n . 167 .

Qualora entro i 39 giorni ,successivi all'in-
vito il comune interessato non abbia formal-
mente deliberato il suo accoglimento, il Mi-
nistro per i lavori pubblici procederà a di-
sporre 'con suo decreto la formazione del pian o
nel comune in questione.

Entro i 90 giorni dall'entrata in vigore
della presente Iegge„ le sezioni urbanistiche
dei provveditorati alle opere pubbliche prov-
vederanno ad interpellare tutti i comuni pe i
quali si ravvisi l'opportunità che aderiscano
alla' formulazione di un piano consorziale a i
sensi dell'ultimo comma dell'articolo 1 dell a
legge 18 aprile 1962, n . 167 .

Le determinazioni, ai sensi dell'articolo 8
della ,legge 18 aprile 1962, n . 167, ,di compe-
tenza -dei provveditorati alle opere pubbliche ,
dovranno avvenire entro i 60 giorni dalla ri-
cezione degli atti ; quelle di competenza del
Ministero dei lavori pubblici entro i 120
giorni » .

Questo articolo aggiuntivo è già stato il -
lustrato nel corso della discussione generale .
Qual è su di esso il parere della Commissione ?

RIPAMONTI, Relatore per la maggioran-
za. A nome della maggioranza della Commis-
sione, esprimo parere contrario all'articol o
aggiuntivo, ma non all'accoglimento 'sul pian o
operativo delle proposte avanzate dall'onore-
vol,e Pietro Amendola . Già nella relazione ho
rilevato d'esigenza della formazione dell'elen-
co dei comuni tenuti a redigere i piani, a
norma dell'articolo 1 della legge n. 167. Ri-
tengo che il ministro possa accettare dì com-
pletare questo elenco secondo le procedure e
i termini indicati dall'onorevole Pietro Amen-
dola. Quanto agli altri termini posti dall 'ono-
revole Pietro Amendola (termini puramente
ordinatori) non ritengo che possano essere in-
seriti nella legge, mentre il Ministero pu ò
dare disposizioni agli organi periferici regio-
nali e agli organi consultivi centrali perché
esaminino entro determinati termini (che pos-
sono essere quelli indicati dall 'onorevole Pie-
tro Amendola) i piani presentati dai comuni .

PRESIDENTE. Il Governo ?
MANCINI, Ministro dei lavori pubblici .

Accetto le indicazioni contenute nell'articol o
aggiuntivo, ma non ritengo che possano es-
sere introdotte nella legge . Praticamente, si
tratta di un ordine del giorno" più che di un
articolo aggiuntivo .
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PRESIDENTE . Onorevole Pietro Amen-
dola, mantiene Fil suo articolo aggiuntivo, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

AMENDOLA PIETRO. Dopo 'le dichiara-
zioni del relatore e del ministro, lo ritiro .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'artico-
lo 8, ultimo del disegno di 'legge .

BIGNARDI, Segretario, legge :

« La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale 'della Repubblica » .

BUSETTO. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sul complesso del disegno d i
legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BUSETTO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, nell'illustrare le ragioni dell'asten-
sione del gruppo comunista dal voto su quest a
legge non farò riferimento alla ricchezza Id i
argomentazioni avanzate nel corso del dibat-
tito dai nostri colleghi di gruppo e in parti -
colare dagli onorevoli Todros e De Pasquale .
Intendo svolgere una sola osservazione, ch e
ritengo di 'per sé sufficiente a motivare la no-
stra posizione e ch'e è consolidata dalla re-
plica del 'ministro e dal rifiuto opposto ai
nostri emendamenti diretti a migliorare la
legge .

Il dibattito che 'si è svolto intorno alla na-
tura e al contenuto della sentenza della Cort e
costituzionale che ha sanzionato l'illegittimità
del secondo- comma dell'articolo 12 e del pri-
mo comma dell'articolo 16 della legge n . 167
è stato senza dubbio interessante e appro-
priato . Permettetemi però, onorevoli colleghi ,
senza nulla togliere al valore di questo dibat-
tito sul piano teorico, di liberarlo dall'involu-
cro dottrinario del quale esso si è rivestito pe r
risalire a quelle che considero le radici di
classe della configurazione dell'esproprio e
della misura dell'indennizzo che sono stati qu i
considerati, per esprimere in questa luce u n
giudizio politico sul comportamento del Go-
verno e 'della maggioranza circa il testo di
queste disegno di legge, che modifica e inte-
gra la legge n . 167 .

Di fronte al valore che la legge n . 167 aveva
assunto, perché anticipatrice di una disci-
plina fondata sull'esproprio generale e pre-
ventivo, proprio in quanto il sistema di in-
dennizzo da essa previsto tendeva a spez-
zare il moto ascensionale dei prezzi dell e
aree (e, mi permetta di dirlo, onorevole Luc-
chi, indipendentemente dalle diverse situa-
zioni congiunturali) ; di fronte ad una legge
che precorreva la riforma urbanistica rivol-

ta al duplice scopo di restituire alla colletti-
vità ogni plusvalenza e di impedire al tempo
stesso la formazione di nuove, dobbiamo dire
che l'attacco della destra economica e politica ,
all'interno del Governo di centro-sinistra, no n
è stato sferrato invano .

È vero che tale attacco non ha raggiunto
tutti gli obiettivi che si proponeva ; ciò però
non è avvenuto certamente ad opera delle for-
ze politiche del centro-sinistra, ma anzi e
solo perché si è lottato contro il prevalere della
linea moderata e conservatrice sulla qual e
queste forze si sono ormai venute arroccando .
Se la destra non è passata interamente sul cor-

po della legge n . 167, come essa sperava e de-
siderava, questo risultato deve essere ascritt o
alla vigilanza, alla mobilitazione, all'impegno
politico e culturale che hanno caratterizzato
il comportamento dei sindacati, degli enti lo -
cali, degli urbanisti e dei cultori di urbani-
stica più avanzati, all'impegno 'del nostro par-
tito e anche, dobbiamo dirlo, delle forze dell a
sinistra italiana presenti nei sindacati, nei co-
muni, nell'Istituto nazionale di urbanistica,
nello schieramento cioè che si batte per un a
reale riforma urbanistica .

Queste forze della sinistra, proprio consta-
tando l'abisso che corre tra i propri ideali d i
rinnovamento e l'e esigenze della società ita-
liana da una parte, e dall'altra il grado d i
'disgregazione, per non dire di degradazion e
politica cui è giunto il centro-sinistra e d i
cui gli avvenimenti di questi giorni rappre-
sentano una palmare conferma, non esitano
ad affermare che questa politica è in aperta
crisi e deve lasciare il campo ad una nuov a
prospettiva, sia pure difficile e complessa, che
occorre elaborare e conquistare .

La destra non , è passata contro la legg e
n. 167; occorre però riconoscere, onorevol i
colleghi, che essa ha raggiunto un risultato ,
e non secondario, su un punto delicato del
provvedimento : quello riguardante il mecca-
nismo e la misura 'dell'indennità di esproprio .
Il voler riconoscere ai privati speculatori i
maggiori valori delle aree che sono determi-
nati dall'attuazione dei piani di zona della '
n. 167 e voler perfino premiare tale ricono-
scimento con una percentuale aggiuntiva ch e
investe anche tali valori maggiori e crescenti
nel tempo equivale al rilancio !del meccanismo
della rendita parassitaria, con tutte le conse-
guenze logiche e di fatto che ne derivano .

Operando 'in questo modo voi, onorevoli
colleghi della maggioranza, tendete a rove-
sciare le posizioni più avanzate che le forze
popolari e ila cultura urbanistica italiana ave-
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vano affermato con da legge n . 167 e, in ge-
nerale, nel corso della lotta per una effet-
tiva riforma urbanistica ; però assumete an-
che un atteggiamento che vi pone in una posi-
zione (più arretrata rispetto a quella della Cor-
te costituzionale, la quale, ovviamente, non
soltanto non ha detto al Parlamento di rilan-
ciare la rendita, ma ha pienamente ricono-
sciuto la validità del principio innovativo ch e
insieme introducemmo all'articolo 12 dell a
legge n . 167 all'atto della sua approvazion e
nel 1962 .

Quindi, onorevole ministro, compagni de l
partito socialista italiano, non si tratta qu i
di porre la legge n . 167 al riparo (di nuovi giu-
dizi di incostituzionalità . Né si tratta di un a
motivazione di ordine congiunturale che sa-
rebbe stata alla base della scelta di Governo,
come affermava l'onorevole Ripamonti . A no-
stro giudizio, quindi, cade (l'affermazione fatta
dal ministro dei lavori pubblici circa la mag-
giore garanzia (di costituzionalità offerta dalla
legge di Napoli, in luogo del precedente mec-
canismo innovativo che eravamo riusciti ad
introdurre nella legge n . 167 .

Ma anche la seconda ragione che il mini-
stro ha avanzato circa il valore e il peso de -
terminante che avrebbero avuto le considera-
zioni economiche (è un riconoscimento senz a
dubbio rilevante) in relazione alla diminuzio-
ne dei valori delle aree registrata in quest'ul-
timo periodo, è vanificata dal fatto che Go-
verno e maggioranza nulla hanno voluto in-
novare all'interno dello stesso vecchio mec-
canismo della legge di Napoli, rifiutando d i
eliminare quelle plusvalenze che derivano
dalla formazione e attuazione dei piani, cos ì
come è avvenuto col rifiuto dell'emendamento
De Pasquale, votato a scrutinio segreto .

Resta quindi la ragione di fondo che lo
stesso ministro ha indicato, quando ha par-
lato di « condizioni politiche (attuali » . Il che
sta a dimostrare il grado (di crisi e di contrad-
dizione in cui il centro-sinistra si dibatte . In
realtà si tratta del rilancio del vecchio model-
lo di politica economica nel quale la rendita ,
quale quota parte idei capitale finanziario, ri-
torna ad assolvere ad una delle condizioni de l
riassetto capitalistico oggi in atto : costituire
cioè una delle fonti necessarie per l'incremen-
to del capitale privato. Viene così dimostrato
che la stessa aspirazione neocapitalistica di
separare la rendita dal profitto viene di fatt o
frustrata .

La rendita viene qui restituita a nuova di-
gnità; certo con posizione mediata (si ved a
l'emendamento della maggioranza e le dichia-
razioni ,politiche del ministro, del relatore e

degli esponenti parlamentari del centro-sini-
stra) . Però questo è il punto centrale del dis-
senso e del contrasto. Questa ragione ci dice
che non possiamo votare questa legge . Ci in-
ducono, invece, all'astensione sia la valuta-
zione (di tutta la lotta positiva di cui siam o
stati protagonisti per difendere la legge n . 167
dalla sua definitiva scomparsa, sia (la consi-
derazione del fatto che detta legge – pur mu-
tilata in un suo punto non (di secondaria im-
portanza – può continuare ad essere uno stru-
mento valido di pianificazione del territorio,
purché si abbia coscienza (mi rivolgo in modo
particolare alle forze (del partito socialista ch e
credono in un rinnovamento reale della so-
cietà italiana) che un nuovo terreno di lott a
si sia aperto questa sera, con questo voto ,
pur in condizioni più arretrate; un terre-
no sul quale tutte le forze popolari debbon o
unire le proprie energie per impedire che i l
processo che porta alla riforma urbanistic a
non soltanto non sia arrestato, ma non sia pre-
giudicato .

Onorevole ministro, ella questa sera ha
fatto una dichiarazione politica che ha desta-
to il nostro interesse – né poteva non destarl o
-- quando ha detto che si augura che alla ri-
presa dei lavori parlamentari, in autunno ,
sia possibile affrontare il dibattito sul dise-
gno di legge urbanistico che il Governo inten-
derebbe presentare .

Non vi è bisogno che io ricordi a lei, ono-
revole ministro, quali sono state le promesse
che altri ministri hanno fatto, trai quali i l
suo predecessore, appartenente al suo stess o
partito. Sia chiaro, in ogni caso, che sarà no-
stro impegno, con opportune iniziative ne l
Parlamento e nel paese, fare in modo che la
Camera affronti finalmente la discussione de l
progetto di legge urbanistica presentato da l
nostro gruppo ; non potendosi concepire (ag-
giungo questa considerazione, che il nostr o
gruppo ritiene di estrema importanza) un di -
battito e un voto sul piano di sviluppo quin-
quennale, che la Camera affronterà alla ri-
presa dei suoi lavori, senza avere discuss o
i progetti sulla riforma urbanistica e sull'or-
dinamento regionale, perché questi progett i
sono la premessa stessa di una politica di pro-
grammazione democratica e di rinnovament o
della società italiana . (Applausi all'estrem a
sinistra) .

COTTONE . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COTTONE. Tutti i gruppi hanno ricono-

sciuto che la famosa legge n. 167, così come
era stata formulata tre anni fa, non era e non
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poteva essere uno 'strumento efficace . La Cort e
costituzionale, con la sua nota sentenza, ha
offerto l 'occasione al Parlamento di poterl a
modificare così da farne uno strumento effi-
cace a disposizione Idei comuni italiani ; e l'oc-
casione era buona per modificare non sol o
la parte vulnerata dalla sentenza, ma anche
altri articoli della vecchia legge n . 167 che
meritavano modifiche o correzioni .

Senonché 'su questo principio, su cui tutti
si conveniva, non si è stati coerenti . A par-
te fatto che i nostri emendamenti migliora-
tivi sono stati respinti ; a parte il fatto che, a
nostro giudizio, gli emendamenti proposti ad
alcuni articoli della legge n . 167 da parte de l
Governo sono, secondo noi, deformatori d i
uno strumento che era già imperfetto; a parte
il fatto che il Governo non abbia, con i suo i
emendamenti, sentito di avviare la correzio-
ne dello strumento verso il superamento d i
altre eventuali ombre 'di incostituzionalità che
potrebbero gravare sulla legge n . 167 ; a parte
ancora il fatto che il Governo non ha ritenuto
di modificare in nulla quel famoso articolo 17 ,
le cui clausole sono talmente vessatorie da to-
gliere qualsiasi entusiasmo alla libera ini-
ziativa per intervenire nel settore e comin-
ciare a smuovere la pesante, angosciosa cris i
dell'edilizia ; a parte tutto questo, noi rite-
niamo che l'aver votato l'articolo 6 propost o
dal Governo è un fatto idi gravità eccezionale ,
quasi uno scandalo .

La facoltà data ai comuni di rettificare e
aggiornare le previsioni di spesa relative ai
piani, e la facoltà concessa idi interpretare que-
ste previsioni con valore indicativo di larga
massima anche ai comuni che dovranno an-
cora fare queste previsioni di spesa, suscita
in noi un allarme legittimo per il fatto ch e
questa clausola può portare i comuni ita-
liani ad agire, nel settore dei piani urbani-
stici, con leggerezza colpevole e con superfi-
cialità (che, del resto, dobbiamo riconoscere
largamente diffusa nei nostri organismi am-
ministrativi a livello comunale), per cui anche
lo stesso annuncio dato dal ministro, che cio è
alla ripresa autunnale il Governo si farà parte
diligente nel presentare il progetto urbanistic o
generale, viene in certo senso a perdere va-
lore, perché 'surrettiziamente da 167 potrebbe ,
con quell'articolo, sostituire indegnamente l a
progettazione urbanistica generale .

In base a queste considerazioni, a nom e
del gruppo liberale dichiaro che voterem o
contro la nuova legge predisposta dal Go-
verno .

CURTI IVANO . 'Chiedo idi parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
CURTI IVANO. Signor Presidente, onore-

voli colleghi, onorevole ministro, sia nel cor-
so della discussione svoltasi in aula e in Com-
missione, sia nel presentare i nostri emenda -
menti, noi abbiamo inteso difendere la leg-
ge n. 167 in tutti i suoi articoli, ad eccezion e
degli articoli 12 e 16, 'per i quali erano venute
indicazioni di temperamenti e di modifich e
da parte della Corte costituzionale .

Ci dividono 'dalla maggioranza, oltre ch e
le ideicisioni da essa adottate, il fatto di volere
ad ogni costo introdurre nella legge l'artico-
lo 13 della legge di Napoli, che in sede di
discussione e idi approvazione del testo ori-
ginario fu dalla stessa maggioranza, che ogg i
lo propone, considerato uno strumento su-
perato e tale d'a non apportare nessuna mo-
difica sostanziale al meccanismo della valu-
tazione delle aree da espropriare .

Questo, onorevoli colleghi, è il punto che
ci divide e che noi sottoponiamo .all'attenzione
della maggioranza, anche in relazione alle
dichiarazioni fatte dallo stesso ministro, se-
condo cui alla ripresa dei lavori il Govern o
si ripromette di presentare al Parlamento u n
disegno idi legge urbanistica . Se questo nuovo
provvedimento, è bene affermarlo sin d'ora ,
conterrà un meccanismo di esproprio e di re-
munerazione dei valori delle aree simile a
quello che è stato qui inserito per modificare
la legge n . 167, sarà certamente un provve-
dimento inutile . Ci troveremmo dinanzi a d
uno strumento tecnico, come ho detto ieri ,
magari molto valido ma dei difficile attuazio-
ne per d'alto costo che ne deriverebbe dell e
aree .

Riconosciamo per altro l'esigenza di ap-
provare le norme quanto meno per evitar e
quello che è accaduto finora : a tre anni d i
distanza dall'approvazione definitiva del pri-
mo testo della legge n . 167 stiamo qui ancora
a discutere delle modifiche da apportare . Sen-
za d'esistenza di una norma, quale che sia ,
ogni ,attività, anche la più modesta, riman e
paralizzata .

Per tutte queste ragioni, mentre non pos-
siamo votare a favore del disegno di legge,
dichiariamo di astenerci dal voto .

PALLESCHI. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PALLESCHI. La legge n . 167 ha svolt o

in questi anni un ruolo importante : essa ha
aperto ai comuni la possibilità di portare u n
attacco alla rendita parassitaria sui suoli ur-
bani e con essa la possibilità di razionalizzar e
il processo di sviluppo della città per dare ad
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essa la dimensione dell'uomo e non quell a
del profitto speculativo .

La legge n. 167, trasferendo la lotta all a
speculazione fondiaria dal piano della impo-
stazione ideale e teorica a quella dell'attua-
zione pratica, ha accresciuto la coscienza e l a
maturità del problema nell 'opinione pubbli-
ca, mettendo in movimento delle forze, i n
misura mai prima conosciuta . Infatti, i pian i
formulati dai comuni nei tre anni di vita del -
la legge n . 167 sono molto più numerosi d i
quelli formulati nei vent'anni di applicazio-
ne della legge urbanistica del 1942 . Tutto
ciò ha scatenato la reazione dei proprietar i
di terreni edificabili, lanciati alla disperat a
difesa di una possibilità speculativa che h a
sottratto alla collettività, negli ultimi diec i
anni, secondo calcoli prudenziali, per i o
meno 30 mila miliardi di lire .

Nulla si è lasciato di intentato : dalla cam-
pagna intimidatoria ed allarmistica verso i
ceti imprenditoriali, mettendo a repentaglio
il pane quotidiano di diecine di migliaia d i
famiglie operaie, fino al ricorso disperato
alla magistratura .

Con la sentenza della Corte costituzionale ,
gli speculatori sulle aree fabbricabili hann o
ottenuto il primo successo, bloccando, pro-
prio nel momento della sua maggiore espan-
sione, la legge n . 167 nella sua applicazion e
pratica .

Non possiamo che inchinarci alla senten-
za della Corte, e trarne le conseguenze ; ma
non posso esimermi dall'esprimere su di ess a
alcune considerazioni . Ritengo per lo meno
singolare il concetto di « riparazione » espres-
so dalla Corte come doveroso per la pubblica
amministrazione nei confronti dell'« interes-
se privato » .

La formula « massimo di riparazione » ,
infatti, manifesta che si ritiene l'interesse
privato colpito, anzi giustamente colpito . Ma
nel nostro caso il « massimo di riparazione »
è dovuto semmai alla collettività che, essa
sì, è stata colpita, anzi ingiustamente colpita ,
dal disfrenarsi senza limiti della speculazion e
del cosiddetto « interesse privato » .

Il riconoscimento della Corte della costi-
tuzionalità di un indennizzo inferiore al va-
lore venale e della dissociazione tra il mo-
mento cui esso è riferito e il momento dell a
sua liquidazione, anche se importante e deci-
sivo, tuttavia non elimina l'equivoco dell a
contraddittorietà della sentenza e non tran-
quillizza sugli orientamenti prevalenti nell a
Corte costituzionale. Essa, oggettivamente ,
con la sua sentenza, si colloca in posizion e
di resistenza nei confronti di tendenze che

prevalgono sempre più e si consolidano noi
paesi di più avanzata civiltà del nostro con-
tinente .

Per questi motivi ritengo giusta e fondata
la preoccupazione della maggioranza e de l
Governo di rimettere immediatamente i n
moto il meccanismo della legge n . 167, ricor-
rendo a norme che, per il loro largo uso, dia -
no la certezza di non incorrere in un nuovo
giudizio di incostituzionalità .

A nessuno può sfuggire che se, per avven-
tura, il Parlamento legiferasse in modo tal e
da sollevare anche solo il dubbio di un nuovo
intervento della Corte, tale dubbio costitui-
rebbe un elemento di paralisi nell'applica-
zione della legge, introdurrebbe gravi ed ul-
teriori elementi di incertezza sul mercato del -
le aree e nell'attività edilizia, tuttora in dif-
ficoltà, darebbe nuovo vigore alla battaglia
reazionaria della proprietà fondiaria .

Oggettivamente, oggi è nell'interesse del -
la proprietà fondiaria un meccanismo legi-
slativo che diffonda il dubbio sulla costitu-
zionalità della legge ; ed è al contrario inte-
resse del paese rimettere in movimento e su-
bito l'applicazione e la concretizzazione del -
la 167, senza più incertezze sulla sua validità .

D'altra parte, il Governo ha dichiarato
esplicitamente il carattere transitorio della nor-
ma proposta, che non può pertanto assumere
valore di precedente impegnativo nell'impo-
stazione della nuova legge urbanistica . Tale
dichiarazione del Governo non solo è tran-
quillizzante nei confronti del dubbio legit-
timo che poteva manifestarsi, ma addirittura
convince sulla convenienza del criterio del-
la legge di Napoli nei confronti di tutte l e
proposte dell'opposizione . Infatti, il punto
centrale dell'opposizione comunista è che i l
criterio che si vuole adottare nella valutazio-
ne dell'indennizzo fornito dalla vecchia legge
di Napoli, non solo non limita la rendita spe-
culativa, ma nel corso degli anni e nel con-
testo dell'applicazione della legge addirit-
tura rischia di accrescerne i valori . Ciò sareb-
be vero - e ne esiste il dubbio - se la norm a
all'esame fosse regolatrice dell 'assetto defi-
nitivo delle aree urbane; ma, come abbiam o
visto, ciò non è. Essa ha carattere non defi-
nitivo, ma transitorio . Essendo transitoria ed
in quanto transitoria, è oggettivamente d i
gran lunga la più conveniente . Infatti, è da
tutti riconosciuto che per i primi anni di ap-
plicazione il criterio della legge di Napol i
consente indennizzi assai più bassi di quelli
previsti dalle norme precedenti e dalle stess e
norme proposte da parte comunista . Inoltre ,
la nuova formulazione dell'articolo 3, pro-
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posta dalla maggioranza della Commission e
e approvata testé dalla Camera, attribuend o
ai proprietari delle aree le spese di urbaniz-
zazione secondaria, stabilisce nuove impor-
tanti limitazioni alla rendita parassitaria ch e
non mi sembra fossero mai state prima d'ora
previste.

Dunque, abbiamo il massimo di sicurezza
costituzionale unita (per lo meno nei primi
anni) al massimo vantaggio della collettività
nei confronti della rendita speculativa . I co-
munisti hanno parlato, stamattina e poco f a
in sede di dichiarazione di voto, di soluzion e
avvilente per i socialisti, coniando il nuov o
termine di nenno-doroteismo. La realtà, dif-
ficilmente contestabile, è ben diversa; ed è
che la lotta contro la speculazione fondiaria
ha fatto più passi avanti in tre anni di centro-
sinistra, con il preteso avvilimento dei socia-
listi, che in vent'anni di opposizione comu-
nista, scientifica, perfetta, ma che non ha di-
minuito di una sola lira il profitto della spe-
culazione fondiaria .

La rendita fondiaria è un male antico del-
la nostra società . Essa è ingiusta perché for-
nisce ai proprietari di aree un profitto senza
lavoro e senza impresa, sottraendo ricchezza
alla collettività .

Essa è di ostacolo alla pianificazione ur-
bana (secondo gli interessi degli abitanti) per-
ché tende, riuscendoci, a subordinare al pro -
fitto speculativo le scelte urbanistiche . Essa
è la causa principale della crisi dell'industria
edilizia, perché è un elemento di aggravamen-
to dei costi di produzione . Essa ostacola il
progresso tecnologico delle aziende edili, che
si servono della rendita per coprire costi
antieconomici .

La speculazione sui suoli urbani deve es-
sere cancellata . , una condizione indispen-
sabile per assicurare al paese un progress o
civile e democratico . 2 un dovere morale, ol-
tre che politico, per un Governo e una mag-
gioranza che sentono di interpretare le mi-
gliori aspirazioni del nostro popolo .

Non sarà facile, e sarà una lotta lunga .
La legge oggi al nostro esame certo no n

liquida ancora la speculazione isui suoli ur-
bani : però infligge ad essa un duro colpo ,
il primo duro colpo. È vero che vi sono state
nel passato altre leggi forse astrattamente mi-
gliori; ma la verità è che nessuno se ne è m'a i
accorto, mentre la legge n . 167 è uno stru-
mento utilizzato già da molti comuni .

Sappiamo anche che non basterà appro-
vare la presente legge perché la legge n . 167
si trasformi rapidamente in realtà . Occorrerà

battersi contro resistenze antiche ed elabo-
rare e studiare giusti piani di applicazione .
Ora però, con la legge approvata e completa-
ta, il problema supera i confini del Parlamen-
to, investe centinaia di comuni, mette in mo-
vimento forze ingenti della 'democrazia ita-
liana, fornendo ad esse lo strumento adatt o
di lavoro e di battaglia .

Noi diciamo sì alla legge proposta dal Go-
verno e dalla maggioranza perché fa fare un
passo avanti, nella realtà del nostro paese, alla
lotta contro ila 'speculazione sulle aree fab-
bricabili . Il nostro consenso non ha solo il
valore di un voto favorevole su una legge, m a
significa la continuazione e il rafforzament o
del nostro impegno nel paese per una attua-
zione della legge tale che apra la strada ad
una legge urbanistica nuova che liberi, un a
volta per sempre, la nostra società dalla ver-
gogna della speculazione sulle aree urbane .
(Applausi a sinistra) .

DEGAN. Chiedo di parlare per dichiarazio-
ne di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DEGAN. La legge n . 167 si è dovuta mo-
dificare a seguito di una sentenza della Corte
costituzionale . Non parlerò di questa sentenza
in termini di vittoria dell'attacco padronal e
alla 167, perché ritengo che ognuno di noi
debba essere rispettoso nei confronti degli or-
gani di garanzia costituzionale previsti dalla
nostra Costituzione.

Obiettivamente questa sentenza ha concre-
tamente rallentato la possibilità di attuazion e
della legge n . 167 . Gravi attacchi sono venuti
da dieistra e da sinistra al disegno di legg e
presentato dal Governo . Non voglio qui ne -
gare validità a tutti questi attacchi, poiché ri-
conosco che in alcuni di essi vi sono concetti ,
per lo meno morali, che meritano rispetto. S i
deve però constatare ,che troppo spesso è stata
strumentalizzata questa vicenda in vista di
una battaglia politica, perdendo così di vista
lo scopo fondamentale che ci doveva unire .
Dovevamo salvare la legge e le sue finalità .
La legge n . 167 consente all'edilizia, e in par-
ticolare a quella pubblica, di ilasciare alle pro-
prie spalle un modo di formarsi per episodi
singoli non coordinati e viceversa di inserirsi
in quartieri nei quali la dimensione umana
sia veramente il metro col quale si misuri an-
che la dimensione della stessa progettazione

eidilizia e urbanistica .
Riteniamo perciò con questa nostra bat-

taglia, che ci è costata tempo notevole di me-
ditazione e numerose ore di discussione in
Commissione ed in Assemblea, di aver salvato
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le finalità urbanistiche della legge, assicu-
rando alle nostre amministrazioni locali un o
strumento che, all ' auspicata vigilia del ri-
lancio dell'attività edilizia, sarà essenziale pe r
garantire che il rilancio stesso non generi d i
bel nuovo quei moti speculativi che tutti as-
sieme qui abbiamo deprecato .

Con queste considerazioni .dichiaro, a nom e
del gruppo della democrazia cristiana, ch e
voteremo a favore del disegno di legge . (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 8 .

(E' approvato) .

Dichiaro assorbite le concorrenti propost e
di legge De Pasquale (2278), Degan (2346) e
Cottone e Taverna (2411) .

Ll disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione a scru-
tinio segreto del disegno di legge n . 2418, oggi
esaminato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione se-
greta :

Presenti	 343
Votanti	 236
Astenuti	 107

Maggioranza	 119

Voti favorevoli

	

195
Voti contrari .

	

4 1

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abate
Alba
Albertini
Alessandrin i
Alpino
Amadei Giusepp e
Amade o
Amatucc i
Amodío
Antoniozz i
Armaroli

Arnaud
Azzaro
Baldani Guerra
Baldi
Barbacci a
Barberi

Barbi
Baron i
Bàrtole
Basile Giusepp e
Bassi

Belci
Bemporad
Bensi
Berlinguer Mario
Berreti a
Bertè
Bertinell i
Bertoldi
Biaggi Francantonio
Biagion i
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerard o
Biasutt i
Bignardi
Bima
Bologna
Bonaiti
Borghi
Borra
Bosisio

Botta
Bottari
Bova
Bozz i
Brandi
Bressan i
Brodolin i
Battè
Buzzetti
Caiati
Caiazza
Calabrò
Calv i
Canestrar i
Capua
Carra
Cassandro
Cassiani
Castell i
Castellucci
Cattaneo Petrin i

Giannina
Cattan i
Cavallar i
Cavallaro Nicol a
Céngarle
Cervone
Cocco Maria
Colasant o
Collesell i
Colombo Vittorino
Conci Elisabetta
Corona Giacom o
Cottone
Covell i
Crocco
Cucch i
Curti Aurelio

D'Arezzo
De Capua
De' Cocci
Degan
Del Castillo
De Leonardi s
Della Briotta
Dell'Andro
De Maria
De Màrsanich
De Martino
De Me o
De Mita
De Pascàli s
De Zan
Dietl
Di Giannantonio
Di Leo
Di Nardo -
Di Piazza
Ermini
Evangelisti
Fabbri Francesc o
Ferrari Riccardo
Ferrari s
Ferri Mauro
Finocchiaro
Folchi
Fori ani
Fornale
Fortin i
Fracass i
Franceschin i
Fusaro
Gagliard i
Gasco
Gennai Tonietti Erisia
Ghio
Giglia
Gioia
Girardin
Gitt i
Goehring
Grazios i
Grill i
Guarra
Guerrier i
Guerrini Giorgio
Hélfer
Imperiale
Iozzell i
Isgrò
Jacomett i
Laforgia
Land i
La Penna
Lattanzio
Lauricella
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Lauro Achille Ripamonti Balconi Marcella Lusól i
Lenoci Roberti Baldini Magno
Leopardi Dittaiuti Romanato Bavetta Malfatti Francesco
Lettieri Romano Beccastrini Manent i
Longoni Romita Beragnoli Marches i
Loreti Ruffini Berlinguer Luigi Mariconda
Lucchesi Russo Spena Bernetic Maria Maschiella
Macchiavelli Russo Vincenzo Biagini Matarres e
Malfatti Franco Salvi Biancani Maulin i
Mancini Antonio Sammartino Bo Mellon i
Mancini Giacomo Sangalli Brighenti Messinetti
Manco Santi Busetto Micel i
Manniron i Sarti Cacciatore Monasteri o
Marangone Scaglia Calvaresi Morelli
Marchiani Scalia Carocci Nannuzz i
Mariani Scricciolo Cianca Napolitano Luigi
Martini Maria Eletta Sedati Coccia Nicolett o
Martino Edoardo Semeraro Gorghi Ognibene
Martino Gaetano Servadei D'Alessio Pagliaran i
Martuscelli Servello De Florio Pasqualicchi o
Massari Sgarlata De Pasquale Passon i
Mattarelli Simonacci Di Lorenzo Picciotto
Mazza Sinesio Di Mauro Ado Guido Pietrobono
Mengozzi Sorgi D' Ippolito Pigni
Mezza Maria Vittoria Spinelli Di Vittorio Berti Bal - Pirastu
Miotti Carli Amalia Stella dina Poerio

Misasi Storchi Fasoli Raffaell i
Moro Dino Sullo Fiumanò Raia

Mosca Tàntalo Franco Pasquale Re Giuseppin a

Nannini Taverna Franco Raffaele Rossi Paolo Mario
Napolitano Francesco Terranova Corrado Gambelli Fenili Sacch i
Natali Trombetta Gelmini Sanna

Nenni Turnaturi Gessi Nives Sciont i

Nucci Urso Giorgi Scoton i

Origlia Usvardi Golinelli Serbandin i
Palleschi Valitutti Gombi Sforza
Paolicchi Vedovato Gorreri Solian o
Patrini Venturini Grezzi Spagnol i

Pella Vetrone' Guidi Speciale
Pellegrino Viale Gullo Sulotto
Piccoli Vicentini Illuminati Tagliaferr i
Prearo Villa Jacazzi Terranova Raffael e
Principe Vincelli La Bella Todros

Quaranta Zaccagnini Làconi Tognoni

Quintieri Zagari Lagni Venturol i

Racchetti Zanibelli Lenti Vespignan i

Radi Zappa Levi Arian Giorgina Zanti Tondi Carme n
Restivo Zucalli Loperfid o
Rinaldi

Sono in congedo (concesso nelle sedut e
Si sono astenuti: precedenti) :

Abenante Amendola Pietro Armani Dal ,Canton Maria Pia
Aocreman Angelini Barba Dall'Armellin a
Alboni Angelino Bersani D'Amato
Alini Antonini Calvetti Di Primio
Amasio Astolfi Marezza Carcaterra Dossett i
Ambrosini Avolio Cossíga Galli
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(concesso nelle sedute odierne) :

Alesi
Biaggi Null o
Bontade Margherita
Brusasca
Cataldo
Colleoni
De Ponti
Di Vagno

Annunzio di interrogazioni

e di una interpellanza .

BIGNARDI, Segretario, legge le interro-
gazioni e l'interpellanza 'pervenute alla Pre-
sidenza .

GUIDI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUIDI . Desidero nuovamente sollecitare l a
discussione delle mozioni sulla situazione eco-
nomica dell'Umbria .

MASCHIELLA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MASCHIELLA. Desidero sollecitare lo svol-

gimento di una mia interrogazione sull'occu-
pazione dello stabilimento « Ghisa malleabi-
le » di Spoleto .

PRESIDENTE. Il Governo ?
SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . Ri-

ferirò ai ministri competenti .

Ordine del giorno della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di venerdì 9 luglio 1965,
alle 9,30 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge :

AMADEI GIUSEPPE ed altri : Valutabilit à
dei benefici economici e di carriera concessi

agli ex combattenti e categorie assimilate ne i
confronti dei mutilati ed invalidi civili pe r
fatto di guerra e dei congiunti dei cadut i
(2265) ;

Russo SPENA ed altri : Norma integrativ a
dell'articolo 23 della legge 26 gennaio 1962 ,
n. 16, sulle provvidenze a favore del perso-

nale insegnante delle università e . degli isti-

tuti di istruzione superiore e del personal e
scientifico degli osservatori astronomici e del -
l'osservatorio vesuviano (2335) ;

ROSATI ed altri : Norme integrative della

legge 20 dicembre 1961, n . 1345, relativa alla
Corte dei conti (2459) .

2. — Svolgimento delle interpellanze Zac-
cagnini (505), Ognibene (506), Gagliardi (507 )
e di interrogazioni sui danni del maltempo
nella valle padana .

3. -- Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attivit à
urbanistica (296) ;

GUARDA ed altri : Nuovo ordinarpento del -
l'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

4. — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri :' Concessione agli ex com-

battenti che abbiano maturato il sessantesim o
anno di età di una pensione per la vecchiai a
(Urgenza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegn o
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di un a
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il sessantesimo anno di età (Urgenza )
(226) ;

LuPIs ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessione
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

— Relatore: Zugno.

Gerbino
Leone Raffaele
Napol i
Pedini
Pintus
Rampa

Salizzon i
Savio Emanuel a
Spadola
Toro s
Tozzi Condivi
Zugno

É1kan
Mussa Ivaldi Vercell i
Raucc i
Reale Giuseppe
Romuald i
Sabatin i
Scarascia Mugnozza
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5 . — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953,
n. 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Cossiga, per la maggioran-
za; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mino-
ranza .

6 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale
dello Stato e degli enti locali per la prim a
costituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza;
Almirante . di minoranza :

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioran-
za ; Almìrante, di minoranza .

La seduta termina alle 20,40 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSSI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott. VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

PUCCI EMILIO . — Ai Ministri dell'inter-
no e dell'industria e commercio. — Per cono-
scere quali passi abbiano effettuato per scon-
giurare il progettato sciopero dei dipendent i
dell'E .N.EL., che, all'indomani dell'imman e
tragedia che ha colpito regioni così important i
per l'economia agricola nazionale, aggiung e
ai danni portati dalle forze della natura altr i
nuovi e tremendi danni per la nostra eco-
nomia .

	

(12214 )

MATTARELLI .

	

A,l Ministro del lavoro
e della previdenza-sociale . — Per sapere se si a
a sua conoscenza che alcuni uffici provincial i
del lavoro negano l'iscrizione negli elenchi de i
disoccupati ai mutilati per servizio che richie-
dono detta iscrizione in base alla legge 24 feb-
braio 1953, n . 142, sul collocamento obbligato-
rio al lavoro della loro categoria, documentan-
do il proprio diritto con la presentazione de i
referto di visita della commissione medica
ospedaliera, come prescritto dall'articolo 6 del -
la legge citata .

L'interrogante chiede se non sia ritenuto
urgente ovviare all'inconveniente lamentato ,
affinché la legge sull'assunzione obbligatori a
della benemerita categoria non venga ulterior-
mente disapplicata .

	

(12215 )

DE LORENZO . — Ai Ministri delle post e
e telecomunicazioni e delle partecipazion i
statali . — Per sapere se non intendano in-
tervenire tempestivamente al fine di discipli-
nare il servizio del posto pubblico telefonic o
di Riardo (Caserta) che allo stato, oltre a pre-
sentare delle limitazioni negli orari di fun-
zionamento nocive per lo sviluppo economic o
della laboriosa cittadina nonché per le neces-
sità di collegamento della popolazione con i
servizi essenziali esistenti nelle zone limitrofe
e nel capoluogo (posto di pronto soccorso ospe-
daliero, vigili del fuoco, caserma dei carabi-
nieri, ecc .), denota gravi deficienze anche nel
limitato orario di funzionamento a causa dell a
incompetenza e della trascuratezza poste da l
gestore nell'espletamento dell ' incarico .

L'interrogante fa all'uopo presente che l e
suddette deficienze sono state più volte rap-
presentate dal sindaco del comune al compar-
timento della S .I .P. competente per territori o
che non solo h,a ritenuto di non prendere in
considerazione offerte di privati dichiaratis i
disposti a gestire il posto pubblico telefonico

prolungandone l'orario di funzionamento e
senza alcuna pretesa di maggiori compensi per
tale prolungamento di orari?), ma non ha nep -
pure giudicato opportuno adottare i provvedi -
menti necessari a rendere efficiente il servizio .

(12216 )

TAVERNA . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste e delle finanze . — Per conoscer e
quali provvedimenti urgenti intendono adot-
tare per venire in aiuto agli agricoltori dell e
province di Udine e Gorizia tanto gravement e
danneggiate dalle eccezionali grandinate de l
giorno 4 luglio 1965 .

In particolare, chiede al Ministro delle fi-
nanze se, in attesa degli immancabili interven-
ti del Governo, non ritenga dare disposizion i
per la sospensione del pagamento delle impo-
ste e tasse gravanti sulle proprietà così dura-
mente colpite .

	

(12217 )

ARNAUD . Al Ministro dell'industria e
del commercio . — Per sapere se sia al corrente
delle decisioni adottate dall'E .N.EL. relati-
vamente all'esercizio di Chivasso (Torino) .

In base ai provvedimenti decisi, l'esercizio
E.N .EL. di Chivasso è stato praticament e
abolito determinando il trasferimento dei tec-
nici, degli impiegati e degli operai in altre
sedi della provincia .

I disagi provocati a centinaia di famiglie
a causa di tali spostamenti e agli utenti dell a
zona sono stati, con ogni probabilità, insuffi-
cientemente previsti nel momento in cui ve-
niva decisa l'abolizione dell'esercizio di Chi-
vasso . Il servizio è notevolmente peggiorato e
si sono costretti gli utenti residenti in comun i
vicinissimi a Chivasso a ricorrere ad eserciz i
dell'E .N .EL. assai più lontani .

L'interrogante chiede di conoscere qual i
azioni il Ministro intenda promuovere per ri-
dare efficienza al servizio e per ovviare agl i
inconvenienti lamentati dalle popolazioni in-
teressate .

	

(12218 )

ARENANTE E BRONZUTO. — Al Presi -
dente del Consiglio dei ministri . — Per sape-
re in base a quali considerazioni 1'I .SV.E.I .
MER. ha concesso alla società per azioni
O .C .R.E .N. di Napoli un mutuo di 700 _mi-
lioni nello stesso giorno in cui la suddetta
azienda procedeva al licenziamento dei lavo-
ratori . In particolare, gli interroganti chiedo -
no di conoscere quali garanzie sono state chie-
ste per utilizzare il cospicuo mutuo in modo
tale da assicurare assieme alla razionalizza-
zione del processo produttivo anche e soprat-
tutto lo sviluppo dei livelli di occupazione ; ed
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infine se 1'I .SV.E.I .MER. intende farsi pro-
motore di una riunione tra l'azienda ed i sin-
dacati per esaminare il programma di utiliz-
zazione del mutuo concesso .

	

(12219 )

ARENANTE E BRONZUTO . — Al Presi -
dente del Consiglio dei ministri . — Per cono-
scere se il finanziamento di 500 milioni con -
cesso dalla E .F .I .N .B .A .N.C.A . alla societa of-
ficine meridionali G . Biglia di Santa Anasta-
sia (Napoli) sia stato condizionato al rispetto
dei contratti di lavoro e degli accordi sinda-
cali violati dalla suddetta azienda, che da tem-
po ha instaurato un regime terroristico contro
ogni dipendente che reclama il rispetto dei
propri diritti .

Infine gli interroganti chiedono di cono -
scere quali interventi svolgeranno i ministri
interessati per porre fine a tale stato di cose .

(12220 )

SPONZIELLO . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quali siano i motivi per i qual i
ancora non viene definita la pratica di pen-
sione di guerra dell'ex sottufficiale del 48° reg -
gimento fanteria signor Pezzuto Raffaele, d a
Squinzano (Lecce) .

	

(12221 )

NANNINI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere se sia
a conoscenza del contenuto dell'interrogazio-
ne n. 11666 rivolta al Presidente del Consi-
glio dei ministri dall'interrogante e della ri-
sposta data 'dal Ministro delle finanze pe r
delega del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 6 luglio 1965, protocollo nu-
mero 00/1512 Gab . Int. e se siano stati pres i
provvedimenti atti a mettere a disposizione
presso la stazione di Prato i locali occorrent i
per l'istituzione della stazione doganale
esportazione.

Il ritardo nella sistemazione di detti lo -
cali è la principale causa, come si legge nel-
la risposta data dal Ministro delle finanze
per delega del Presidente del Consiglio, d i
una delle più gravi disfunzioni lamentate da -
gli operatori pratesi .

	

(12222 )

MA'CCHIAVELLI . — Al 'Ministro delle par-
tecipazioni statali . — Per sapere se rispond e
a verità che l'I .R.I . intenderebbe chiudere gl i
stabilimenti della società iMorteo siti a Geno-
va (P'egli) e Ovada : in caso positivo, se non ri-
tenga, prima che venga deciso un siffatto prov-
vedimento che colpirebbe la economia delle lo-
calità interessate e le famiglie di oltre 500 di -
pendenti, esaminare il problema anche con le
autorità locali, giustamente preoccupate per
così grave notizia .

	

(12223)

BERAGNOLI, MAllONI, OGNIBENE,
'GORGHI, POERIO, JACAllI, BORSARI ,
PIGNI, ALINI, MANENTI E SPAGNOLI. —
Al Ministro dell 'agricoltura e delle foreste .
— Per sapere se non ritenga giusto e op-
portuno di fissare l'apertura generale dell a
caccia in forma « unica » alla data previst a
dal vigente testo unico 5 giugno 1939, n . 1016 ,
e cioè alla penultima domenica di agost o
conformemente a quanto proposto da nume -
rosi presidenti di amministrazioni provincia -
li . Ciò, soprattutto al fine di evitare l ' in-
cresciosa quanto disdicevole situazione veri-
ficatasi l'anno scorso a seguito della decre-
tata apertura « duplice », la quale, di fatto ,
con l'autorizzazione del Ministro, non fu ri-
spettata da parecchie amministrazioni pro-
vinciali, con conseguente disagio dei caccia -
tori italiani .

Per sapere, inoltre, se, in via subordi-
nata, il Ministro, in accoglimento delle ri-
chieste recentemente concordate da tutte l e
associazioni venatorie italiane e l'Unione
province d'Italia, non intenda invece di fis-
sare l'apertura della caccia alla selvaggin a
migratoria alla data del 15 agosto e alla sel-
vaggina stanziale protetta alla seconda do-
menica di settembre, emanando nel contem-
po precise e inderogabili norme che rendan o
a chiunque impossibile vanificare o eluder e
un tale tipo di apertura dell'esercizio ve-
natorio .

	

(12224)

BIANCANI, BO E LENTI. — Al Presi -
dente del Consiglio dei ministri ed ai Ministr i
dell'agricoltura e foreste, delle finanze e del -
l'interno . — Per conoscere quali provvedi -
menti abbiano adottato per fornire doveroso
tempestivo soccorso alle popolazioni grave-
mente colpite dalle eccezionali calamità atmo-
sferiche del 4 luglio 1965, che in provincia d i
Cuneo, ed in particolare nella Langa e nell a
Valle Tanaro, hanno provocato danni il cu i
carattere è di grande gravità .

Gli interroganti chiedono, in particolare ,
se non ritengono necessario predisporre con
carattere di urgenza un piano organico d i
intervento a favore dei comuni colpiti, che
consenta l'indennizzo dei danni subiti dai col-
tivatori diretti ai prodotti ed alle attrezzature
aziendali, nonché mutui a lungo termine pe r
il ripristino delle coltivazioni, la soppression e
della riscossione dei contributi mutualistici e
delle imposte e sovraimposte fondiarie, inter -
venti straordinari e congrui per garantire la
pronta ripresa delle attività produttive dell e
località colpite .

	

(12225)
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SERVADEI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se sia
a conoscenza che alcuni uffici provinciali de l
lavoro negano l'iscrizione negli elenchi dei
disoccupati ai mutilati per servizio che richie-
dono detta iscrizione in base alla legge 24 feb-
braio 1953, n . 142, sul collocamento obbliga-
torio al lavoro della loro categoria, documen-
tando il proprio diritto con la presentazion e
del referto di visita della commissione medica
ospedaliera, come prescritto dall'articolo 6 del -
la legge citata .

L'interrogante chiede se non sia ritenuto
urgente ovviare all'inconveniente lamentato ,
affinché la legge sull'assunzione obbligatori a
della benemerita categoria non venga ulterior-
mente disapplicata .

	

(12226 )

LENTI, BO E BIANCANI. — Al President e
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del -
l'agricoltura e foreste, delle finanze e dell'in-
terno. — Per conoscere quali provvediment i
abbiano adottato per fornire il doveroso tem-
pestivo soccorso alle popolazioni gravemente
colpite dalle eccezionali calamità atmosferi-
che, culminate nel ciclone di domenica 4 lu-
glio 1965, che in vaste zone della valle pa-
dana ed in comuni dell'alessandrino qual i
Mornese, Bosio, Bandita di Cassinelle, San
Luca di Molare, ha provocato danni il cui ca-
rattere è 'di vero disastro, se si considera ch e
per i soli comuni di Bosio e di Mornese, d i
meno di 2 mila abitanti complessivamente, i
danni alle abitazioni, alle strutture produtti-
ve, all 'agricoltura, superano il miliardo .

Gli interroganti chiedono, in particolare ,
se non ritengano necessario predisporre con
carattere di assoluta urgenza un piano orga-
nico di intervento a favore dei summenzio-
nati comuni della provincia di Alessandria,
che consenta il ripristino delle abitazioni e
delle opere murarie distrutte ; l'indennizzo de i
danni subiti dai coltivatori diretti alle attrez-
zature aziendali ed ai prodotti, nonché mutu i
a lungo termine per il ripristino delle colti-
vazioni ; la sospensione della riscossione dei
contributi mutualistici e delle imposte e so-
vraimposte fondiarie; l'esenzione da tali im-
poste e contributi per un periodo di almen o
tre anni; interventi straordinari e congrui per
garantire la pronta ripresa delle attività pro-
duttive artigianali e piccolo commerciali nell e
località colpite .

	

(12227 )

FRANCHI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere se non intenda ricercare l e
responsabilità della mancata soluzione dell a
pratica di pensione di guerra relativa a Mi-

chelloni Michele (deceduto prima che la su a
pratica fosse esaminata) la cui vedova Maie -
ro Maria a due anni 'di distanza è deceduta
anch'essa prima che fosse risolta la pratic a
diretta; e per conoscere quali difficoltà anco -
ra si oppongono acché il figlio, che tanto h a
dovuto spendere prima della morte dei du e
genitori, possa ottenere almeno un parzial e
rimborso delle spese (Posizione n . 357739 D) .

(12228)

ABELLI, SPONZIELLO E FRANCHI .
Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste .
-- Per conoscere quali provvedimenti abbi a
assunto o intenda assumere in ordine ai gra -
vi danni patiti dai risicoltori della provinci a
di Novara ed in particolare in ordine all e
legittime richieste relative allo sgravio dei
canoni irrigui, alla esenzione dalle imposte e
alla concessione dei 'mutui a lunga scadenza
e a basso tasso di interesse .

	

(12229 )

CACCIATORE, ALESSI CATALANO MA -
RIA, AVOLIO, GATTO E RAIA. — Al Mini-
stro dei trasporti e dell'aviazione civile . —
Per conoscere quali provvedimenti s'intendan o
adottare per rendere più efficiente il servi -
zio di ristorante del rapido Roma-Palerm o
(R . 562-3), c .d. « Peloritano » .

Gli interroganti rilevano che tale servizi o
non può essere razionale fin quando si co-
stringe il personale, specialmente in quest o
periodo di caldo intenso, a lavorare, su u n
percorso così lungo, nel ristrettissimo spa-
zio di poco più di un metro quadrato . (12230 )

FERIOLI. — Al Presidente' del Consiglio
dei ministri . — Per sapere quali utili annual i
ricavi ' il Commissariato della gioventù italiana
da ciascuno degli immobili che il predetto
Commissariato possiede in provincia di Pia-
cenza e quale somma abbia ricavato dalla
vendita dell'ex sede della G .I .L., sempre nella
predetta città .

	

(12231 )

LIZZERO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere in quale seduta
del Consiglio dei ministri il Governo ha pres o
la deliberazione (comunicata con telegramm a
n. 19-2-1896-65-Gab . riferentesi alla nota i n
data 29 maggio 1965, n . 15-10-65, ai presidenti
del Consiglio e della Giunta regionale del
Friuli-Venezia Giulia), di rinvio a nuovo esa-
me del disegno di legge regionale del 2 8
maggio 1965, n. 10, concernente gli organi e
le procedure per la programmazione regio-
nale .

	

(12232)
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ABBRUZZESE. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se sia a conoscenza dei seguenti
fatti ; e quali provvedimenti intende adottare
per avviarli a legale soluzione, stante le grav i
violazioni di legge poste in essere da parte
dell'amministrazione comunale di Maran o
(Napoli) .

Alle dipendenze del comune di Murano la-
vorano 22 persone, non percependo le stess e
neppure le paghe sindacali, né fruiscono de l
diritto all'assistenza sanitaria, poiché il co-
mune non versa i contributi previdenziali . E
non basta : dopo quattro anni e più di lavoro
questi 22 dipendenti sono stati assunti sola-
mente 3 mesi or sono per un periodo appunto
di soli tre mesi. Allo stato la pianta organica
del comune di Marano prevede 37 posti, de i
quali nessuno utilizzato .

Appare quindi chiaro che l'intervento del
Ministro è più che giustificato, perché dirett o
a stabilire la legalità a favore dei lavoratori ,
che sempre sopportano il peso degli errori e
degli abusi degli altri, senza che tempestiva-
mente le autorità intervengano in loro favore .

(12233 )

FERIOLI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se, per assicurare ai consiglier i
comunali la possibilità di espletare nelle mi-
gliori condizioni il mandato ricevuto, no n
ritenga di doversi fare promotore delle ini-
ziative necessarie a regolamentare l'accessi-
bilità dei consiglieri stessi agli atti delle am-
rninistrazioni presso cui sono stati eletti .

Quanto sopra sia per sopperire all'attual e
carenza di precise norme in materia,. sia
anche per evitare possibili abusi da part e
degli organi preposti alle amministrazion i
locali .

	

(12234 )

FERIOLI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere se non ritenga di do -
versi fare urgentemente promotore delle ini-
ziative necessarie alla copertura dei 'post i
vacanti nell'organico dei magistrati del tri-
bunale di Parma, nonché di quelli che nell o
stesso tribunale sono di prossima . vacanza
per l'avvenuta promozione del presidente e
di due giudici .

Quanto sopra per impedire che l'organic o
dei magistrati del tribunale di Parma, che
dovrebbe essere composto dal presidente, da
due presidenti di sezione e da undici giudici ,
si riduca a soli sette giudici e due presi -
denti di sezione, compromettendo in tal modo
il funzionamento .del tribunale stesso, gi à
oberato da una ingente mole di lavoro .

(12235)

FERIOLI . — Al Ministro dell'industria e
del commercio. — Per sapere se l'E.N.EL.
ha acquistato, per i propri uffici di Piacenz a
– a quanto sembra della società Esso – un ap-
partamento di un palazzetto sito in quell a
città in piazzale dei Pontieri ; e, in caso affer-
mativo, per conoscere quale somma sia stat a
pagata per l'acquisto medesimo .

	

(12236 )

ALESI . — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e dei lavori pubblici . — Per conosce -
re, dinanzi ai gravissimi danni provocati da i

fortunati che hanno colpito le province de l
nord, danni non solo alle colture ma anche
ai fabbricati agricoli-industriali e alle abi-
tazioni rurali, e la cui gravità richiede u n
immediato intervento, se, in aggiunta ai
provvedimenti previsti dalla legge n . 739 re-
lativi a sgravi fiscali, voglia interessare i
consorzi agrari e gli enti locali per maggiore
rateizzazione dei crediti agrari concessi e in
via di scadenza ; e per conoscere, altresì, se
nel rinnovo semestrale del piano verde i l
Ministro voglia proporre di stanziare un a
cifra da destinare a simili calamità .

Per conoscere, infine, se il Ministro de i
lavori pubblici intenda, attraverso apertur e
di credito, in base alla legge del 12 april e
1948, n . 1010, contribuire alle necessarie oper e
di ripristino .

	

(12237 )

BONEA . — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere se non ritenga op-
portuno emanare un decreto di proroga di u n
mese alla scadenza fissata per il 30 giugno del-
le domande per la distillazione agevolata dei
vini, essendo pervenuta agli enti delle provin-
ce di Lecce, Brindisi e Taranto l'autorizza-
zione alla raccolta dei contratti, il giorno
precedente alla scadenza stessa e consentir e
che per 1'a Puglia e la Lucania il contingent e
di vino da distillare sia portato da 200 mil a
a 300 mila quintali .

	

(12238)

CASSANDRO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se e come
si intenda intervenire in favore degli agricol-
tori della provincia di Foggia i quali hanno
subìto gravissimi danni alle colture (cereali ,

uliveti e vigneti) a seguito di un violentis-
simo nubifragio abbattutosi il 2 luglio 196 5
su di una vasta superficie .di circa duemila
ettari nell'agro tra Lucera e Biccari, com-
prendenti le contrade Imbriccia, Santa Maria ,
'Mezzana Grande, Anticaglie, Bastia, ecc .

(12239)
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FERIOLI . -- Al Presidente del Consigli o
dei ministri, ed ai Ministri dei lavori pubblici ,
delle finanze e dell'agricoltura e foreste . —
Per conoscere quali urgenti provvedimenti
hanno preso o intendano prendere per venir e
incontro a quanti nei comuni di Fiorenzuol a
d'Adda, Cadeo e Cortemaggiore in provincia
di Piacenza e di Sissa e in particolare nell a
frazione Torricella in provincia di Parma, son o
stati colpiti dall'uragano del giorno 4 lugli o
1965 .

In seguito a detta calamità si sono avut i
morti e feriti e sono stati distrutti case e rac-
colti e centinaia di famiglie sono rimaste sen-
za tetto .

	

(12240 )

BOLOGNA . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, dei la-
vori pubblici e dell ' agricoltura e foreste . —
Per conoscere quali provvedimenti abbiano
posto allo studio ed abbiano in animo di adot-
tare con la necessaria urgenza, al fine di porr e
rimedio ai danni causati dal maltempo abbat-
tutosi sul territorio della provincia di Trie-
ste nei giorni scorsi .

In particolare, l ' interrogante desidera se-
gnalare all'attenzione del Presidente del Con-
siglio dei ministri e dei Ministri competent i
i danni subiti da alcuni campi profughi all a
periferia del comune di Trieste (soprattutto
dal C .R.P. di Padriciano, dove è rimasta senza
tetto buon numero di famiglie) e dalla citta-
dina di Muggia nelle abitazioni' civili, i dann i
sopportati dalle attrezzature portuali di Trie-
ste, e quelli che hanno colpito le colture orti -
cole del territorio triestino .

	

(12241 )

BOLOGNA . — Al Ministro degli affari
esteri . — Per conoscere quali passi abbia com-
piuto presso il governo jugoslavo, e con qual i
risultati, per protestare contro il grave fatto
avvenuto nei giorni scorsi presso la località
di Plavia, lungo la linea di demarcazione .

Come al Ministro è certamente noto, ne i
giorni scorsi due militi, appartenenti con ogni
probabilità alla polizia confinaria jugoslava ,
sconfinarono in territorio italiano per una pro-
fondità di oltre 25 metri per inseguire una
persona che intendeva espatriare clandestina-
mente dalla Jugoslavia ; contro il fuggitivo
spararono ferendolo, quando esso si trovav a
già sul suolo italiano; quindi lo raggiunsero
e lo trasportarono al di là della linea di de-
marcazione che in quel punto è chiaramente
delimitata e contrassegnata . (Lo sconfinamen-
to, pertanto, non può attribuirsi ad errore, m a
a precisa volontà e consapevolezza di agir e
come si è agito dai due militi jugoslavi) .

(12242)

BOLOGNA. -- Ai Ministri della marin a
mercantile e del tesoro . — Per sapere se, a
conoscenza – come certamente sono – della
allarmante e pesante situazione in cui si trova
l'Azienda portuale triestina dei magazzini ge-
nerali, stiano predisponendo, in attesa dell a
legge istitutiva dell'Ente porto prevista dallo
statuto speciale della regione Friuli-Venezi a
Giulia, dei provvedimenti finanziari atti a
riassestare l'azienda stessa con l'urgenza ri-
chiesta dalla lamentata grave sua situazione .

Trieste, e il suo porto, e tutti gli operator i
economici che del porto si servono, hanno as-
soluta necessità che i magazzini generali pos-
sano continuare a offrire i loro insostituibili
servizi, e sono pertanto in vivo allarme per
la sorte dell'azienda portuale, la quale – oltr e
a tante altre difficoltà – deve far fronte all a
accanita concorrenza dei porti stranieri, caus a
non ultima della difficile situazione finan-
ziaria .

	

(12243 )

JACAllI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per avere notizie circa il con-
corso per titoli a settecento posti di bidello
in prova nelle scuole medie, pubblicato sull a
Gazzetta ufficiale della Repubblica n . 321 de l
28 dicembre 1964 e per sapere, in particolare ,
il numero complessivo dei partecipanti (di -
stinto per sesso) e la data presumibile dell a
pubblicazione della graduatoria generale d i
merito e quella dei vincitori .

	

(12244 )

VILLANI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sia a conoscenza ch e
nei comuni del Sannio e dell'Irpinia, colpit i
dal terremoto del 21 agosto 1962, quasi tutti
i proprietari di fabbricati danneggiati e no n
ricostruibili in sito non hanno potuto ini-
ziare neppure le progettazioni per la rico-
struzione dei fabbricati stessi, non dispo-
nendo di aree edificatorie, che a norma del -
l'articolo 12 della legge del 3 dicembre 1964 ,
n . 1259, devono essere acquisite e assegnate
ai comuni dal ministero dei lavori pubblici .
Se non ritenga giusto ed indispensabile di-
sporre l'occupazione d'urgenza per una sol-
lecita assegnazione ai sinistrati delle aree
edificatorie, avvalendosi della facoltà previ -
sta dal secondo comma dell'articolo 21 dell a
legge del

	

5 ottobre 1962, n.

	

1431,

	

e dalla
legge del 25 giugno 1865, n. 2359, così come
opportunamente

	

suggerito dal

	

comune

	

di
Foiano di Val Fortore (Benevento) con deli-
bera consiliare del 5 maggio 1965 e con suc-
cessiva domanda del sindaco in data 13 mag-
gio 1965 .

	

(12245 )
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GREGGI . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se corrisponde a verità la notizi a
apparsa sulla stampa provinciale di Sien a
per la quale un povero parroco di campagna ,
che dal 25 giugno 1964 ha preso possesso dell a
parrocchia di San Niccolò a Bibbiano (Siena) ,
parrocchia notoriamente molto povera, non
abbia potuto ottenere ancora la liquidazion e
della sua congrua, venendo così a trovarsi i n
gravissime difficoltà, sia per la sua funzione
sia personali .

L'interrogante gradirebbe in ogni caso ave -
re assicurazione di un doveroso e sollecit o
disbrigo della pratica .

	

(12246 )

MELIS . — Al Ministro dell'interno . — Per
conoscere a quali criteri abbia ubbidito i l
programma di soppressione di numerose ca-
serme dell ' arma dei carabinieri in numeros i
paesi della Sardegna .

Va rilevato che in genere si tratta di paes i
isolati dagli altri centri dove sono situate l e
caserme, onde l'intervento per la repression e
dei reati, la vigilanza per prevenirli, ed i
normali servizi affidati all'arma ne risultano
difficoltati o del tutto impediti .

Ne è conseguita una recrudescenza di reat i
ed un senso di scoraggiamento e di abbandono
nei cittadini, che lamentano il disinteresse del -
lo

	

Stato in un settore così essenziale e cos ì
sensibile ai fini della stessa giustizia . (12247)

AMENDOLA PIETRO E GRANATI. — Al
Ministro di grazia e giustizia . — Per cono-
scere lo stato dell ' inchiesta giudiziaria in cor-
so da oltre un anno nei confronti dell'ex sin-
daco di Siano, Luigi Leo, e per conoscere ,
altresì, quando essa potrà presumibilmente es-
sere conclusa .

	

(12248 )

MELIS . — Ai Ministri dei lavori pubblici,
dell'agricoltura e foreste e del lavoro e previ-
denza sociale e al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno . — Per sapere
se sono a conoscenza della intollerabile perma-
nente mancata applicazione del regolamento
organico regolante i rapporti d'impiego de l
personale dell ' ente del Flumendosa in Sar-
degna e della conseguente carenza di applica-
zione della legge sul conglobamento .

Va rilevato che il regolamento organico è
stato approvato dal consiglio di amministra-
zione dell'ente sin dall'8 aprile 1963 e che i l
ministero dei lavori pubblici ha espresso pa-
rere favorevole sin dal mese di ottobre 1964 ,
onde il regolamento stesso dovrebbe intenders i
approvato e quindi in applicàzione .

Si chiede altresì se i Ministri interrogati
conoscano che il personale dipendente del -
l'ente, dopo inutili sollecitazioni, è dovut o
entrare in agitazione, provocando conseguenz e
ai danni della popolazione ed un ingiusto stato
di sofferenza nel personale stesso, che attend e
da troppo tempo la realizzazione di un diritto
quesito così elementare e fondato .

	

(12249 )

MELIS . — Al Ministrò dei lavori pubbli-
ci . — Per sapere se è a conoscenza dello stato
dei lavori sulle strade statali della Sardegna .
che, iniziati da vari mesi per attuare il pro-
gramma di allargamento e correzione dei trac-
ciati, si potraggono ancora rendendo impossi-
bile e pericoloso il traffico .

Da rilevare che il personale impiegato è
scarsissimo, che i lavori procedono con un a
lentezza esasperante e che i centri più impor-
tanti dell'isola sono scombinati da una situa-
zione antitetica all'esigenza costante di una
attività sempre più dinamica, che oggi è in -
vece mortificata da questo intollerabile stato
di cose .

	

(12250 )

BOVA. — Al Ministro dei lavori pubblici .
-- Per conoscere se corrisponde a verità l a
notizia pubblicata giorni addietro da un quo-
tidiano secondo la quale il ministero dei la-
vori pubblici avrebbe stornato i 90 milioni a
suo tempo stanziati per la costruzione di un
viadotto progettato dall'A .N.A.S. in via Os-
servanza nella città di Catanzaro ;

per conoscere altresi se il Ministro ritie-
ne di dover smentire tale notizia se, per for-
tuna, non corrisponde a verità; ed, in caso
contrario, intervenire con tempestività dispo-
nendo il ripristino del finanziamento, ond e
si possa al più presto dare inizio ai lavori de l
suddetto viadotto .

	

(12251 )

MONASTERIO, CALASSO E PEZZINO . -- -
Ai Ministri degli affari esteri e del lavoro e
previdenza sociale . — Per conoscere le ini-
ziative che intendano adottare perché le vari e
casse belghe di « Compensation des allocation s
familiales » procedano all'applicazione de l
Regolamento n . 1/64 della C.E.E. del 18 di-
cembre 1963, pubblicato sulla Gazzetta uffi-
ciale della C.E.E. dell'8 gennaio 1964, in ma-
teria di corresponsione degli assegni fami-
liari spettanti ai lavoratori italiani pensionati ,

che hanno lavorato in Belgio .

	

(12252 )

JACAllI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per avere notizie circa le pro-
mozioni « per merito comparativo » dei 55
ispettori scolastici deliberate il 6 maggio 196 5
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del consiglio di amministrazione del ministero
della pubblica istruzione ;

per sapere in particolare quali siano stat i
i predeterminati criteri di valutazione dei qua-
dri di scrutinio e se siano ancora quelli della
tabella D, approvata il 22 dicembre 1957 dal
consiglio di amministrazione ;

per conoscere se, attribuendo il nuovo
punteggio alle singole voci del « quaderno d i
scrutinio », il consiglio di amministrazion e
abbia tenuto presenti le valutazioni stabilite
nella seduta del 17 ottobre 1963, specialmente
per quanto riguarda le « attitudini alle fun-
zioni ispettive » ;

e per sapere, infine, se per le predette
55 promozioni siano stati presi in esame i
« rapporti informativi » del 1964 che risultano
firmati dagli interessati prima della seduta
del 6 maggio 1965 .

	

(12253 )

RADI . — Al Ministro dei trasporli e del-
l'aviazione civile . — Per sapere se, conside-
rata l'importanza che la linea ferroviari a
Terni-OrtesCivitavecchia riveste attualmente
per il rifornimento di materie prime alle in-
dustrie siderurgiche e chimiche della region e
Umbra e in relazione al trasporto delle pro-
duzioni della regione stessa all'esterno attra-
verso il porto di Civitavecchia, intenda
proporre l'inserimento nei programmi del -
l 'azienda delle ferrovie dello Stato dell'am-
modernamento e del potenziamento di detta
linea ferroviaria ; ciò soprattutto in vista del -
le prospettive di sviluppo delle produzion i
siderurgiche speciali della società Terni e
Finsider e dello sviluppo e localizzazione d i
iniziative industriali nelle zone della region e
Umbra gravitanti per i rifornimenti ed i tra-
sporti sul porto di Civitavecchia .

	

(12254 )

DE PASQUALE. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere se è a sua conoscenza
che la direzione dell'Istituto autonomo case po-
polari della provincia di Agrigento ha prov-
veduto con un ritardo di cinque anni circa e
non entro il termine di legge di mesi 2 dalla
presentazione della domanda dei locatari, alla
stipula degli atti di concessione, volendo inol-
tre far decorrere la vendita dall'epoca dei
contratti anziché dalla data di presentazione
della domanda, siccome stabilito dal decreto
del Presidente della Repubblica 12 gennaio
1959, n . 2 . In tal modo gli assegnatari son o
stati danneggiati per l ' importo di centinaia
di migliaia di lire, essendosi evitato che en-
trassero nel computo del riscatto le mensilit à
versate dal 1959 al 1964 .

L'interrogante chiede ancora al Ministro s e
è altresì a sua conoscenza che il presidente
dello stesso istituto della provincia di Agri-
gento non ha ritenuto, non si sa per qual i
plausibili motivi, di dovere applicare le nor-
me sancite dagli articoli 151 e 153 del regio
decreto 29 aprile 1938, n . 1165, che prevedon o
che gli atti di cui sopra siano rogati da un
funzionario dell'Istituto autonomo case popo-
lari, all 'uopo incaricato con ordinanza de l
presidente stesso, inducendo tutti gli asse-
gnatari ad accedere ad un notaio di sua scelta;

se è ancora a sua conoscenza che l'isti-
tuto, in persona del suo presidente, dopo
avere ignorato la norma che evita l'intervent o
del notaio, ha voluto anche ignorare altra nor-
ma della stessa legge 1965, che prevede l a
riduzione ,di un quarto delle spettanze profes-
sionali qualora venisse adibito il notaio in -
vece del funzionario dell'Istituto ;

e, per finire, per sapere se è a sua cono-
scenza che l'istituto ha persino incamerat o
lire cinquemila che gli assegnatari avevan o
sin dal 1959 versato appunto in prevision e
delle spese contrattuali .

	

(12255 )

CALVARESI . — Al Ministro della marin a
mercantile . — Per sapere se rispondono a ve-
rità le notizie relative al trasferimento o all a
vendita a società armatoriali del Perù del mo-
topeschereccio Onda di proprietà di Roset-
ti Giuseppe di San Benedetto del Tronto .

L'interrogante fa presente che detto mo-
topeschereccio atlantico è stato costruito con
il contributo finanziario dello Stato .

	

(12256 )

SCALIA. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se, in vista del rapido completa -
mento degli studi in corso intesi ad adeguar e
i coefficienti di ammortamento dei beni dell e
aziende agli sviluppi tecnologici in atto ed a i
loro riflessi sulla vita di tali beni, considerat a
la situazione attuale e le prospettive di in-
tensificazione della concorrenza internazio-
nale, accogliendo le indicazioni offerte da l
piano economico e dal parere su di esso espres-
so dal C .N.E.L., non ritenga che vada consi-
derata la opportunità della creazione di re-
gime fiscale più favorevole per le spese d i

ricerca delle aziende :
a) ammettendo, in particolare, in detra-

zione dal reddito dell'esercizio in cui hann o
luogo anche quelle spese delle aziende, perti-
nenti alla ricerca, che attualmente sono sog-
gette al normale regime di ammortamento ;

b) favorendo la costituzione e l'attivit à
di società comuni di più imprese, specie d i
modeste dimensioni dedite esclusivamente all a
ricerca .

	

(12257)
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SCALIA. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se – tenuto conto della necessità
che eventuali malformazioni ed insufficienz e
del meccanismo 'di finanziamento delle atti -
vità economiche in Italia non costituiscano
una remora alla realizzazione dei programm i
di investimento delle imprese di ogni di -
mensione; nell'intento di collocare le misure
allo studio del Governo che direttamente in-
teressano i problemi del finanziamento dell e
attività economiche in un quadro organico
inteso a dare nuovo respiro ai finanziament i
stessi ed adeguato al conseguimento degli
obiettivi indicati nel piano – non ritenga op-
portuno promuovere, come è stato fatto i n
Francia con il Comitato Lorain ed in Belgi o
con il Comitato de Voghel, uno studio ap-
profondito della complessa materia, il qual e
tenga anche nel dovuto conto l'apporto ch e
la formazione del « risparmio contrattuale » ,
proposto qualche tempo fa da un grupp o
di parlamentari della 'C .I .S .L ., potrebbe dare
alla soluzione dei problemi che si prospettano .

(12258 )

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere se non
ritenga di dover disporre per l'immediata re-
voca del divieto della celebrazione commemo-
rativa dei trucidati di Schio, programmat a
dalla federazione del Movimento sociale ita-
liano di Vicenza per la giornata di sabato 10
luglio 1965, e per conoscere se non ritenga ch e
un provvedimento di tal genere assunto dal -
l'autorità di pubblica sicurezza rappresent i
una autentica offesa alla memoria dei cadut i
che a vent'anni di distanza dal tragico avveni-
mento si ha il diritto e il dovere di comme-
morare .
(2713)

	

« FRANCHI, CALABRÒ, MANCO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze, per conoscere in bas e
a quali criteri legali e costituzionali sia stat a
decisa l ' applicazione della legge relativa alla

'nuova tariffa dei dazi doganali d'importazio-
ne, entrata in vigore con il 1° luglio, prima
della sua pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale .

« Poiché tale 'pubblicazione è indispensa-
bile non solo per portare a conoscenza dei cit-
tadini le deliberazioni degli organi legislativ i
ed esecutivi, ma perché costituisce altresì l'ul-
timo atto di un procedimento complesso e, se

si vuole, un requisito d'efficacia per la legitti-
ma applicazione delle leggi stesse, gli interro-
ganti domandano al Ministro se non riteng a
di accertare le cause che hanno portato al ri-
tardo della pubblicazione della legge stessa
sul supplemento della Gazzetta Ufficiale e alla
mancata diffusione, presso le usuali librerie
di Stato, del provvedimento stesso, nel mentre
è stata posta in vendita una pubblicazione –
edita dal Poligrafico dello Stato – dal cost o
di lire 15 .000, 'ma che non 'è valida ai fini giu-
ridici .

	

(2714)

	

cc PULCI EMILIO, CATELLA, ALESI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, pe r
sapere se è a conoscenza del grave incidente
accaduto il 7 luglio 1965 alle ore 12,30 a l
treno AB 371 proveniente da Viterbo per
Roma, dovuto a deragliamento per grosse pie -
tre collocate sui binari sul viadotto di vi a
Angelo Emo-via Olimpica e delle decine d i
feriti da esso provocati .

« Chiede, inoltre, di sapere quali provve-
dimenti urgenti intenda . prendere per accer-
tare le responsabilità del fatto, per l'assi-
stenza ai feriti, ed infine come intende in-
tervenire sugli organi competenti , perché sia-
no ultimati i lavori di riparazione iniziati d a
tempo immemorabile, sul viadotto summen-
zionato .

	

(2715)

	

« SIMONACCI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno, dell'agricoltura e foreste ,
dei lavori pubblici e delle finanze, per co-
noscere quali provvedimenti abbiano adotta-
to o intendano, in via di urgenza, di adottare
per far fronte alla 'gravissima situazione pro-
vocata dal ciclone abbattutosi sui comuni d i
Pontenure, Cadeo, Fiorenzuola, 'San Pietro in
Cervo, Villanova e Besenzone, in provincia d i
Piacenza ; ciclone che, come noto, ha provo-
cato la morte di quattro persone e il feriment o
di altre 70, distruggendo inoltre abitazioni ,
stalle, fienili, opere pubbliche, bestiame e in-
teri raccolti per un ammontare complessivo d i
oltre 5 miliardi di lire .

« In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere quali misure si intendano adottare
per indennizzare i danni subiti dalle famigli e
colpite, favorire il ripristino delle condizion i
li vita e di lavoro per quanti ebberò a subire
la catastrofe, nonché per riattivare in quest e
zone la vita economica oggi sconvolta .

	

(2716)

	

« TAGLIAFERRI » .
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri delle partecipazioni statali e del lavoro
e previdenza sociale, per sapere se siano a
conoscenza del malcontento e dello stato d i
agitazione in atto tra i minatori di Abbadi a
San Salvatore (Siena) e di Costellossore (Gros-
seto) a seguito dell'atteggiamento assunto
dalla Società Monte Amiata (gruppo I .R.I .) ,
concessionaria delle miniere di mercurio d i
Abbadia San Salvatore e del Morone, la quale
ha ripristinato la pratica degli accordi sepa-
rati nel corso della vertenza in atto per l a
revisione del sistema e della misura dei cot -
timi, nonché per la realizzazione di opere so-
ciali e l'assunzione di nuova manodopera .

Gli interroganti sottolineano la partico-
lare gravità di tale atteggiamento in conside-
razione del fatto che gran parte delle richiest e
dei lavoratori sono state accolte da anni d a
parte di aziende private dello stesso settore e
da] fatto che nel momento attuale è favorevo-
lissimo il mercato del mercurio, tanto che i
profitti dell'azienda sono considerevolment e
aumentati .

« Gli interroganti – anche in considera-
zione del fatto che l'accordo separato è con -
dannato dalla maggioranza dei lavoratori, ch e
la zona dell'Amiata ha assoluto bisogno di ini-
ziative per lo sviluppo economico e per ga-
rantire lavoro ai numerosi disoccupati – do-
mandano se i Ministri interrogati non inten-
dano intervenire affinché la Società Mont e
Amiata riapra le trattative con tutte le orga-
nizzazioni sindacali per giungere ad una equ a
e unitaria soluzione bandendo ogni forma d i
discriminazione .
(2717)

	

« TOGNONI, BARDINI, GUERRINI RO-
DOLFO, BECCASTRINI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e delle finanze ,
per conoscere se non ritengano :

1) estendere ai coltivatori di tabacco-dell a
Campania un premio incentivo extra perizi a
di lire 8 .000 per ogni quintale di tabacco con -
ferito, quale rimborso per maggiore lavoro
eseguito dal contadino nella fase preindu-
striale, per la cernita, lo ammanocchiament o
e prima stagionatura : premio che già vien e
corrisposto ai coltivatori dell ' Umbria ;

2) corrispondere ai coltivatori adeguati
anticipi in danaro, concimi e anticrittoga-
mici, all'inizio della coltivazione e nella fas e
di raccolta e cura del prodotto ;

3) stabilire che' 1' " Australiano " è una
varietà a sé, autonoma dal Burlej, con ta-
riffe adeguate al costo e alla resa del pro -

dotto, oppure ripristinare il sovrapprezzo spe-
ciale attualmente soppresso ;

4) costituire una assicurazione contro l a
grandine tra coltivatori di ciascuna ditta o
società concessionaria, con pagamento dell a
quota di assicurazione per metà a carico de l
coltivatore e per l'altra metà a carico dell a
ditta concessionaria ;

5) includere rappresentanti dei coltiva -
tori nel consiglio di amministrazione del Mo-
nopolio, indipendentemente dalla modific a
generale del regolamento per la coltivazion e
del tabacco ;

6) fissare tariffe annuali di acquisto de l
tabacco allo stato secco sciolto con i rappre-
sentanti dei coltivatori, sulla base dell'effettivo
costo di produzione, onde remunerare ade-
guatamente il lavoro del contadino e dell a
sua famiglia ;

7) emettere bollette separate per i mez-
zadre coltivatori, con il relativo accredito de l
58 per cento delle somme da riscuotere, com e
previsto dalla legge 15 settembre 1964, n . 756 ;

8) preparare un corpo di periti abilitat i
a rappresentare i coltivatori nella perizia all a
consegna del prodotto ;

9) eliminare il concessionario speciale ,
inutile parassita e dannoso intermediario tra
coltivatore e Monopolio, con il passaggio de-
gli attuali tabacchifici e attrezzature ai colti-
vatori associati oppure il trasferimento a l
Monopolio ;

10) svolgere una adeguata politica contro
il tentativo degli industriali tedeschi, olan-
desi e di alcuni grandi concessionari italiani, '
tendente ad eliminare in Italia il regime mo-
nopolistico della coltivazione del tabacco .
(2718)

	

« CACCIATORE » .

11 sottoscritto chiede di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri dell'interno, dell'agricoltura e foreste e
delle finanze, per sapere se non ritengano ne-
cessario – dopo aver accertato l'entità dei
danni, di cui la Camera non ha ancora com-
piuta nozione – predisporre un organico pian o
di interventi a favore delle zone di talune
province della Valle Padana (Alessandria .
Asti, Cuneo, Milano, Ferrara, Cremona, Par -
ma, Piacenza, Vicenza e Treviso) che sono
state il 4 luglio 1965 flagellate da un ecce-
zionale calamità atmosferica .

« Per sapere inoltre quali misure sian o
già state adottate e quali altre si intendan o
adottare e – in ispecie – quali disposizioni sia-
no state impartite agli organi periferici (prefet-
ture, ispettorati provinciali dell'agricoltura,
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intendenze di finanza e uffici tecnici erariali )
delle zone colpite perché operino, con carat-
tere di urgenza, gli interventi di competenza ,
ordinari e straordinari, al fine di mostrare
che la solidarietà dello Stato non rimane su l
piano sentimentale, ma si traduce in azione
concreta e sollecita .

	

(2719)

	

« MARTINO EDOARDO D .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere come si intenda intervenire a favore
dei coltivatori di Lucera e di Biccari (Fog-
gia) che nei giorni scorsi sono stati gravemen-
te danneggiati da un violento nubifragio .

	

(2720)

	

« MAGNO » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare il Mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere quali misure intenda prendere per ri-
solvere la gravissima situazione che si è ve-
nuta a creare a Spoleto con la chiusura a tem-
po indeterminato dello stabilimento della ghi-
sa malleabile .

« In data odierna, infatti, la direzione del -
lo stabilimento ha disposto con una ordinanz a
la messa in stato di ferie a tempo indetermi-
nato a partire dal 9 luglio di tutte le mae-
stranze operaie ed impiegatizie . A loro volta
le maestranze hanno reagito decidendo l'occu-
pazione dell'impianto .

« Questo episodio non fa altro che rendere
più drammatica la situazione economica d i
Spoleto e dell'Umbria e rendere più esaspe-
rata ,la tensione sociale esistente a causa d i
vaste zone ,di disoccupazione e di sottosalario .

	

(2721)

	

« MASCHIELLA, ANTONINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali provvedimenti intenda adottar e
a favore delle popolazioni bresciane colpit e
dai tremendi nubifragi del 1° e del 3 lugli o
1965, che, specie nelle zone del basso Gard a
e della Valtenesi, hanno sconvolto numerose
abitazioni civili e rurali e devastato pressoch é
interamente le colture che costituiscono l 'unica
risorsa economica : la , vite e l'ulivo .

« Gli interroganti, in relazione alla gra-
vità dei danni accertati dalla prefettura d i
Brescia, dai comuni e dall'ispettorato del -
l'agricoltura, ritengono doveroso sollecitare
il Governo a intervenire con la massima ur-
genza e con generoso spirito di solidarietà .

	

(2722)

	

« DE ZAN, FADA, GITTI, PEDINI, SAL -
VI, ZUGNO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se il Governo sia in grado di indicare
alta Camera l'ammontare dei danni subiti ri-
spettivamente dalle aziende agricole, dagli edi-
fici pubblici e da quelli privati, dalle azien-
de industriali e da quelle artigiane a seguit o
del fortunale che ha colpito vaste zone della
provincia di Venezia ed in particolare quell a
di San Donà di Piave .

« Si chiede, inoltre, di conoscere quali ur-
genti provvedimenti esso si è proposto o s i
proponga di porre in atto per alleviare le con-
seguenze economiche e sociali del disastro .

	

(2723)

	

« DEGAN, CAVALLARI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro per la riforma della pubblica am-
ministrazione, allo scopo di conoscere per
quale motivo inopinatamente e senza . alcun
preavviso si è proceduto al licenziamento di
ventisette lavoratori che dal 1961 prestavan o
servizio presso il ministero con qualifica d i
cottimisti .

« Risulta all'interrogante che la disposi-
zione orale di licenziamento sarebbe stata
data immediatamente dopo la notizia che i
lavoratori si erano rivolti alle organizzazion i
sindacali per la migliore tutela del loro rap-
porto di lavoro .

« Risulta, altresì, all ' interrogante che il la-
voro di schedatura svolto dai predetti cotti -
misti presso il ministero della riforma sareb-
be stato appaltato o sarebbe in corso di ap-
palto a ditte private, esistendo sempre l a
necessità di provvedere all'aggiornamento de -
gli schedari utili per la riforma .

L'interrogante chiede di conoscere infin e
dal Ministro se non ritenga, attraverso oppor-
tuni contatti con il Ministro delle finanze, d i
realizzare accordi perché i predetti lavoratori
vengano almeno riassunti presso l ' istituendo
centro meccanografico alle dipendenze del mi-
nistero delle finanze, dove, in base alle dispo-
sizioni di legge recentemente approvate, s i
dovrebbe entro breve tempo dar luogo all a
assunzione di diverse centinaia di unità d i
personale proveniente dall'I .S .T .A.T. Risulta,
infatti, all'interrogante che il complesso dei
posti disponibili sarebbe superiore al numero
dei dipendenti provenienti dall'I .S .T .A.T .

	

(2724)

	

« SCALIA » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare il Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e i Ministri dei lavori pubblici, del -
l'agricoltura e foreste, del lavoro e previdenza
sociale e della marina mercantile, per sapere
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se siano informati del malessere e delle preoc-
cupazioni che sempre più vivamente si dif-
fondono tra i lavoratori della provincia d i
Brindisi – malessere e preoccupazioni di cu i
si sono fatte recentemente interpreti le orga-
nizzazioni sindacali e la camera di commer-
cio – per i segni sempre più manifesti e dolo -
rosi di un rapido aggravarsi della situazion e
economica provinciale quale, fra l'altro, si
esprime nella mobilitazione di imprese edi-
lizie e meccaniche o nella radicale riduzione
delle maestranze impiegate, e nel conseguent e
aumento della disoccupazione, in primo luogo
nei settori edile ed agricolo, nonché nella di-
spersione di manodopera qualificata ;

e per conoscere i provvedimenti di carat-
tere 'straordinario che intendano adottare per
fronteggiare la predetta allarmante situazio-
ne, e, in particolare, se non ritengano, nel-
l'ambito delle specifiche competenze dei sin-
goli ministeri, intervenire perché :

a) venga impedito che il processo d i
riorganizzazione aziendale oggi in atto si tra -
duca in un attacco all'occupazione, ai salar i
e alle libertà dei lavoratori e siano instaurate
condizioni tali da dar- luogo al rafforzamento
ed allo sviluppo della piccola e media im-
presa ;

b) sia accelerata la attuazione dell e
opere infrastrutturali interessanti il porto e l a
zona industriale ;

c) si proceda all ' appalto dei lavori d i
costruzione della centrale termoelettrica, gi à
previsto per il 1964, e di sistemazione dell a
diga di « Costa Morena », il cui progetto inte-
grativo risultava, alla fine del mese di april e
1965 all'esame della Cassa per il mezzogiorno ;

d) siano accelerate le pratiche dirett e
a rendere operanti le iniziative dei vari enti
per 'l 'attuazione di lavori di interesse social e
(case popolari, scuole, asili, strade, fogna-
ture, ecc) ;

e) si metta in grado la sezione di ri-
forma dell'ente apulolucano di dare nuov o
impulso ai programmi di trasformazione fon -
diaria e di miglioramento agrario .
(2725)

	

MONASTERIO, TRENTIN, CALASSO ,
D ' IPPOLITO » .

Interpellanza .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere se sia informato del malcontento e
dell'indignazione che, tra i coloni migliora -

tari del Lazio e di numerose province de l
Mezzogiorno, anzitutto di quelle di Lecce ,
Brindisi e Taranto, suscita l'opera di apert o
ostruzionismo all ' applicazione della legge
25 febbraio 1963, n . 327, che si esercita in
seno alle commissioni tecniche previste da -
gli articoli 4 e 5 della legge stessa, con l ' ap-
poggio più o meno esplicito dei rappresen-
tanti del Governo e, particolarmente, se si a
a sua conoscenza che :

a) le citate commissioni tecniche delle
province di Taranto e di Roma hanno, co n
motivazioni pretestuali ed assurde, in apert a
violazione della legge, sospeso i loro lavori ;

b) le commissioni provinciali di Lecc e
e Brindisi, costituite da parecchi mesi, non
hanno ancora portato a termine, con la de-
terminazione delle tabelle dei canoni, il com-
pito affidato loro dalla legge ;

c) in numerose altre province del Mez-
zogiorno e delle isole, oltre che la legge ,
si è continuato ad ignorare, da parte de i
prefetti e degli ispettori provinciali dell'agri-
coltura, la circolare ministeriale n . 864 de l
30 ottobre 1964 e non si è, così, proceduto
neppure alla costituzione della commissione
tecnica ;

e per conoscere :
a) se non ravvisi nel comportament o

dei prefetti e degli ispettori 'dell'agricoltura
in causa, oltre che un obiettivo sostegno al-
l ' intollerabile proposito dei proprietari con -
cedenti terre a miglioria di impedire l 'ap-
plicazione della predetta legge .n . 327, gl i
estremi del reato previsto dall'articolo 328
del codice penale (omissione ,di atti d'uf-
ficio) ;

b) quali provvedimenti intenda adotta-
re, con la decisione e la prontezza che esi-
gono la rilevanza dei fatti sopra denunciati
e la vasta legittima agitazione dei coloni mi-
glioratari, gravemente lesi nei loro diritti ,
perché si proceda senza ulteriori indugi, e
comunque prima ,dei prossimi raccolti au-
tunnali, alla determinazione delle citate ta-
belle degli equi canoni .

(509) « MONASTERIO, LA BELLA, D ' ALESSIO ,
PIETROBONO, MICELI, MAGNO, COC-
CIA, CALASSO, D ' IPPOLITO, GIORGI ,
CATALDO, MARRAS, VILLANI, SPE-
CIALE » .
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